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La seduta comincia alle 16,30 .

GIANCARLA CODRIGNANI, Segretario,
legge il processo verbale della seduta di
ieri .

(È approvato) .

mico della normativa in materia di pen-
sioni di guerra» (1756) ;

Foscxi: «Trattamento di quiescenza del
personale degli enti mutualistici e dell e
gestioni sanitarie soppresse, trasferito
alle regioni» (1757) .

Saranno stampate e distribuite .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Astori, Azzaro, Bo-
nalumi, Corder, Costa, Lo Bello, Marti-
nazzoli, Pasqualin, Patria, Perrone, Sa-
nese, Silvestri, Sullo e Tremaglia sono i n
missione per incarico del loro ufficio .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. In data 28 maggio 1984
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

DE CARLI : «Norme transitorie per il con -
ferimento della qualifica di primo diri-
gente nel ruolo del personale della car-
riera direttiva, nonché nel ruolo del per -
sonale civile degli istituti di prevenzione e
pena» (1755) ;

FIORI : «Provvedimenti perequativi in fa-
vore dei titolari di pensioni indirette e d i
trattamenti economici di reversibilità pe r
il definitivo riassetto giuridico ed econo -

Ritiro di una proposta di legge .

PRESIDENTE . Comunico che il depu-
tato Cazora ha chiesto di ritirare la se-
guente proposta di legge:

CAZORA : «Modifica dell'articolo 6 del de-
creto-legge 8 luglio 1974, n. 261, concer-
nente modificazioni alla legge 24 maggio
1970, n. 336, recante norme a favore de i
dipendenti dello Stato ed enti pubblici ex
combattenti ed assimilati» (1516) .

La proposta di legge, pertanto, sarà
cancellata dall'ordine del giorno .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE. In data 28 maggio 1984
sono stati presentati alla Presidenza i se-
guenti disegni di legge :

dal Ministro della marina mercantile :

«Modifiche all 'articolo 1279 del codice
della navigazione» (1758) ;
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dal Ministro delle finanze :

«Abrogazione dell'articolo 16 del de-
creto-legge 30 dicembre 1979, n. 660, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 29
febbraio 1980, n . 31, recante misure ur-
genti in materia tributaria» (1759) .

«Modificazioni delle aliquote dell'im-
posta sul valore aggiunto sulle cessioni e
prestazioni di taluni beni e servizi nel set-
tore edilizio» (1760) ;

dal Ministro degli affari esteri :

«Modalità per il finanziamento e l'orga-
nizzazione della partecipazione italiana
alle Esposizioni mondiali di Tsukuba
(1985) sul tema `casa e ambiente —
scienza e tecnologia al servizio dell'uomo '
e di Vancouver (1986) sul tema 'I tra -
sporti e le telecomunicazioni ' » (1761) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di una domanda di
autorizzazione a procedere a giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso la seguente do -
manda di autorizzazione a procedere i n
giudizio :

contro i deputati Abbatangelo, Almi-
rante, Manna, Mazzone e Parlato, per i l
reato di cui all 'articolo 8 della legge 4
aprile 1956, n. 212, modificato dalla legge
4 aprile 1975, n . 130 (violazione delle
norme per la disciplina della propagand a
elettorale) (doc . IV, n. 109) .

Tale domanda sarà stampata, distri-
buita e trasmessa alla Giunta compe-
tente .

Assegnazione di disegni di legg e
alle Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento,
propongo che i seguenti disegni di legge

siano deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede legislativa :

X Commissione (Trasporti) :

S. 638. — «Proroga al 30 giugno 1984 ,
con modifiche, delle leggi n . 598, 599 e n.
600 del 14 agosto 1982, in materia d i
provvidenze per le riparazioni navali, pe r
l ' industria cantieristica navale e per l a
demolizione del naviglio vetusto» (appro-
vato dalla VIII Commissione del Senato)
(1735) (con parere della V e della VI Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

XI Commissione (Agricoltura) :

S. 565. — «Interventi a sostegno del -
l ' agricoltura» (approvato dal Senato)
(1736) (con parere della I, della V e della
VI Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasferimento di una proposta di legg e
dalla sede referente alla sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE. A norma del sesto
comma dell 'articolo 92 del regolamento,
la XIV Commissione permanente (Sanità)
ha deliberato di chiedere il trasferimento
in sede legislativa della seguente propost a
di legge, ad essa attualmente assegnata in
sede referente :

POGGIOLINI ed altri: Norme in materia di
pubblicità sanitaria e di repression e
dell'esercizio abusivo delle professioni sa-
nitarie» (668) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .



Atti Parlamentari

	

— 14049 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MAGGIO 198 4

Seguito della discussione del disegno d i
legge: S. 554. — Disposizioni relative
al trattamento economico dei magi -
strati (approvato dal Senato) (1677) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge, già approvato dal Senato :
Disposizioni relative al trattamento eco-
nomico dei magistrati .

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali . Informo la Camera che i l
presidente del gruppo parlamentare co-
munista ha chiesto l 'ampliamento senz a
limitazioni nelle iscrizioni a parlare a i
sensi del terzo comma dell'articolo 83 del
regolamento .

Ricordo che in una precedente sedut a
le Commissioni sono state autorizzate a
riferire oralmente .

Il relatore per la I Commissione, onore-
vole Lega, ha facoltà di svolgere la su a
relazione .

SILVIO LEGA, Relatore per la I Commis-
sione . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, oggi abbiamo all 'esame questo di -
segno di legge, già approvato dal Senato,
sul trattamento economico dei magistrati ;
esso si pone l 'obiettivo di regolare ed ar-
monizzare il trattamento economico de i
magistrati, chiudendo il contenzios o
apertosi a seguito di ricorsi presentati d a
circa trecento magistrati e che si er a
chiuso con una sentenza dell'adunanz a
plenaria del Consiglio di Stato .

Il disegno di legge persegue questi due
assunti ed intende soprattutto regolare
tutta la materia riguardante il tratta -
mento economico dei magistrati, par -
tendo dall'esistenza di questo contenzios o
e dalla necessità di sanare la situazione
pregressa per poter giungere, con una
nuova normativa, ad un trattamento di -
verso della posizione dei magistrat i
stessi .

I problemi sollevati dalla sentenza de l
Consiglio di Stato erano di due tipi . Tale
sentenza prevedeva in primo luog o
l 'estensione della indennità di rischio ,
poi trasformata in indennità di funzione,

non soltanto alla magistratura ordinaria ,
ma a tutti gli altri ordini ; nel contempo
prevedeva l'ampliamento degli scatti d i
anzianità per i gradi successivi di car-
riera non soltanto ai magistrati ammini-
strativi, ma anche a quelli degli altri or-
dini giudiziari . Il disegno di legge voleva
in qualche modo regolare anche questa
materia, e lo faceva in un modo che po-
teva essere discutibile : infatti in Commis-
sione noi stessi avevamo sollevato alcune
problematiche sul modo usato dal di -
segno di legge per regolare questo con-
tenzioso. Infatti questo disegno di legge
si componeva di una prima parte (so-
prattutto l'articolo 1) che voleva essere
interpretativa di due leggi su cui si basa -
vano i presupposti della sentenza de l
Consiglio di Stato in oggetto . Una di
queste leggi era quella del 27 febbraio
1981 che riguardava l 'istituzione dell'in-
dennità di rischio a favore dei magistrat i
ordinari, l'altra era la legge n . 97

dell'aprile 1979, che riguardava l'esten-
dibilità degli scatti figurativi .

L'interpretazione che il disegno d i
legge pervenutoci dal Senato dava d i
queste due leggi era riduttiva, cioè non
nel senso in cui le interpretava la sen-
tenza del Consiglio di Stato, non ammet-
tendo la possibilità di estendere quei due
benefici agli altri ordini della magistra -
tura.

Il disegno di legge si componeva poi di
una seconda parte, nella quale si definiva
il nuovo assetto dello stipendio dei magi-
strati, che veniva retroattivamente por-
tato, per l'indennità di rischio o di fun-
zione, come la vogliamo chiamare, al 1 0
gennaio 1983, mentre la retroattività per
gli scatti di anzianità era portata al l o

luglio 1983 . L'altro elemento interessante
di questo nuovo trattamento normativ o
dei magistrati era quello previsto dall'ar-
ticolo 7, che era già stato corretto rispett o
al disegno di legge presentato dal Go-
verno al Senato, e si riferiva alla ridefini-
zione del paniere di riferimento per cal-
colare gli scatti successivi, rispetto ai be-
nefìci che godevano alcune categorie
dello Stato e del parastato .

La terza parte di questo disegno di
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legge regolava il contenzioso che si era
venuto a creare sino a quel momento .

E chiaro che interpretando con l'arti-
colo 1, come abbiamo visto prima, le du e
disposizioni legislative relative all'esten-
sione della indennità di rischio e degl i
scatti figurativi, si giungeva a dover rego-
lare i giudizi in corso, che, tra l'altro ,
riguardavano una parte notevole di magi-
strati; ed allora l'articolo 10 prevedeva, a
questo riguardo, l'estinzione dei giudizi in
corso e la compensazione delle spese .

Quando questo disegno di legge giunse
all'esame delle Commissioni riunite affar i
costituzionali e giustizia della Camera ,
noi esprimemmo alcune perplessità, so-
prattutto su questo articolo 10, rispett o
alla costituzionalità di una norma del ge-
nere, che voleva estinguere i giudizi in
corso, nonché rispetto all'opportunità d i
agire in un modo siffatto verso questa
categoria . Tali obiezioni, che avevamo gi à
mosso in Commissione, vennero sollevat e
anche ad altri livelli di potere dello Sato ,
finché è intervenuta una mediazione del
Presidente della Repubblica, che si è poi
rivolto anche al Governo, il quale, propri o
sulla falsariga tracciata nelle Commis-
sioni riunite, ha presentato una serie di
emendamenti che tendevano a migliorar e
questo disegno di legge, nel senso di recu -
perare i profili di perplessità che esso
aveva suscitato nelle Commissioni .

Si è così arrivati alla presentazione d i
questi emendamenti da parte del Go-
verno, che sono praticamente sostitutiv i
dell 'intero disegno di legge, ma che più
che altro tendono a correggere quello ch e
era stato un intervento discutibile sul giu -
dicato del Consiglio di Stato. Di fronte a
questi emendamenti le Commission i
hanno lungamente discusso e si è poi arri -
vati in Assemblea, ma siccome non si era
avuto il tempo necessario per approfon-
dire tutta questa complessa materia si è
ottenuto, la settimana scorsa, un rinvi o
della discussione in Assemblea che h a
consentito anche questa mattina l 'esame
degli emendamenti del Governo da parte
del Comitato dei nove, che ha espresso a l
riguardo un giudizio complessivamente
positivo. Io citerò brevemente alcuni dei

I punti più significativi di questi emenda-
menti, proprio per far vedere come, i n
linea con i suggerimenti dati, noi pos-
siamo oggi valutare positivamente il com-
plesso di norme presentato dal Governo .

Il lavoro delle Commissioni riunite d i
questa mattina è stato particolarmente
complicato: gli emendamenti si riferi-
scono infatti in parte al vecchio testo ap-
provato dai Senato e in parte, sotto form a
di subemendamenti, agli emendament i
presentati dal Govern o

Il dato sostanziale degli emendament i
presentati dal Governo, che costituiscono
il corpo di questo nuovo testo è innanzi-
tutto il riconoscimento sostanziale del di-
spositivo della sentenza del Consiglio di
stato. Questi emendamenti, cioè, ricono-
scono sia l'indennità di rischio (o di fun-
zione che sia), sia gli scatti figurativi, no n
soltanto ai magistrati ricorrenti, m a
anche a tutti i magistrati che si trovino i n
analoghe condizioni . Si tratta, quindi, di
una azione normativa che estende gli ef-
fetti di questa sentenza a tutte le fasce di
magistrati interessati . Sono esclusi tutti
gli effetti accessori della sentenza; quindi ,
la ricapitalizzazione degli interessi no n
viene riconosciuta né ai magistrati ricor-
renti né, evidentemente, a tutti gli altri
magistrati che si trovino nelle stesse con -
dizioni .

A me pare che questo sia un dato im-
portante, perché ci consente per molt a
parte di superare, per lo meno in vi a
sostanziale, i motivi di preoccupazione
che la stessa Commissione ed anche i l
Presidente della Repubblica hanno fatt o
presente al Governo, con la conseguent e
assunzione da parte del Governo ,
dell 'onere di sanare questa situazione .

Un altro elemento, direttamente con -
nesso al precedente, è la eliminazione
dell'articolo 1 del testo del Senato, che
voleva essere un 'interpretazione auten-
tica delle leggi su cui si basava la sentenza
del Consiglio di Stato . Quindi, tolto l'arti-
colo 1, non si ha più una legge interpre-
tativa di leggi precedenti, ma si ha sem-
plicemente il recepimento sostanziale d i
quanto asserito nella sentenza del Consi-
glio di Stato .
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In terzo luogo, sono state eliminate
anche quelle perplessità che potevano esi -
stere in molti colleghi in merito a una
situazione in cui il potere giurisdizional e
pareva regalare autonomamente la com-
plessa materia in esame, relegando il po-
tere legislativo ad una funzione quasi sus -
sidiaria . Con questo disegno di legge, m i
pare, invece, che il Governo (ed il Parla -
mento, se lo approverà) abbia ribadito l a
funzione primaria del potere legislativo ,
anche in questo difficile e contestantis-
simo campo .

Rispetto agli emendamenti del Go-
verno, gli stessi relatori ed altri collegh i
hanno proposto alcuni suggerimenti mi-
gliorativi, soprattutto per quanto ri-
guarda la struttura del testo : in partico-
lare, in merito all'articolo 10, riguardant e
i principi generali stabiliti nella sentenz a
del Consiglio di Stato, si è proposta un a
più attenta specificazione del criterio d i
recezione di tali principi generali . E mi
pare che il Governo abbia dichiarato l a
sua disponibilità a presentare un emenda -
mento in linea con questa nostra richie-
sta . Analogamente, su altri punti c 'è una
disponibilità del Governo per alcune mo-
difiche migliorative del testo presentat o
dal Governo stesso .

Rimane ancora aperto il problem a
dell'articolo 7 . Come ho detto prima, s i
tratta dell 'articolo che prevede la ridu-
zione delle categorie che entrano nel pa-
niere per il calcolo degli scatti di miglio-
ramento. E stato presentato un emenda-
mento che chiede il congelamento d i
questo calcolo per l'anno 1985, cercando
di raffreddare, come si fa per tante altr e
categorie, gli aumenti di stipendio dei ma-
gistrati . Rimane, però, un discorso
aperto, che probabilmente affronteremo
nel corso dell'esame degli emendamenti .
Il problema è se questo emendament o
debba essere considerato sostitutiv o
dell'articolo 7 o se esso possa convivere
con tale articolo .

Infine, nel corso della discussione, son o
emersi altri due problemi . Il primo, mi
pare sollevato da alcuni colleghi della si-
nistra, è quello della abolizione della giu-
risdizione domestica . In tal senso è stato

proposto un articolo aggiuntivo all 'arti-
colo 10, che si occupa appunto dell'aboli-
zione della giurisdizione domestica . Su di
esso le Commissioni si sono pronunciate
favorevolmente all'unanimità, pur rile-
vando che non era quella la sede più
adatta per risolvere tale problema . Co-
munque è parso importante affermare ,
anche in questa legge, il principio che tale
giurisdizione va rivista, dato che essa è
stata sicuramente una causa non secon-
daria del contenzioso che si è prodotto i n
materia, per il quale il Parlamento s i
trova oggi a dover fare una operazione
abbastanza difficile di sanatoria delle si-
tuazioni pregresse e di individuazione d i
situazioni nuove .

Prima di concludere, vorrei soffer-
marmi sul problema dell 'aggancio dell'in-
dennità parlamentare al trattamento de i
magistrati . Su questo punto tornerà pi ù
dettagliatamente l'onorevole Felisetti, m a
vorrei ugualmente esprimere la mia opi-
nione. Le indennità — accessorie — che
ci accingiamo a regolare con questo di -
segno di legge non rientrano già oggi nel
computo dell'aumento dell'indennità par -
lamentare, né per la parte che riguard a
gli scatti di anzianità, né per la parte che
riguarda la specifica indennità di fun-
zione e di rischio . Quindi la norma pro-
posta nel contesto di questo disegno di
legge rischia di essere inutile (perché no n
ci sarebbe l 'aggancio a questo aumento) o
addirittura pericolosa, stabilendo u n
principio, che vale anche per il futuro, d i
sganciamento del trattamento dei parla-
mentari da quello dei magistrati, che tr a
l'altro non ci pare negli auspici di coloro
che hanno proposto questo emenda-
mento. Si potrebbe pertanto trasfor-
marlo, come è stato suggerito da più
parti, in una raccomandazione all'Ufficio
di Presidenza che, in un 'ultima analisi, è
l'organo a cui spetta di deliberare in ma-
teria .

Mi pare dunque di poter dire che
questo complesso di emendamenti pro-
posti dal Governo, ulteriormente miglio-
rabili sia dal punto di vista formale ch e
dal punto di vista sostanziale, risponda in
sostanza all'esigenza, già espressa nelle
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Commissioni riunite di dar vita ad u n
testo il più completo possibilie, che sia i n
grado di sanare le situazioni pregresse e ,
al contempo, di ristabilire con chiarezz a
la potestà normativa del parlamento
sull'importante tema del trattamento eco-
nomico dei magistrati . Mi pare che questi
due assunti siano sostanzialmente acqui-
siti negli emendamenti proposti dal Go-
verno. C'è oggi la possibilità di arrivare
ad una definizione di tutta questa com-
plessa materia, superando anche diffi-
coltà che, fino a questo momento, hanno
caratterizzato i rapporti tra i vari poteri
dello Stato, non toccando l'equilibrio de i
poteri né il significato della giurisdizion e
che si è manifestata fino a questo mo-
mento e ribadendo la potestà normativa
del Parlamento .

Se la Camera vorrà approvare questo
disegno di legge con gli emendament i
presentati dal Governo e con quelli de l
Comitato dei nove, riusciremo, io penso,
ad uscire da questa difficile vicenda ne l
modo migliore possibile (Applausi al cen-
tro) .

PRESIDENTE. Il relatore per la I V
Commissione, onorevole Felisetti, ha fa-
coltà di svolgere la sua relazione .

LUIGI DINO FELISETTI, Relatore per la
IV Commissione . Mentre ascoltavo il col -
lega Lega, mi veniva fatto di pensare a
vicende analoghe, perché questa, colle-
ghi, è materia che scotta ; ed allora le cos e
vanno dette con chiarezza.

Ricordo le discussioni che facemmo su i
magistrati nel 1979 e quelle che facemmo ,
nuovamente, nel 1981 : mi riferisco alle
due leggi istitutive e regolatrici degl i
stessi benefìci economici dei quali ci inte-
ressiamo con il provvedimento oggi in
discussione.

Mentre pensavo a tutte queste cose, m i
veniva fatto di riandare ad un posto piut-
tosto recesso nella mia memoria, ad u n
ricordo quasi scolastico . Questa materia
relativa alla categoria dei magistrati, in -
fatti, ha sempre rappresentato, presso
tutti i popoli e le civiltà, un argomento d i
particolare delicatezza . Ed ecco il ricordo

lontano: Platone nella Repubblica risol-
veva la questione affermando che i magi -
strati dovrebbero essere cittadini senz a
moglie, senza proprietà, senza alcun ag-
gancio con il concreto, ma messi al d i
sopra di ogni possibilità di tentazione e d i
minaccia alla loro indipendenza, attra-
verso una condizione di totale estraneit à
ai problemi economici, il che significa d i
totale tranquillità economica .

Noi non siamo più a quel l 'epoca, collega
Pochetti, e però il problema esiste ancora .
Vorrei dire, con molta franchezza e con
molto impegno, che il travaglio attraversa
tutti i nostri gruppi, vano essendo il ne-
gare che esistono posizioni di compattezza
rispetto ad un argomento di questo tipo . E
dunque, come ha già detto il collega, po-
tremo affrontare bene l'intera discussione,
dalla quale tuttavia non usciremo mai co n
l'ottimo della soluzione, poiché vi sono
problemi che per la loro natura presen-
tano un contenuto di conflittualità perma -
nente, anche a causa del confronto con
altre categorie che quei problemi susci-
tano, ove li si impostino in un certo modo .
Potremo però risolvere, dicevo, problem i
di questo genere, che implicano una
grande valutazione di poteri autonomi e d
indipendenti nell 'ambito dello Stato, ai
quali tale qualificazione va riconosciuta e
conservata (non perché gliela ricono-
sciamo noi, ma perché gliela riconosce la
Costituzione) anche attraverso discipline
del tipo che ho detto e che non son o
affatto secondarie, dal momento che ca-
dono nel concreto . Secondo me, nella di-
scussione sulle linee generali passeremo i n
seguito ai problemi specifici, la questione
potrebbe essere risolta attraverso quattr o
brevissimi argomenti da portare alla ri-
flessione di tutti i colleghi .

Gli argomenti sono i seguenti : rifles-
sione, nel migliore dei modi e nel tempo
più breve, su una condizione di conflit-
tualità tra poteri, la cui esistenza sarebbe
assolutamente inutile, anzi pericoloso, ne -
gare. Questa conflittualità esiste e noi non
arriveremo ad una soluzione valida, com e
organo che conserva il primato delle indi-
cazioni e delle decisioni da prender e
(parlo del legislativo), ove ci mettessimo a
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fare la storia, per conto nostro, dei nostr i
ritardi, a chiunque imputabili, sulla ma-
teria in esame .

Ricordo incidentalmente che della que-
stione della estensione della indennità d i
funzione e della perequazione del tratta -
mento economico tra tutte le categorie
dei magistrati si è cominciato a parlar e
nel 1969, per proseguire nel 1971 e negli
anni successivi . Ne riparlammo, in parti -
colare, in occasione della legge n . 97 del
1979, e della legge . n . 27 del 1981 senza
tuttavia arrivare mai ad una soluzione .
Dunque, non v'è meraviglia se oggi ven-
gono al pettine problemi antichi, pro-
blemi sui quali in passato abbiamo cer-
cato di scivolare, senza giungere, dicevo ,
ad una soluzione; cosicché adesso ce li
ritroviamo tutti quanti presenti .

Ancora: conflitto che nasce da quest i
nostri ritardi ma anche da una pagina ch e
io considero non bella, non tanto su l
piano del diritto, se si vuole, quanto su l
piano del messaggio all'esterno. Mi rife-
risco a quanto accennava il colleg a
quando parlava della giurisdizione dome-
stica e del modo con il quale si risolvono ,
all'interno della magistratura, problemi
che sono di tutta la magistratura, co n
pronunce che poi costituiscono monu-
menti che è difficile ignorare . Perciò, se-
condo me, l ' indagine sulle colpe degli un i
e degli altri, tenuto conto che non è pos-
sibile un colloquio a parità di condizion i
con chi in questa sede non può interlo-
quire, è un aspetto che va superato all a
svelta, perché porterebbe a ritardi che, i n
una situazione estremamente delicata ,
altro non potrebbero recare se non ulte-
riore nocumento; poniamoci invece sull a
strada della soluzione di questi problemi ,
sulla base di proposte eque ed equili-
brate .

A questo punto, secondo me, si pone il
secondo argomento, il secondo de i
quattro pilastri che reggono questo no-
stro tavolo, che deve stare in piedi e d
essere equilibrato: quello dell'equipara-
zione di trattamento. Mi sembra di poter
dire — e se qualcuno ha una opinione
diversa lo dica, perché su questo punto
credo che, o tacendo o affermando, infine

si sia tutti d 'accordo — che per quanto
attiene all 'equiparazione di trattamento ,
da oggi in poi, attraverso l'incrocio-
scambio delle due indennità (cioè co n
l'estensione ai magistrati amminitrativi
dell ' indennità di funzione oggi attribuit a
in base alla legge del 1981, ai magistrati
ordinari, é con l'estensione alla magistra -
tura ordinaria degli scatti privilegiati ogg i
riconosciuti ai magistrati amministrativi) ,
per quanto attiene a questo che è l 'argo-
mento di fondo, il criterio sul quale si
baserà da oggi in poi il nuovo trattament o
economico dei magistrati, l 'accordo si a
generale: altrimenti, non parleremm o
neppure di questo provvedimento .

Ora, se ciò è vero, vorrei far osservare
che, in effetti su questa linea ci muo-
viamo tutti con coerenza, per cui molt e
delle dispute che si fanno sul carico di
spesa hanno una legittimità relativa, dato
che da oggi in poi tutto dovrebbe mar-
ciare secondo i criteri così definiti .

D'altra parte, il discorso sull'aumento
del trattamento economico, che deriv a
dall 'estensione delle due indennità, va ca-
lato, a mio avviso, nella realtà delle cose .
Vorrei che si prendesse atto di dati con-
creti, per poter trarre conclusioni serene .
Qua e là si parla del trattamento econo-
mico dei magistrati come di un tratta-
mento da nababbi . Posso allora dire —
chiedendo anche in questo caso di essere
smentito, se possibile — che un magi -
strato di prima nomina ha una retribu-
zione netta di 1 .200.000 lire circa mensili ?
Posso dire che un magistrato di tribunale ,
al secondo scatto, riceve da 1 .500.000 a
1 .700 .00 lire mensili, al massimo 2 mi-
lioni? Posso dire che il trattamento mas-
simo di un magistrato di •Cassazione (non,
evidentemente, il presidente) è sull'ordin e
di 2.500.000 lire mensili . E tutto ciò, a
fronte di compiti particolarmente impe-
gnativi, di prestigio da mantenere, di uf-
ficio da rivestire, non mi pare rappresent i
un trattamento tale da farci affermare
che ci troviamo di fronte a situazioni ch e
gridano vendetta al cospetto di Dio !

Che poi sia vero che all'interno della
magistratu}-a si può dare un giudizio no n
generalizzato delle situazioni ; che poi sia
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vero che, mentre noi non vogliamo che v i
siano né eroi, né soggetti indegni all'in-
terno della magistratura, ma vorremm o
che tutti fossero funzionari che, con re-
sponsabilità, con dedizione, assolvono a l
mestiere più difficile di questo mondo ,
che è quello di giudicare i propri simili .
Che poi sia vero che noi spesso siamo por-
tati a generalizzare esprimendo giudiz i
alla luce di esempi particolari, mentre i
magistrati italiani sono 7 mila e passa e
ogni giudizio viene espresso sugli esempi
limite, tratti appunto dalla casistica quo-
tidiana e sulla quale possiamo esprimer e
delle critiche e per la quale possiamo
anche dire che vi sono all'interno dell a
magistratura, come all'interno di ogni
grande famiglia, dei personaggi indegni
che dovrebbero essere cacciati, questo è
un discorso che appartiene ad un argo-
mento diverso da quello che stiamo trat-
tando. Ci stiamo infatti occupando di un a
regolamentazione equitativa, equilibrata
e perequata del trattamento economico ,
che si risolve anche attraverso quello che
è stato affermato essere un principio d i
rispetto dell ' indipendenza.

Quando — ed io credo, come mi è stat o
detto, in forza di un certo equivoco
nell'ambito di contatti e di colloqui — f u
prospettata l'ipotesi che il meccanismo d i
revisione triennale di adeguamento de l
trattamento economico dei magistrati po-
tesse essere affidato, attraverso una pre-
visione regolamentare, all'esecutivo,
anch'io ho avuto dei rilievi da muovere ,
perché (io credo che ci rispettiamo me-
glio se ci diciamo le cose con franchezza)
un condizionamento anche non voluto,
ma esistente oggettivamente nella scelta
del tipo di meccanismo che si adotta ,
quale avrebbe potuto essere quello
dell'intervento dell'esecutivo con propri
provvedimenti amministrativi nella deter-
minazione della contrattazione, finiva pe r
capovolgere quella condizione sulla qual e
tutti quanti avevano concordato, e cioè di
non tornare a forme di disciplina del trat-
tamento economico dei magistrati, qual i
avvenivano in passato .

Io credo che al Governo si debba dar e
atto di due cose almeno . La prima, di aver

motu proprio recuperato il terreno del
meccanismo di adeguamento automatico .
La seconda è quella che, se noi siamo qu i
a parlare e ad esercitare il primato del
legislativo in tutta questa materia, ciò è
dovuto alla duplice, ancorché contestata ,
iniziativa — ma che io considero valida e
che è stata considerata valida fino a
questo punto anche dalle altre forze poli-
tiche, compresa l'opposizione (parlo del
Senato) —, ciò è dovuto, dicevo, alla du-
plice iniziativa assunta giustamente da l
Governo; quella da un lato di proporre
ricorso avverso la sentenza dell'adunanz a
plenaria del Consiglio di Stato, senza la
quale ci troveremmo, anche formal-
mente, di fronte ad un giudicato, con
tutte le conseguenze della conflittualit à
resa in questi termini, e quella, dall'altr o
lato, di avere presentato un disegno di
legge di regolamentazione della materia,
il che ha recuperato al legislativo la pos-
sibilità di esercitare quel primato di inter -
venti in questa materia, dato che una cos a
non può essere messa in discussione, e
cioè che il primato è della legge e non d i
altri, per questo lo si deve al Governo .

PIERLUIGI ONORATO . Ma se la legge fo-
tografa la sentenza !

LUIGI DINO FELISETTI . Colgo l'obie-
zione che il collega Onorato mi muove i n
questo momento e al quale do atto di ecci -
tarmi nella risposta, per dirgli quanto se-
gue, che a noi di quello che deciderà o ha
eventualmente già deciso la Corte di cas-
sazione, con tutto il rispetto non ci dev e
interessare assolutamente niente in
questa sede. Il giudiziario assolva autono -
mamente al suo compito ed il legislativo
anche. Questo è il modo di calare nella
concretezza i princìpi di separazione d i
poteri che sono fra di loro autonomi e
sovrani . Il giudiziario adempia al suo
compito, pronunci la sua decisione ; il le-
gislativo adotti la sua decisione, che è
legge, è legge per tutti, e come tale s i
porrà nel contesto della trattazione che
noi, con questa breve relazione, inten-
diamo abbia a svilupparsi (Applausi) .
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PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare,
l'onorevole ministro per la funzione pub-
blica .

REMO GASPARI, Ministro senza portafo-
glio . Mi riservo di intervenire in sede d i
replica, signor Presidente .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par -
lare è l'onorevole Macaluso . Ne ha facol-
tà .

ANTONINO MACALUSO. Onorevole Presi -
dente, onorevoli colleghi, viene all 'esame
della Camera un disegno di legge già ap-
provato al Senato, e che in questa sede
subisce delle modifiche sostanziali .

Il provvedimento, direi, viene modifi-
cato in tutti gli articoli che ci sono perve-
nuti. Si voleva dare una interpretazione
alla famosa sentenza del Consiglio di
Stato che ha voluto estendere a tutti i
magistrati la cosiddetta indennità di ri-
schio (poi modificata in indennità di fun-
zione), concedendo contemporaneamente
i cosiddetti «scatti figurativi» a tutte le
magistrature . Ma la sostanza di quest a
legge viene praticamente a modificare lo
spirito normativo secondo cui spetta sem-
plicemente al Parlamento la funzione le-
gislativa, con la quale non possono inter-
ferire decisioni di altri organi giurisdi-
zioali .

Il gruppo del MSI-destra nazionale al
Senato si è astenuto nella votazione su l
provvedimento in esame : sin da ora pre-
annunciamo lo stesso atteggiamento i n
questa sede, anche se poi sarà il nostr o
capogruppo a dichiarare formalmente l a
posizione del gruppo . Tale astensione
viene motivata da brevissime considera-
zioni, che io mi permetto di svolgere .

La prima riguarda appunto la carrier a
dei magistrati, i quali godrebbero di un a
via facile di progressione automatica ne i
gradi della carriera. Il male, evidente -
mente, non comincia da ora ; è un male
antico: comincia con la «legge Breganze» .
Successivamente, diremmo quasi per un a
specie di logica legislativa, il beneficio s i
estendeva anche ai magistrati di corte
d'appello, per il conseguimento del grado

superiore alla cassazione senza esami . Si
era evidentemente al di fuori di ogni con-
cetto di meritocrazia : riconosciamo che
esistono senza dubbi giudici valorosi e
che si sacrificano, ma non potremmo dir e
che nell'intera gamma tutti possano es-
sere considerati meritevoli di godere di -
rettamente di questi benefici ; la legge, tut-
tavia, è fatta così, e non è possibile natu-
ralmente fare sì che il magistrato che
svolge una determinata funzione abbia i l
beneficio, mentre lo si nega al magistrato
dedito, per esempio, a firmare soltanto i
decreti ingiuntivi, o gli sfratti, tanto per
fare un esempio .

Tutto ciò evidentemente ha creato legit-
time rimostranze, ha diviso in un certo
senso anche le diverse tendenze del legi-
slatore, così come si evidenzia nella prim a
valutazione del provvedimento passato a l
vaglio del Senato, ed in quello attuale ,
dove all ' interno della maggioranza, e tr a
la maggioranza e l 'opposizione, il giudizio
sul disegno di legge non è tra i più se -
reni .

A parte la considerazione dell 'onore-
vole Felisetti sull 'aggancio dell ' indennità
dei parlamentari alla qualifica del magi-
strato (e quindi la ripercussione che po-
trebbe avere l'inclusione di una norm a
che vorrebbe escludere per sempre tal e
aggancio), anche noi abbiamo presentat o
qualche emendamento che tende a dare
una congrua valutazione dei veri sacrific i
sopportati dagli operatori della giusti -
zia .

Abbiamo presentato un emendamento
all'articolo 2, laddove tra tante richieste e
tanta buona volontà nel concedere, nel
dare a tutti, noi non abbiamo dimenticat o
che tra gli operatori di giustizia vi son o
pure i segretari giudiziari, vi sono pure i
cancellieri, i quali rischiano veramente l a
vita quando accompagnano il magistrat o
nel corso di un'istruttoria penale. Ab-
biamo quindi presentato un emenda -
mento non per aggravare, ma quant o
meno per dare un'indicazione sull'inter-
pretazione dei valori veri, autentici ,
quando questi devono essere presi i n
esame dal Parlamento .

Così abbiamo presentato altri emenda-



Atti Parlamentari

	

— 14056 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MAGGIO 198 4

menti agli articoli 5, 7 e 10 che illustre-
remo al momento opportuno . Devo dire
che il travaglio subito da questa legge è
indicativo per tanti aspetti ; e non voglio
riferirmi all'articolo de la Repubblica di
oggi, che pone in maniera ammonitrice la
valutazione su questo provvedimento . Il
problema, che è tutt 'altro che semplice, è
sofferto nel vero senso della parola, e d
anche i magistrati dovrebbero tenere nel
dovuto conto questo clima che si è deter-
minato, non certamente per colpa no-
stra .

Questi sono i motivi, onorevoli colleghi ,
onorevole ministro, che ci hanno indott o
a tenere i richiamati atteggiamenti, come
nell'altro ramo del Parlamento, cos ì
nell'esame alla Camera (Applausi a de-
stra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlar e
l 'onorevole Cifarelli . Ne ha facoltà .

MICHELE CIFARELLI . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevole mini-
stro, di tante questioni discuteremo a l
momento dell ' esame degli emendamenti ,
ma in sede di discussione sulle linee gene -
rali la Camera deve portare il suo esame
in apicibus sui problemi che le sono pro -
posti . Deve farlo, secondo me, non già pe r
evadere con le parole dal grave disagio
che deriva dalla problematica in pre-
senza, ma per stabilire alcuni punti fermi ,
in questa che è un sciagurata vicenda.

Quando, qualche giorno fa, in que-
st 'aula, abbiamo discusso circa la possibi -
lità di rinviare o meno la discussione d i
questo disegno di legge, esprimendo a
nome del gruppo repubblicano l'assenso
a tale rinvio, io stesso parlai di «sciagu-
rata vicenda». Ho poi saputo che quest a
espressione aveva dato origine — eviden-
temente tra coloro che leggono Gli atti
parlamentari e quindi specialmente
nell'ambito delle magistrature — al grave
equivoco che io avessi avventatamente
trinciato dei giudizi ed avessi ignorato
tutto il travaglio che vi è dietro quest o
problema .

Ecco perché voglio ora illustrare e chia-
rire che parlando di «sciagurata vicenda»,

non formulavo un giudizio affrettato di
responsabilità, ma cercavo di presentar e
all 'opinione pubblica questa situazione d i
carenza e di disfunzione che si è prodotta
nei poteri dello Stato: carenza e disfun-
zione del Parlamento, carenza e disfun-
zione dell'ordine giudiziario nelle sue di-
verse estrinsecazioni; carenza e disfun-
zione del Governo nella sua attività anche
di promotore delle soluzioni normative
per i problemi .

Voglio quindi giustificare dettagliata -
mente quanto ho ora accennato . Lo farò
in breve. Carenza e disfunzione del Parla-
mento: il primo anello di questa catena l o
ravviso — forse ciò è avvenuto innocente-
mente — nel contemporaneo iter legisla-
tivo di due provvedimenti . Mentre, infatti ,
al Senato si discuteva il disegno di legge
n. 1268 presentato dal Governo il 16 gen-
naio 1981, recante provvidenze per i ma-
gistrati amministrativi, contabili, ecceter a
e l'istituzione di una speciale indennità d i
servizio mensile non pensionabile, in rela-
zione — si diceva — agli oneri incontrat i
nello svolgimento della loro attività, la
Camera discuteva un altro disegno di
legge, quello poi divenuto la legge 19 feb-
braio 1981, n . 27, recante provvidenze pe r
il personale di magistratura .

Mentre si discutevano questi due di -
segni di legge il problema scottante er a
rappresentato dalle aggressioni che la
magistratura subiva da parte del terro-
rismo e della criminalità organizzata . Di
qui la richiesta di particolari riconosci -
menti come di una efficace salvaguardia .
La legge n . 27, appunto, stabilì una sort a
di provvidenza specifica, che fu denomi-
nata «indennità di rischio» . L'opinione
pubblica apprezzò che quella legge — di-
ciamolo, perché è la verità — si riferisse
in modo esclusivo ai magistrati che af-
frontavano quel genere di rischio. Il ri-
schio del terrorismo, della criminalità or-
ganizzata, della violenza scatenata, ri-
guarda ovviamente soltanto le categorie
di magistrati che hanno determinate fun-
zioni ed operano in località dove tali fun-
zioni sono particolarmente impegnative e
rischiose .

Non si poté o non si volle, in sede legi-
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slativa, precisare il riferimento a questo
rischio. L'applicazione generale consegui -
tane di questa indennità a tutti i magi -
strati ordinari fu il primo avvio del di-
sagio e delle proteste e degli stati d'animo
di frustrazione e di irritazione, con le de-
teriori conseguenze che sono sotto i nostr i
occhi .

Ricordo tutto ciò non perché sia quest o
il momento per attribuire partitamente l e
responsabilità, bensì per sottolineare ch e
allora vi fu anche una carenza grave del
Governo. In quel momento, cioè, occor-
reva una iniziativa coordinatrice, addirit-
tura che si promuovesse una legge di in-
terpretazione per non andare incontro
alle conseguenze gravi che poi invece s i
sono determinate .

Quindi una responsabilità di governo;
bisogna riconoscerlo . Non faccio critiche
a questo o quel governo del passato . In
praeteritum non vivitur, diciamo noi avvo-
cati. Però il fatto fondamentale è che l 'ap-
plicazione sic et simpliciter della legge n .
27 ha generato le conseguenze aberrant i
che lamentiamo. Dell'odierno argomento
posso parlare con obiettività, perché nell a
mia vita ho fatto varie cose. In gioventù
fui magistrato ordinario, finché non
venni in urto con Badoglio dopo il con-
gresso dei CLN tenuto a Bari nel 1944 e
dovetti rassegnare le dimissioni . In età
avanzata sono stato magistrato ammini-
strativo del Consiglio di Stato . Direi
quindi che ho vissuto dall ' interno la situa -
zione di cui ci occupiamo onde posso ar-
gomentare che alle carenze in sede legi-
slativa hanno corrisposto carenze e di-
sfunzioni in sede governativa .

Devo anche dire, però, che il turba -
mento che ha portato all ' invelenirsi della
situazione è stato particolarmente acuito
dall'opera della Corte dei conti. Questa
istituzione com'è noto, ha rilevanza costi-
tuzionale, è di tale importanza, che no n
può essere concepito uno Stato di diritt o
in cui non sia funzionante e pienament e
rispettata la competenza della Corte dei
conti. Orbene, essa deve volgere in parti-
colar modo la sua attenzione alle conse-
guenze sul bilancio dello Stato dei var i
provvedimenti . Ma proprio la Corte dei

conti è venuta avanti con quegli scatt i
figurativi e con il relativo trascinamento ,
prescindendo dall'onere derivante alle
pubbliche finanze, con la sensazione, pe r
coloro che in quei provvedimenti non
erano compresi, che dovessero darsi d a
fare diversamente, per trovarsi obliterat i
e danneggiati indefinitamente .

Ed ecco tanti ricorsi presentati ai TA R
da diversi magistrati . Ecco le relative sen-
tenze, che sono poi alla base della deci-
sione dell'adunanza plenaria del Consi-
glio di Stato, in seguito agli appelli pro-
posti dal Governo contro le sentenze de i
TAR: da quella del TAR del Lazio del 1 5
luglio 1981 fino a quella n . 88 del 1982 del
TAR dell'Emilia-Romagna .

Posso dare testimonianza del travagli o
che si è vissuto a Palazzo Spada. Posso
darne testimonianza pur non avendo i n
alcun modo partecipato a quella deci-
sione dell 'adunanza plenaria, dal mo-
mento che ero già fuori da quell'alto con -
sesso. Io posso ricordare che grande è
stata la preoccupazione generatasi in
moltissimi membri della più alta giurisdi-
zione amministrativa del nostro paese ,
per il fatto che si era portati a dover giu-
dicare in causa propria e che ci si trovav a
di fronte a un dilemma: o negare giusti-
zia, venendo meno ad una delicatissim a
funzione, o trovare con la decisione, una
soluzione per un problema per il quale
non vi era un provvedimento legislativo di
immediato e indubbio riferimento .

Proprio questo travaglio, che è stato
dopo lungo tempo risolto con quella deci-
sione dell'adunanza plenaria, sta a con-
fermare che in questa materia dobbiam o
far conto del saggio monito del relatore
Felisetti, il quale ci ha detto poco fa che ,
proprio se noi esigiamo, come dobbiam o
esigere, dai magistrati di essere all'altezz a
delle delicate ed importanti loro funzioni ,
dobbiamo fare in modo che le situazioni
nei loro confronti non si inveleniscano ,
non sembrino caratterizzate, da nega-
zione in concreto della giustizia alla quale
ci si riferisce .

Purtuttavia è innegabile che, come c i
sono state carenze del Governo e del Par -
lamento, c 'è stato questo fatto nuovo e
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rilevantissimo della soluzione di un pro-
blema normativo mediante una pronun-
cia, quella del consiglio di Stato, concer-
nente proprio coloro ai quali la pro-
nuncia giurisdizionale si riferiva .

Ed ora, dopo i ricorsi di TAR e la deci-
sione dell'adunanza plenaria del Consi-
glio di Stato, è da attendere la sentenza
della Cassazione a sezioni unite, che h a
introitato la causa il 24 maggio scorso e si
è riservata di pronunciare la sentenza nei
termini che la legge prevede . Eccoci
quindi a questa legge, con tutto ciò ch e
essa comporta nel suo complesso, nonch é
nei vari articoli e negli emendamenti i n
discussione .

Vorrei sottolineare comunque che no i
repubblicani sentiamo ed esprimiamo u n
grave disagio . Nei limiti del rispetto reci-
proco non taciamo sulle responsabilità d i
ciascuno. Al di sopra di noi deve sempre
esserci il rispetto della verità . Dunque,
dico, noi sentiamo un grave disagio . In-
nanzitutto perché contemporaneament e
alle nostre deliberazioni di assemblea le-
gislativa è attesa la decisione che dovr à
prendere la Cassazione a sezioni unite .
Per la Cassazione tante volte molto lung a
è l'attesa per la fissazione della tratta-
zione di un ricorso . Questa volta non c 'è
stata una lunga attesa, per cui ci tro-
viamo, chi ben guardi, nello stesso stato
d'animo in cui si trova il Governo quando ,
varato un decreto-legge, sa che i 60 giorn i
previsti per la sua conversione sono co-
genti per il Parlamento, ma anche pre-
menti sullo stesso potere esecutivo.

Un altro grave disagio avvertiamo, ed è
quello relativo alla spesa. Ha ragione il
collega Felisetti quando ricorda che pe r
certi gradì della magistratura le retribu-
zioni non sono certo «concorrenziali» co n
quelle di settori pubblici o parapubblici, e
con quelle spettanti per mansioni molto
meno impegnative quanto a responsabi-
lità e preparazione. Voglio ricordare e
dire con forza che di tante profession i
umane noi sottolineiamo il rischio, la ne-
cessità di grandissima preparazione (gl i
esempi possono essere tantissimi e li la -
scio da parte). Ma senza dubbio quella de l
giudice è la funzione più delicata, perché

in relazione ad essa entrano in gioco i
principi generali . Il giudice non guarisce
un corpo, non guida un aereo ad altissim a
velocità e queste sono tutte impressio-
nanti esplicazioni dell 'attività umana, co n
le connnesse gravissime responsabilità . I l
giudice no: deve dire quale è la legge ,
deve dire se una persona è colpevole o
innocente, deve cercare di capire l a
psiche umana, deve sussumere il caso di
specie nelle disposizioni di valore gene-
rale. In fondo, è l 'imperativo kantian o
che egli deve sentire nel pronunciare ogn i
sentenza.

Ebbene, questa valutazione, questo ri-
spetto della funzione giurisdizionale no n
possiamo dimenticarlo, nel momento in
cui ci occupiamo di questa materia, cioè i l
trattamento economico dei magistrati .
Purtuttavia, il dato di fatto è che nel mo-
mento in cui facciamo un grande sforzo
per limitare la spesa pubblica, e agiamo
sull'indennità di contingenza di coloro
che hanno retribuzioni limitate, ci tro-
viamo a deliberare una spesa notevole ,
soprattutto con riferimento ai gradi più
alti della magistratura. Questo va detto,
per il rispetto che dobbiamo tutti alla ve-
rità .

Altra ragione di grave disagio è che
dobbiamo anche considerare che, ove un a
soluzione non fosse trovata (e le Commis-
sioni congiunte hanno cercato di trovarla ,
con le proposte ultime del Governo e gli
emendamenti ad esse relativi), dovremm o
considerare anche gli oneri riflessi, cioè
quelli per gli interessi e per la rivaluta-
zione monetaria . Non parlerò del dubbi o
se si debba fare nel modo in cui ha rite-
nuto di sentenziare in una sua recente
pronuncia, il Consiglio di Stato; o se in-
vece occorra in materia un autonomo giu-
dizio, e di quale giudice . Senza dubbio
comunque si tratta di somme notevoli, ci ò
giustifica, onorevole ministro, lo sforz o
che ella ha fatto. Noi lo consideriamo, ne i
limiti del chiarimento al quale si sta giun-
gendo, tendenzialmente valido per assicu-
rare il nostro appoggio a questa legge .

Ho voluto dire con chiarezza, con paca-
tezza e anche con amarezza quali sono l e
nostre ragioni di disagio . Noi le teniamo
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presenti con la convinzione che esse c i
autorizzano a levare la voce nei confront i
dei magistrati, sia di coloro che assolvono
altamente questa funzione (e sono tanti ,
sono la maggioranza) ; sia di coloro che
talvolta non sono all'altezza della situa-
zione o per protagonismo o per faziosità o
per irresponsabilità o e per pigrizia. Pen-
siamo, in particolare, a coloro che (m i
riferisco in particolare al Consiglio d i
Stato) meriterebbero di essere utilizzat i
molto meglio nel nostro Stato per la ela-
borazione tecnica delle leggi e non sol-
tanto dei regolamenti . L'ho detto altre
volte ed oggi lo ripeto, dato che se ne pre-
senta una solenne occasione .

A tutti i magistrati dobbiamo chiedere
di essere al l 'altezza della situazione, che è
grave nella nostra Italia . E ciò sia dal
punto di vista finanziario e della congiun-
tura economica (che migliora negli altr i
paesi, mentre l'Italia stenta a salire su l
convoglio della ripresa che si è rimesso i n
movimento nel mondo) . È grave soprat-
tutto dal punto di vista etico-politico .
Troppe cose non vanno, troppe angosce
premono sui cittadini italiani . Noi depu-
tati che — rappresentando il popolo —
siamo quelli che, in questa sede e fuori d i
essa, dobbiamo affrontare le maggiori re-
sponsabilità, dobbiamo capire ed espri-
mere tante ragioni di angustie, di preoc-
cupazioni del popolo italiano . Ci augu-
riamo che, con, il varo di questa legge,
rasserenata l'atmosfera, si abbia un pa-
cato apporto effettivo della magistratura ,
di ogni ordine e grado, del potere giudi-
ziario in sintesi, al funzionamento mi-
gliore dello Stato. Ci auguriamo che pre-
valgano sempre gli esemplari comporta -
menti dei magistrati, e infiniti sono gl i
esempi, che fino al sacrificio talvolta,
contro certe fralezze umane, contro mode
non approvabili, sono le vere fondamenta
dello Stato di diritto .

Con questo stato d 'animo, con quest e
argomentazioni, noi repubblicani ci ac-
cingiamo a recare un positivo contribut o
di valutazione critica degli articoli e degl i
emendamenti, fino al voto finale, per il
quale preannunciamo il nostro «sì» (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PRI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Macis . Ne ha facoltà .

FRANCESCO MACIS . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, io credo che il prim o
dato da mettere in rilievo in questa di-
scussione sia stato sottaciuto dai collegh i
relatori, mentre l 'Assemblea deve essere
messa in condizione di conoscerlo piena -
mente. Ci troviamo in una situazione al -
quanto strana. Le Commissioni riunite af -
fari costituzionali e giustizia hanno esa-
minato ed approvato un testo identico a
quello già approvato dalla maggioranza
del Senato, ed invece ci troviamo a discu-
tere qui, oggi, un testo completamente
diverso !

Il Governo, a distanza di pochi giorn i
dalla discussione nelle Commissioni riu-
nite, ha abbandonato l ' impostazione data
al disegno di legge governativo innanzi -
tutto, e poi accolta nella sostanza dal test o
licenziato dal Senato, per presentare u n
testo che si muove su una linea completa -
mente nuova e diversa . Il disegno di legge
governativo, ed il testo approvato dal Se -
nato, si muovevano infatti nell 'ordine di
idee di una legge interpretativa. A fronte
di una serie di pronunce giurispruden-
ziali, culminate nella molto discussa sen-
tenza dell'adunanza plenaria del Consi-
glio di Stato del 16 dicembre dello scors o
anno, il legislatore intendeva ribadire i
princìpi — per altro, a nostro avviso, ab-
bastanza inequivocabili — delle disposi-
zioni che erano state oggetto di interpre-
tazione. Tornerò poi sul punto, ma vogli o
dire sin da ora che quelle sentenze, e poi
la pronuncia dell 'adunanza plenaria del
Consiglio di Stato, avevano esteso ai magi-
strati amministrativi l'indennità di fun-
zione di cui alla legge n. 27 del 1981 ,
mentre a quelli ordinari erano stati estes i
gli scatti figurativi riconosciuti ai magi-
strati della Corte dei conti . Quindi legge
interpretativa, quella alla base del di -
segno di legge del Governo e quella con-
tenuta nel testo approvato dal Senato.
Questa impostazione, che doveva confer-
mare il primato della legge, è stata, ne l
giro di pochi giorni, abbandonata dal Go-
verno. Esso in realtà si è limitato ad acco-
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gliere i contenuti della sentenza, ricono-
scendo, con gli emendamenti che sono
stati presentati, la sostanza di quelle deci-
sioni giurisprudenziali, compresa la de-
correnza, che è diversa da quella previst a
nel testo del Senato. Vorrei dire con
molta chiarezza che noi non poniamo un
problema di decorrenza nel riconosci -
mento di determinate indennità . Il pro-
blema che vogliamo porre — lo hanno
ricordato gli altri colleghi che sono inter-
venuti, anche se nessuno a mio giudizi o
ha tratto, sul piano argomentativo, al -
cuna conseguenza — è che l'indennit à
prevista dall 'articolo 3 della legge n. 27
del 1981 nacque in una determinata sta-
gione della nostra vita nazionale . I magi -
strati dell'ordine giudiziario, i magistrati
ordinari, allora chiesero non tanto miglio-
ramenti retributivi, quanto il riconosci -
mento dell'impegno particolare che l'or -
dine giudiziario prodigava nella lott a
contro il terrorismo e contro la crimina-
lità organizzata . Allora si chiese di ricono-
scere che la magistratura ordinaria costi-
tuiva il primo sbarramento contro l'ever-
sione e la criminalità . E per questo che
allora si parlò, anche se impropriamente ,
di indennità di rischio .

Devo ricordare che le forze politich e
nel 1981 addivennero — anche quell'anno
non fu di vacche grasse — alla determi-
nazione di concedere quella indennità ,
quello specifico riconoscimento solo ai
magistrati ordinari . Semmai la discus-
sione fu altra, e cioè se all'interno dell a
stessa magistratura si dovessero distin-
guere le posizioni dei vari magistrati, in-
dividuando quelli più esposti e quell i
meno. Una indennità che nel testo dell a
legge — su questa disposizione non v i
sono dubbi nemmeno da parte delle nu-
merose sentenze che sono intervenute, i n
quanto sono altre le argomentazioni all e
quali si ricorre — era stabilita solo per i
magistrati dell'ordine giudiziario .

Questo principio, che è nello spirito
della legge, che è consacrato dai lavor i
parlamentari che ho richiamato, è stat o
stravolto dalle sentenze della giurispru-
denza amministrativa che si sono susse-
guite in tutti questi anni . Nella sentenza

dell 'adunanza plenaria del Consiglio d i
Stato, che mi sembra rappresenti il punt o
di arrivo di questo movimento giurispru-
denziale, si è fatto appello ad un principi o
costituzionale che invero non è pacifico ,
ma è molto discusso e discutibile, cioè
quello della unicità della giurisdizione . A
mio parere si è forzata la interpretazione
di quelle sentenze della Corte costituzio-
nale che stabiliscono l 'equiparazione d i
chi esercita funzioni giurisdizionali che
per altro nella nostra Costituzione son o
distinte, facendo discendere, questo è
l ' elemento inaccettabile, dalla unicit à
della legislazione il principio della unifi-
cazione del trattamento economico tra
tutti i magistrati .

Per affermare questo principio la sen-
tenza della adunanza plenaria del Consi-
glio di Stato del 16 dicembre 1983 non ha
esitato a risolvere da sé problemi di ri-
lievo e di natura costituzionale che certa-
mente non competevano a quel giudice .
Come argomenta la sentenza del Consi-
glio di Stato? Si afferma che, se non vi
fosse unicità di trattamento, vi sarebbe
violazione degli articoli 3 e 36 della Costi-
tuzione. Siccome non vi può essere viola-
zione delle norme costituzionali, si deve
estendere la indennità prevista dall a
legge del 1981 a tutti i magistrati . Ope-
rando allo stesso modo, i giudici non
avrebbero più bisogno di ricorrere, ogni
volta che si presenta un problema di legit -
timità costituzionale, alla Corte costitu-
zionale . Essi infatti potrebbero risolverl o
utilizzando il metodo interpretativo inau-
gurato dal Consiglio di Stato .

Non so — lo diceva il collega Cifarell i
ed io non ho motivo di dubitarne, poiché
egli è certamente meglio informato — se
questa decisione del Consiglio di Stato si a
stata particolarmente sofferta. E proba-
bile che lo sia stata . La lettura della sen-
tenza, a me personalmente, non ha dato
questa sensazione di sofferenza, né m e
l'ha data la celerità con la quale si è
risolto questo problema . Anzi, non mi
pare di cogliere in nessuno degli inter -
venti delle magistrature, tanto meno nella
fissazione delle udienze (per ultima,
quella della Corte di cassazione) nessun
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senso di disagio per affrontare problem i
che poi ricadono sul trattamento econo-
mico degli stessi magistrati . Quel disagio
che normalmente i magistrati avverton o
quando si tratta di questioni che riguar-
dano se stessi e che impongono precise
norme di astensione, anche se non era
questo il caso, per carità! ; almeno finché
vigeranno le norme attuali, non mi pare
sia stato mai avvertito da nessuno di
questi giudici .

La conclusione alla quale si è arrivati ,
dopo questo insieme di sentenze, è la se-
guente: la funzione giurisdizionale-ammi-
nistrativa in materia di pubblico impiego ,
che nessuno vuole mettere in discussione ,
si è dilatata a tal punto da configurare u n
vero e proprio potere di autoregolamen-
tazione in materia di trattamento econo-
mico. Un potere che rischia di sovrap-
porsi alla legge se non vi sarà un inter -
vento chiaro e preciso in materia .

Quello del Consiglio di Stato è soltant o
l'ultimo atto del processo giurispruden-
ziale cui ho f a :to richiamo. Da oltre
quattro anni giungevano le sentenze dell a
Corte dei conti in materia di giurisdizion e
domestica, Qual è stato il comportamento
del Governo di fronte a queste lontane
avvisaglie che preludevano l'ultima deci-
sione dei Consiglio di Stato? Il Governo è
rimasto inerte ed anzi ci sono stati atteg-
giamenti, da parte di autorevoli membri
dei Governo, che hanno incoraggiato i l
ricorso dei magistrati al contenzioso . Da
qui una vicenda poco limpida, sulla quale
i') credo sia inutile insistere . Forse vi è un
piccolo ma significativo episodio, che me-
rita di essere citato per indicare il clima ,
la temperie morale, che hanno contrasse-
gnato questa vicenda . A pagina 169 de l
dossier, molto esauriente, che il Servizi o
studi della Camera ha, con la consueta
solerzia, messo a disposizione dei depu-
tati su tutti i precedenti, viene riportata la
sentenza 13 dicembre 1982 del TAR dell a
Toscana. Vi è una piccola annotazion e
che merita di essere fatta . Vi sono ripor-
tati i nomi delle parti, Albensio ed altr i
contro Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e fra parentesi vi sono i nomi degl i
avvocati e per la Presidenza del Consiglio

vi è l 'avvocato dello Stato, Fucile . Vi è poi
il riepilogo in fatto e il diritto: le prime
due righe della sentenza sono queste :
«Preliminarmente va dato atto della ri-
nunzia al ricorso formulata dal l 'avvocato
Antonino Fucile» .

Credo che questo sia un piccolo esem-
pio; naturalmente non voglio avanzare
critiche nei confronti di quel funzionari o
dello Stato, ma voglio soltanto sottoli-
neare quello che dicevo prima, cioè il
clima ingenerato dal l ' inerzia del Govern o
dal fatto che non si sia intervenuti tempe-
stivamente, dal fatto che si sia incorag-
giato il ricorso al contenzioso

È stata necessaria, dopo la sentenza
dell'adunanza plenaria del Consiglio d i
Stato, l'iniziativa parlamentare per solle-
citare e per stimolare il Governo a pren-
dere posizione. È stato necessario il dibat -
tito delle Commissioni riunite I e II del
Senato per impegnare il Governo a inter -
venire finalmente con una precisa azione
in questo settore . Ma la situazione era tal -
mente incancrenita che si è arrivati s ì
all'approvazione della legge nel testo del
Senato, ma poi anche ai mutament i
dell'ultima ora, al «balletto»— mi sia con -
sentito, ministro Gaspari — veramente
indecoroso delle ore che precedevano ,
non a caso, l'udienza del 24 maggio delle
sezioni unite della Cassazione, nella qual e
si doveva discutere il ricorso per regola -
mento di giurisdizione.

Non si dica che le Camere erano bloc-
cate dall'ostruzionismo dell'opposizione .
Non tanto perché potremmo rovesciar e
polemicamente l'argomento di chi debba
accollarsi la responsabilità dell 'ostruzio-
nismo, ma perché fummo proprio noi co-
munisti a proporre ripetutamente nella
Conferenza dei capigruppo di convocar e
una seduta notturna per affrontare e d
esaurire l'argomento in tempi utili . Ma
davvero si può credere che noi avremmo
potuto in qualche modo dilatare i tempi
della discussione, per -incidere sui temp i
previsti per il decreto? Che cosa sarebb e
accaduto se il decreto fosse stato appro-
vato con mezza giornata di ritardo, per -
ché a questo avrebbe portato l'accetta-
zione della nostra proposta? In realtà, in
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questa situazione, che è stata voluta da l
Governo e che è stata avallata dalla mag-
gioranza della Camera, si è arrivati ad un
punto estremamente delicato, e cioè a un
conflitto in parte in atto e in parte latente ,
ma che può certamente acuirsi, tra i mas-
simi poteri dello Stato : le Camere, il Go-
verno, la magistratura .

Proprio tenendo conto di questo rilievo
istituzionale ci dichiarammo favorevoli ,
prima, e lo siamo stati poi, a conclusion e
del dibattito, ad una rapida discussion e
della legge. Siamo favorevoli anche ora
che ci lasciamo alle spalle, ormai, in
questo ramo del Parlamento, la vicenda
del decreto. Altro che gherminella ostru-
zionistica! Questo è il nostro senso di re-
sponsabilità: affrontare il problema i n
maniera tempestiva, nei limiti della tem-
pestività offerti dall ' iniziativa del Go-
verno, per cercare di evitare che il con-
flitto tra i massimi poteri dello Stato
possa arrivare a lacerazioni ulteriori .

Naturalmente, questa nostra diponibi-
lità all'esame rapido della legge non in -
fluisce minimamente sulla nostra opposi-
zione espressa al Senato, ribadita in Com -
missione in questo ramo del Parlamento ,
e rafforzata ancora di più oggi, di fronte
ad un testo che certamente peggior a
quello approvato dal Senato .

Non ci pare — diciamo anche questo
con molta franchezza — che Governo e
maggioranza abbiano avuto uguale sensi-
bilità dinanzi ad una questione così com-
plessa e delicata . Dicevo prima che la
legge che esaminiamo oggi è nuova e di -
versa. Si è completamente abbandonat a
la linea della legge interpretativa .

Il collega Minervini, con la sua autorità
di giurista, ha definito questo provvedi -
mento come una «legge-transazione», e
certamente l ' impressione che di questo s i
tratti è molto forte, c 'è l 'accettazione
degli aumenti incrociati : l'indennità d i
funzione prevista dalla legge n . 27 del
1981 ai magistrati amministrativi ; scatti
figurativi ai magistrati ordinari . Dall 'altra
parte, c'è la rinuncia ad interessi e rivalu-
tazioni, e c'è l 'applicazione della legg e
anche a giudizi pendenti, dichiarat i
estinti con compensazione delle spese .

I dubbi che erano stati sollevati sull'ar-
ticolo 10 del testo al nostro esame, dubb i
certamente legittimi, certamente moti -
vati, sono tutt 'altro che risolti . Anzi, sono
aggravati dal l 'emendamento proposto dal
Governo, che, con il dichiarare la esten-
sione dell'indennità di funzione ai magi-
strati amministrativi con atto ammini-
strativo, afferma espressamente di volers i
sostituire alle sentenze e al potere giudi-
ziario. E questo accade ancora di più nel
mantenimento dell ' identico testo dell'arti -
colo 10 perché l'attuale terzo comma, s e
verranno approvati gli emendamenti del
Governo riproduce il vecchio testo dell'ar -
ticolo 10. Quindi, i problemi di legittimit à
costituzionale, permangono, anche se non
pare che sollevino le riserve e le opposi-
zioni di un tempo .

In realtà il problema che il Parlament o
aveva di fronte e che non ha risolto né nel
testo del Senato né, tanto meno, in quello
che è ora all 'esame di quest 'Assemblea ,
era quello di una regolamentazione del
trattamento economico dei magistrati, d i
una disciplina che doveva muoversi certa -
mente nel senso della perequazione tra l e
diverse categorie di magistrati, tra i di -
versi ordini di magistrati : magistrati ordi-
nari, magistrati amministrativi, magi -
strati del TAR, magistrati del Consiglio di
Stato e della Corte dei conti, magistrat i
dei tribunali militari, avvocati e procura -
tori dello Stato . Una categoria equiparat a
ai magistrati, anche se difficilmente pu ò
rientrare nel l 'ambito di quell'unicità dell a
funzione giurisdizionale alla quale si è
appigliato il Consiglio di Stato .

Certamente tra le retribuzioni delle di-
verse categorie di magistrati si doveva ri-
cercare un punto di equilibrio . Questo
equilibrio poteva anche essere ricercato
nel riconoscimento di parte del tratta -
mento economico che, in un determinat o
momento (ho ricordato prima la genes i
dell'indennità prevista dalla legge n . 27
del 1981), andava soltanto ai magistrat i
ordinari e che oggi, per ragioni di equità e
di giustizia, poteva, entro certi limiti, es-
sere esteso.

Questa poteva essere una direzione . Po-
tevano cioè esservi adeguamenti retribu-
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tivi pari alla funzione che la magistratur a
esercita e che nessuno vuoi mettere i n
discussione. I punti della perequazione
tra le diverse magistrature, dell'adegua-
mento, potevano essere condivisi, pote-
vano trovare concreta attuazione, pote-
vano trovare una nuova e completa disci-
plina nella legge . Ma quello che era inac-
cettabile nelle sentenze ed è inaccettabile
ora è che venga accolto nella legge quest o
sistema dell'estensione incrociata dell'in-
dennità di funzione da una parte e degl i
scatti figurativi dall'altra . Su questo
punto noi dichiariamo una nostra fermis-
sima opposizione e confermiamo la con-
trarietà espressa al Senato .

Oltretutto voglio dire con molta chia-
rezza che, a lunga scadenza, dubitiam o
della convenienza dell'operazione per gl i
stessi magistrati . Qual è infatti la sostanza
di questa operazione? Aumenti consistenti
ai magistrati ai vertici della carriera . Ri-
cordo qui, perché restino agli atti parla-
mentari, gli aumenti annuali previsti i n
base ai meccanismi della nuova legge ,
esplicitamente indicati nella relazione Li -
pari al Senato : 23 milioni di aumento
annuo per il primo presidente della Cort e
di cassazione; 19 milioni per i president i
di sezione della Cassazione ; 12 milioni 990
mila per i magistrati di Cassazione ; 8 mi-
lioni per i magistrati di corte d'appello ; 1
milione 238 mila (qui c'è un salto) per í
magistrati di tribunale .

Abbiamo allora degli aumenti che son o
veramente considerevoli per gli alti grad i
della carriera giudiziaria, mentre ab-
biamo una diminuzione sostanziosa de l
paniere e quindi del meccanismo di indi-
cizzazione. Ciò alla lunga inciderà e col-
pirà proprio quei magistrati che ogg i
hanno gli aumenti minimi . Nel momento
in cui dal paniere viene eliminato il rife-
rimento al settore sanitario, ad esempio, e
resta soltanto il riferimento al settor e
dello Stato e delle aziende autonome sta -
tali e dell 'università, è chiaro che il livello
di indicizzazione tenderà a livellarsi a un
punto molto basso. Si tratta di un'opera-
zione conveniente solo per chi non ha
problemi di avvenire e di carriera . Certo,
non voglio insegnare niente a nessuno,

ma non posso non rilevare che ci tro-
viamo di fronte ad un atteggiamento op-
posto a quello che viene tenuto da tutte le
altre organizzazioni sindacali . Credo che
il ministro Gaspari potrà darmene atto .
Oggi, infatti, le organizzazioni sindacali
— e questa è proprio la sostanza della
battaglia sulla scala mobile — tendono a d
ottenere meccanismi di indicizzazione
che salvaguardino le retribuzioni dall'in-
flazione . Naturalmente, resta il problema
di spezzare il rapporto di causa-effetto
tra inflazione e indicizzazione, ma questo
è un altro discorso . A me interessa sotto-
lineare l ' importanza vitale per il sinda-
cato di un sistema di adeguamento retri-
butivo che tenga conto della svalutazione
della moneta. Invece, qui vi è stata un a
rinuncia destinata ad incidere sulle retri-
buzioni più basse, nei prossimi anni, e a
provocare nuove tensioni . Non illudia-
moci che la partita possa considerarsi
chiusa. Non pensiamo che questo forte
esborso da parte dello Stato risolva il pro -
blema una volta per tutte. Il meccanismo
che è stato individuato è tale da provo -
care in futuro nuove lacerazioni : esso
chiude la partita solo con gli alti gradi ,
con i vertici della magistratura .

Certo, non posso non rilevare positiva -
mente un elemento di novità introdotto a l
Senato rispetto al testo del Governo e cioè
il meccanismo di adeguamento automa-
tico delle retribuzioni . Il disegno di legge
prevedeva il deferimento ad un regola -
mento del Governo per la definizione de i
meccanismi di adeguamento . Correg-
gendo l ' impostazione del Governo è stat o
stabilito un meccanismo automatico . In-
dipendentemente dal giudizio sulle carat-
teristiche del meccanismo, credo si sia
trattato di una opportuna correzione, tesa
a salvaguardare un principio che stava a
cuore a noi, ma credo anche agli altri
gruppi (non siamo stati, infatti, soli a con -
durre questa battaglia): quello dell ' indi-
pendenza della magistratura . Occorreva
infatti fare in modo che le retribuzioni ,
grazie proprio all 'automatismo degli ade-
guamenti, fossero svincolate dagli inter-
venti dell'esecutivo. Una soluzione ,
quindi, positiva, alla quale abbiamo con-
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tribuito e che credo vada adeguatament e
sottolineata .

Credo che non si possano nemmeno
ignorare gli aspetti economici che carat-
terizzano il provvedimento .

L'articolo 11 prevedeva originaria-
mente un onere finanziario di 210 mi-
liardi . Per effetto delle modifiche che pre-
vedono una decorrenza diversa, che si f a
risalire al 1979, l 'onere finanziario sale a
335 miliardi. Noi usciamo da una batta -
glia lacerante, quella sul decreto per il
costo del lavoro, che per altro è in cors o
nell'altro ramo del Parlamento, una bat-
taglia che aveva come punto determi-
nante una manovra economica che do-
veva permettere di recuperare poco pi ù
di 3 mila miliardi rastrellandoli dalla
scala mobile di circa 15 milioni di lavora -
tori dipendenti, pubblici e privati . Questa
è una manovra economica alla base del
decreto sul costo del lavoro : 3 mila mi-
liardi recuperati dalle restrizioni di 1 5
milioni di lavoratori dipendenti . Ebbene,
un decimo, il 10 per cento della manovr a
che secondo il Governo doveva servire pe r
frenare l'inflazione, per scendere al d i
sotto del tetto programmato del 10 pe r
cento viene destinato a una categoria d i
lavoratori, certamente benemeriti, di la-
voratori che certamente devono avere u n
riconoscimento adeguato alla funzione
che essi svolgono, e che raggiungono ,
compresi i magistrati amminitrativi dell a
Corte dei conti, quasi le 10 mila unità .

MARIO POCHETTI . I repubblicani sono
angosciati, ma voteranno a favore !

FRANCESCO MACIS. È demagogia que-
sta? No, noi vogliamo soltanto porr e
all'attenzione del Governo — e ci augu-
riamo che il Governo ci dia risposta — a
che cosa si riduca la lotta all'inflazione s e
non si incide davvero con una politic a
economica seria e adeguata, ma se con
provvedimenti di questo tipo si tende a d
aumentare il disavanzo di bilancio . Credo
che non possano salvarsi la coscienza i
colleghi della maggioranza — forse
questo è il contentino che è stato dato ai
colleghi repubblicani — che propongono

un emendamento per cui l'adeguament o
triennale non produrrà effetti incremen-
tativi — questa è la brutta parola usata —
per il 1985 . In realtà l'operazione econo-
mica rimane ed anche per questa via
tende ad aggravarsi lo squilibrio tra le
diverse categorie di magistrati, tra i gio-
vani magistrati e i vertici della magistra -
tura. Non si può nemmeno ignorare, per
quanto riguarda il problema dell'oner e
finanziario, che una parte, sia pure limi -
tata, della somma viene reperita dal capi-
tolo di bilancio riservato all'istituzione de l
giudice di pace. C'è da chiedersi, e c i
sarebbe da chiederlo al ministro Marti-
nazzoli, dove sia andato a finire l 'im-
pegno riformatore e in particolare quale
possibilità effettiva vi sia di un'approva-
zione rapida della legge sulla istituzione
del giudice di pace . Se il relativo capitolo
di bilancio viene messo a disposizione d i
interventi come questo, vi è una rinunci a
esplicita, vi è l'indicazione di volontà d i
non andare avanti su quella strada . Infine
voglio dare una notizia che può persino
interessare il ministro Gaspari, anche se
in questo momento pare in tutt'altre fac-
cende affaccendato . . .

MARIO POCHETTI. Tanto non ti sente !

PRESIDENTE. Onorevole Gaspari, l a
prego di prestare attenzione all 'onorevole
Macis. Onorevole Macis, continui pure .

FRANCESCO MACIS . . . . le nostre obiezioni
sul problema del finanziamento,
dell 'onere finanziario non sono tanto pe-
regrine. Dicevo — signor ministro, lo ri-
peto per lei — che i problemi che ab-
biamo sollevato, a parte le considerazion i
generali che facevo, e che poi magari le
ripeterò in privato, sul problema
dell 'onere finanziario e del riferimento
delle risorse finanziarie non sono tanto
peregrini se la Commissione bilancio
della Camera, che ha concluso poco fa i
suoi lavori, ha invitato il Governo a for-
nire una copertura finanziaria più cor-
retta .

MARIO POCHETTI. Il Governo dovrà
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presentarsi domani mattina accompa-
gnato dai genitori! (Commenti del depu-
tato Tassi).

FRANCESCO MACIS. Il giudizio che espri-
miamo sul complesso della legge è nega-
tivo, così come lo era al Senato, raffor-
zato adesso dalle modifiche peggiorative
introdotte con gli emendamenti del Go-
verno.

Questo, naturalmente, non ci esimerà
dall'insistere sulle proposte di modific a
che abbiamo già formulato in Commis-
sione e che riproporremo in Assemblea .
Ne parleremo domani, quando passerem o
all 'esame dei singoli articoli, in manier a
più diffusa . Infatti, pur contrari all ' impo-
stazione della legge, cercheremo di ripor -
tare il provvedimento alla linea interpre-
tativa; cercheremo di migliorare il testo ,
soprattutto insistendo perché venga intro -
dotta la norma per l 'abrogazione delle
disposizioni di legge che oggi consenton o
la giurisdizione domestica . Dobbiamo
dire che registriamo con particolare fa-
vore il consenso che in seno al Comitat o
deì nove si è manifestato questa mattin a
intorno alla nostra proposta di emenda-
mento. Noi, naturalmente, lavoreremo —
mi auguro insieme con gli altri grupp i
che si sono espressi positivamente — per -
ché questa dichiarazione di parere favo-
revole si traduca nel voto dell'Assemblea ,
nella modifica del testo del provvedi -
mento .

Insisteremo, con forza, perché i miglio-
ramenti economici previsti in quest a
legge non si estendano ai parlamentari . I l
collega Felisetti ha avuto modo, in
quest'aula e fuori, di argomentare i n
questa maniera: l'indennità prevista
dall'articolo 3 della legge n . 2781 non s i
applica ai parlamentari per espressa di-
sposizione di questa legge; quindi i mi-
glioramenti che vengono oggi concessi a i
magistrati non dovrebbero riflettersi su i
parlamentari. Rimarrebbe soltanto la
partita che si riferisce agli scatti figura-
tivi. Credo che su questo tipo di interpre-
tazione si possa discutere ; si potrebbe in -
fatti sempre opinare che in realtà stiam o
andando a una regolamentazione nuova e

diversa, e che quindi quella disposizion e
che vietava l 'estensione dell'indennit à
prevista dall'articolo 3 della legge n . 278 1
ai parlamentari in realtà non ha più ra-
gion d'essere, in questa nuova disciplin a
di carattere generale . Ma noi, credo, dob-
biamo accogliere il senso politico di
questa dichiarazione, e il senso politico di
favore che attorno a questa nostra pro-
posta abbiamo registrato, tanto al Senat o
quanto alla Camera . Se siamo favorevoli a
una interpretazione corretta per la quale
non si applichi ai parlamentari l'inden-
nità della legge n. 2781, tanto vale riba-
dirlo in legge, e tanto vale farlo anche per
quanto si riferisce agli scatti figurativi .

Solo così operando adotteremmo un a
soluzione limpida, chiara, che non si
presta a strizzatine d'occhio; come nel
caso di ordine del giorno, che potrebbe
non essere accolto dall'Ufficio di Presi-
denza, e che non sarebbe quindi uno stru-
mento idoneo. Stabiliamo questa disposi-
zione nella legge, se nella sostanza siam o
davvero d 'accordo. Credo che in questo
modo manderemo un segnale molt o
chiaro al paese . In un momento in cui s i
chiedono sacrifici, bisogna anche dare
degli esempi .

Rimane, al di là della vicenda di quest a
legge, signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, l'impegno del nostro gruppo perch é
venga migliorato il testo, nel corso de i
lavori d'Assemblea; perché questa vi-
cenda si possa chiudere nel modo mi-
gliore, e perché davvero si possa riaffer-
mare il primato della legge . Ciò non av-
verrebbe se andassimo ad un tipo d i
legge-transazione, ad una legge che nella
sostanza non fa altro che accogliere i
princìpi enunciati nelle sentenze della
giurisdizione amministrativa .

Noi crediamo di poter perseguir e
l'obiettivo di una regolamentazione di -
versa, nuova, seria, sul trattamento eco-
nomico dei magistrati, da domani ,
quando passeremo all'esame degli articol i
con le nostre proposte emendative . In
ogni caso, noi crediamo, una volta chiusa
questa vicenda, di poter perseguire lo
stesso obiettivo con una regolamenta-
zione che non deve essere influenzata dai
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fattori di pressione che si sono registrati
in questi ultimi mesi, e che possa realiz-
zare la salvaguardia dell ' indipendenza
della magistratura nei suoi diversi or-
dini .

Credo che questo debba avvenire, ma
debba avvenire tenendo conto degli equi-
libri con gli altri poteri dello Stato e te-
nendo conto della situazione complessiva
del paese. Questo è il nostro impegno ,
questo è l ' impegno che ci assumiamo nel
Parlamento e nel paese, e al quale ci sfor-
zeremo di tener fede (Applausi all'estrema
sinistra).

PRESIDENTE . È iscritto a parlar e
l 'onorevole Franco Russo. Ne ha facol-
tà.

FRANCO RUSSO. Ho ascoltato con molt a
attenzione, come sempre, quanto hanno
sostenuto l 'onorevole Felisetti e l 'onore-
vole Cifarelli . In questi due interventi si
sono fatti riferimenti nobilissimi : l'uno si
è riferito a Platone, a testimonianza de l
fatto che per superare il travaglio e giun-
gere all'imparzialità nella questione rela-
tiva ai magistrati occorre astrarsi dalla
materialità; l'altro, l 'onorevole Cifarelli, s i
è rifatto addirittura all'imperativo catego-
rico di Kant: il tutto però, onorevoli col -
leghi, per discutere di cose terra terra ,
banali .

Quando sento questi riferimenti così
nobili a sostegno morale di questioni cos ì
banali, mi verrebbe in mente dell'altro ,
cioè come mai questi due colleghi illustr i
non si rifanno a cose più vicine a noi . Il
disagio che loro avvertono sarebbe stat o
molto comprensibile se in quest 'aula s i
fosse udita una parola diretta a precisare
che anche la funzione della magistratur a
in una società come questa è quantifica -
bile, è monetizzabile, e quindi ha un su o
costo e un suo prezzo di mercato . Questo
magari è un mercato particolare, e m i
avrebbe fatto piacere ascoltare che i n
questa società anche funzioni così nobili ,
come il giudicare i propri simili, hann o
un prezzo .

La seconda considerazione, credetemi,
di molta tristezza di fronte alle parole

nobili che ho sentito, riguarda il fatto di
aver visto nei corridoi questa mattina illu-
stri magistrati, che si consultavano per
vedere, emendamento per emendamento,
il da farsi per portarsi a casa l'aument o
maggiore possibile . Lascerei, quindi Pla-
tone e Kant da parte, li lascerei agli stu-
denti di filosofia e verrei a questioni
molto più vicine a noi .

Dico che veramente questa è una fac-
cenda pesante, perché questo corpo dello
Stato, che sicuramente svolge una fun-
zione primaria, è venuto a contrattare e
forse anche a chiedere al Governo e a l
Parlamento — che deve semplicemente
timbrare anche questa volta — il prezzo
di un impegno spesso in un fronte anch e
difficile, nessuno lo vuol disconoscere .
Anche quanto è stato ricordato circa l ' in-
dennità di rischio riconosciuta nel 1981 e
poi estesa, con il ricorso ai TAR ed al
Consiglio di Stato, alle altre magistrature,
sollecita pensieri molto tristi . In pratica ,
infatti, il rischio cui questi magistrati s i
sono esposti per il bene supremo della
Repubblica ad un certo punto è stato
quantificato e monetizzato. Da tutta
questa vicenda mi sembra che i magi -
strati non escano assolutamente bene . Si
sono comportati come una corporazione ,
come una potente corporazione che aveva
una sua moneta da scambiare con le altre
istituzioni dello Stato e che, a quest o
punto, è venuta per riscuotere . Questa è
la realtà, io chiamo le cose con il loro
nome; potrà forse dispiacere a qualcuno,
ma così io vedo la situazione .

Da questa prima considerazione ne di -
scende un'altra. Si è parlato di conflitto
tra i poteri dello Stato, ma anche quest o
argomento è stato semplicemente
un'arma di ricatto . Il fatto di andare da l
Presidente della Repubblica per richie-
dere un suo intervento, approfittando de l
contatto che hanno tramite il Consigli o
superiore della magistratura ; il fatto di
far pressioni sulle Presidenze delle Ca-
mere che cosa c 'entra con l'autonomia
della magistratura, con l'autonomia della
giurisdizione? Forse che l'autonomia
della giurisdizione passa attraverso la
possibilità di autodeterminarsi gli sti-
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pendi? Se vi è barbarie, questo è sicura-
mente un punto di barbarie . Non si parli ,
quindi, della nobiltà di questa funzione ,
non si parli di difesa imparziale cui sa-
rebbe chiamato questo corpo dell o
Stato .

Vi è certamente un problema di difesa
dell 'autonomia della magistratura, ma
esso non passa attraverso questi canali .

Onorevoli colleghi, non vorrei fare u n
collegamento troppo artificioso, ma è
questa la seconda volta che in pochissimi
giorni la magistratura interviene com e
una vera e propria lobby sugli altri poteri
dello Stato . Perché se è intervenuta su l
Presidente della Repubblica per . . .

DINO FELISETTI. Non è vero!

FRANCO RUSSO . C'è stata una media-
zione, vi sono stati degli incontri con i l
Presidente della Repubblica, sono notizi e
sicuramente . . .

DINO FELISETTI. Lo nego !

FRANCO RUSSO. Se lo nega, sono con -
tento per il Presidente Pertini, ma mi deve
spiegare se non sia vero che vi sono stat i
degli incontri con le forze politiche . . .

DINO FELISETTI . Questo è un altro di -
scorso .

FRANCO RUSSO . Mi chiedo se questo si a
il modo di agire di un corpo autonom o
dello Stato . Son contento per il Presidente
della Repubblica, non voglio fare una po-
lemica con il Presidente Pertini, vorrei
però sottolineare che questa è la second a
volta che i magistrati operano come un a
grossa lobby, sia per quanto riguarda i l
livello dei propri stipendi sia per quant o
riguarda la politica generale dello Stato ; è
dell'altro giorno — lo dico metaforica -
mente — il documento di 36 magistrat i
sulle modalità, tempi, e su ciò che il Par -
lamento deve decidere . Vi è un problem a
di autonomia reciproca e ognuno do-
vrebbe rimanere nel proprio ambito ; in -
vece, così non è stato .

Noi di democrazia proletaria crediamo

nella autonomia della magistratura, e
siamo disposti a dare il nostro contribut o
per salvaguardarla: ma tale autonomi a
non passa, secondo noi, attraverso la con -
cessione di un potere autonomo di deter-
minazione delle retribuzioni .

Onorevole Felisetti, ho ascoltato anche
questa mattina in Commissione le sue ar-
gomentazioni che, in termini giuridici ,
possono anche essere soddisfacenti ; non è
vero che gli aumenti ai magistrati com-
portino immediatamente l'aumento per i
parlamentari . Qui basterebbe introdurre
un meccanismo (non vogliamo farlo con
un emendamento; facciamolo allora co n
una lettera solenne alla Presidenza dell a
Camera) vincolante, che escluda l'esten-
sione di questi aumenti ai membri de l
Parlamento .

La seconda questione sulla quale vogli o
fare una puntualizzazione è la pretesa d i
affermazione del primato della legge ne l
sistema delle fonti . Questo è un principi o
sacrosanto, che tutti vogliamo rafforzare ;
ma mi chiedo se anche qui non ci stiamo
nascondendo dietro un dito, perché il te -
sto, votato dal Senato recepiva piena -
mente la decisione del Consiglio di Stato .
Allora quale primato della legge vogliamo
riaffermare ?

Avrei compreso questa preoccupazion e
se non avessimo accolto la sommatoria
degli scatti figurativi e dell 'indennità d i
rischio; ma così non è, perché il test o
approvato dal Senato e quanto proposto
dalle modifiche del Governo recepiscon o
in pieno le richieste del Consiglio di Stato .
In questo caso nei fatti noi accettiamo
una pressione di carattere schiettament e
corporativo proveniente da un altro or-
gano.

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE IOTTI

FRANCO RUSSO . La terza considera-
zione è strettamente di merito . L'onore-
vole Felisetti indicava le cifre delle retri-
buzioni dei magistrati ; io non le contesto ;
egli però conosce l'importo degli aument i
che sono stati percepiti da questa cate-
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goria e che ricaviamo dalla relazione
svolta al Senato dal senatore Lipari : si va
dai 23 milioni per i gradi più alti al mi-
lione e 300 mila lire per i gradi più
bassi .

Inoltre, sappiamo benissimo che la ma-
gistratura gode di trattamenti privilegiat i
all'interno del settore del pubblico im-
piego. Allora, dobbiamo stabilire se i ma-
gistrati siano o no funzionari dello Stato .
Se lo sono, dobbiamo riaffermare il pri-
mato del Parlamento, ma nel senso d i
portare avanti una politica che salva -
guardi i diversi livelli delle varie funzion i
statali .

Io mi chiedo : chi stabilisce se un ma-
nager dell'IRI svolge una funzione men o
importante di quella di un magistrato? Se
poi ne facciamo una questione di rischio ,
forse che un agente di polizia o un cara-
biniere corrono meno rischi di un magi -
strato?

Quindi, a me pare che tutte le motiva-
zioni addotte, di ordine dottrinario, d i
principi, di etica, non possono giustifi-
care in alcun modo la politica del Go-
verno. Trovo un'unica giustificazione, che
però mi spaventa, ed è quella di una reci-
proca concessione di favori tra questa
corporazione e lo Stato; e ciò anche per
servizi non sempre — onorevole Felisetti ,
mi rivolgo a lei perché la conosco garan-
tista — pulitissimi resi da questa corpora-
zione negli ultimi anni . Mi riferisco pro-
prio alla lotta al terrorismo, dalla quale è
scaturito il primo aumento, deciso pe r
legge nel 1981 . Ieri ho partecipato all a
discussione sul caso Fioroni e capisco che
quando dei magistrati si inchinano al po-
tere e consentono certe operazioni, po i
vengono a chiedere il saldo dei conti . Pec-
cato che lo chiedano solo in termini di
denaro!

Sono riuscito poi a trovare una second a
possibile motivazione. Mi riferisco a
quello che può essere il problema del Go-
verno ad assicurare un buon funziona -
mento della macchina dello Stato e de i
livelli dirigenziali dell ' amministrazione .
Ed è anche in questi termini che si pos-
sono spiegare le concessioni che si vo-
gliono fare ai magistrati .

Vedo che è presente il ministro Gaspari ,
che ha seguito con molta solerzia i lavori
delle Commissioni . Se non ricordo male, è
stato lui a quantificare in percentuale gl i
aumenti che verrebbero ai magistrati se
fosse approvato questo disegno di legge :
ha detto al Senato che gli aumenti sareb-
bero del 16 per cento oltre il tasso di
inflazione. Questo significherebbe che, es-
sendo previsto un tasso di inflazione
dell' 11 per cento, gli aumenti sarebber o
del 27 per cento. Ma allora ha ragione
l'onorevole Spagnoli che la scorsa setti-
mana si è chiesto: colleghi repubblicani ,
dove va a finire il rigore in questa occa-
sione! Non c 'era un impegno a sostenere
una politica dei redditi per tutti i dipen-
denti pubblici e privati? Rimaniamo al-
lora, se non altro, nell'ambito dei tetti d i
inflazione programmati! Siete voi che l i
avete stabiliti e allora inventatevi delle
norme che anche per i magistrati riman-
gano per il 1984 e per il 1985 entro il tetto
del 10 per cento, quello stesso 10 pe r
cento cui ha fatto riferimento il tagli o
della scala mobile per i lavoratori dipen-
denti pubblici e privati! Coerenza vuole
che nella gestione delle finanze pubbliche
ci si attenga strettamente a criteri uni -
voci . E questo deve farlo per primo i l
Governo, impegnandosi a fare rispettar e
quanto stabilito anche per i più alti grad i
dello Stato, come nel caso dei funzionar i
che gestiscono le diverse magistrature . E
poi i sacrifici andrebbero comunque ri-
chiesti alle categorie che già guadagnano
di più.

Dunque, non esiste un solo motivo che
possa indurci a condividere le decision i
che sono state prese con questo disegn o
di legge, che è la testimonianza pura dell e
diseguaglianze indotte da una politica
fatta per i privilegi, per favori corporativi
scelta da questo Governo. Altro che poli-
tica di controllo di tutti i redditi! Qu i
siamo alla politica di controllo di un red-
dito e alla spinta ad una rincorsa corpo-
rativa. Perché mai, ministro della fun-
zione pubblica, l ' impiegato statale, il fer-
roviere, il dipendente di un ente locale
che vede che vengono concessi questi au-
menti, non dovrebbe cercare in tutti i
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modi di strappare a sua volta quanto più
è possibile allo Stato? E addirittura il mi-
nistro Goria ci presenterà un piano per i l
rientro in tre anni dal deficit dello Stato !
Proprio nel momento in cui si decide d i
dare centinaia di miliardi nel 1984 e ne l
1985 a questi funzionari !

Non possiamo dunque che ribadire i l
nostro giudizio negativo e denunciar e
l 'ipocrisia con cui questa maggioranza s i
muove: riesce a strappare tutto chi h a
potere e poi, con le collusioni di alcuni
sindacati, si colpiscono i redditi da lavoro
dipendente .

In definitiva, per motivi legati ad una
corretta gestione del pubblico impiego
(tra l'altro si aprirà tra poco la stagion e
dei rinnovi contrattuali in questo settore )
e per motivi derivanti dalla politica di
scambio a basso livello con questa corpo -
razione che si è scelta, il gruppo di demo-
crazia proletaria si pronuncia contro
questo disegno di legge e voterà a favore
degli emendamenti che cercheranno s e
non altro di migliorarlo .

Onorevoli colleghi, concludo con due
considerazioni, di cui la prima è questa : a
proposito del primato della legge, noi ab-
biamo recepito (pure il senatore Lipari l o
aveva detto e lo leggo nella sua relazione)
che il Consiglio di Stato ha addirittur a
creato delle norme; per questo il Senat o
aveva fatto la scelta di procedere con un a
legge interpretativa, per bloccare ap-
punto questa creazione impropria d i
norme !

Ecco la seconda considerazione: faccio
parte della Commissione giustizia e lo
dico non per vanto, ma per ricordare u n
dato drammatico . Il bilancio dell 'ammini-
strazione della giustizia è pari allo 0,7 9
per cento del bilancio dello Stato : si sono
contenute le spese per l'amministrazion e
della giustizia, e mi domando quale ri-
forma della giustizia si voglia fare, se a
pochi mesi dal varo (nel dicembre scorso )
della legge finanziaria votata dal Parla -
mento, si trovano addirittura centinaia d i
miliardi per concedere aumenti ai magi -
strati !

Ben conosciamo, invece, le condizioni
degli agenti di custodia nelle carceri ; co-

nosciamo la situazione dell'edilizia carce-
raria; sappiamo quante riforme non pos-
sono procedere per mancanza di fondi ed
anche qui chiedo un atto di coerenza, nel
momento in cui si contiene, taglia e lim a
il bilancio della giustizia che rappresenta
uno dei più delicati comparti della vit a
civile del nostro paese! E questo Govern o
concede aumenti ai magistrati! Certo, bi-
sogna rammaricarsi per questa squallid a
vicenda che purtroppo riguarda i settor i
della magistratura, mentre il Governo sot-
tostà ai ricatti, alle pressioni, alle ma-
novre che questo comparto — forte de l
suo potere per i servigi spesso molto
oscuri che ha reso — gli impone, senza
che il Governo appunto sappia fronteg-
giarli! Il gruppo di democrazia proletari a
voterà contro, sforzandosi di migliorare
questo testo (Applausi dei deputati de l
gruppo di democrazia proletaria) .

Approvazione del calendario dei lavor i
dell'Assemblea per il periodo 30 mag-
gio-7 giugno 1984 .

PRESIDENTE . Comunico che la Confe-
renza dei presidenti di gruppo, riunitas i
questa mattina con l'intervento del rap-
presentante del Governo, non ha rag-
giunto un accordo unanime sul calen-
dario dei lavori dell'Assemblea ; pertanto ,
sulla base degli orfentarnenti emersi pro -
pongo, ai sensi del terzo comma dell'arti-
colo 24 del regolamento, il seguente ca-
lendario per il periodo 30 maggio-7
giugno 1984 :

Mercoledì 30 maggio (seduta antimeri-
diana e pomeridiana):

Esame a votazione finale del disegno d i
legge di conversione del decreto-legge
concernente adeguamento norme CEE i n
materia di macellazione ed eviscerazion e
dei volatili da cortile (1571) (Approvato
dal Senato — scadenza 30 maggio) . (Com-
menti all'estrema sinistra) .

Questo provvedimento ci tormenter à
fino a quando non ne avremo concluso
l'esame, onorevoli colleghi! Ricordo ch e
nella trascorsa legislatura, questo punto è
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stato all 'ordine del giorno per molto
tempo !

UGO SPAGNOLI. Eviscereremo il prov-
vedimento !

PRESIDENTE . Procediamo con la pro -
posta di calendario .

Esame e votazione finale del disegno d i
legge di conversione del decreto-legge
concernente modifiche al regime fiscal e
degli alcoli (1599) (Scadenza 17 giugno —
da inviare al Senato) .

Votazione finale dei disegni di legge di
ratifica di trattati internazionali .

Seguito all'esame e votazione finale del
disegno di legge concernente il tratta-
mento economico dei magistrati (1677) .

Giovedì 31 maggio (pomeridiana), Venerdì
1° giugno (antimeridiana) :

Eventuale esame, ai sensi dell'articolo
96-bis del regolamento, di disegni di legge
di conversione di decreti-legge .

Inizio della discussione sulle linee gene-
rali dei progetti di legge concernenti l a
riforma del codice di procedura penale
(196 e coli .) .

Mercoledì 6 giugno (seduta antimeridiana ,
pomeridiana ed eventualmente not-
turna) :

Esame e votazione finale dei disegni d i
legge di conversione dei seguenti decreti -
legge :

1) Misure urgenti a sostegno dei livell i
di occupazione (1630) (da inviare al Se-
nato — scadenza 29 giugno);

2) Misure urgenti in materia di ammi-
nistrazione straordinaria delle grandi im-
prese in crisi (1737) (approvato dal Senato
— scadenza 10 giugno) ;

3) Disciplina del collocamento dei lavo-
ratori per l 'esecuzione di lavori di foresta-
zione in Calabria (1738) (approvato dal
Senato — scadenza 12 giugno);

4) Misure urgenti per il comune di Na -
poli (1749) (approvato dal Senato — sca-
denza 17 giugno) .

Giovedì 7:

Dibattito sulla bozza del nuovo trattat o
europeo naturalmente sulla base di stru-
menti parlamentari che dovranno essere
presentati .

Faccio notare che per le giornate d i
lunedì 4 e martedì 5 giugno, il calendari o
non prevede, allo stato attuale, la tratta-
zione di alcuna questione. La Conferenza
dei presidenti di gruppo ha convenut o
che queste due giornate siano destinate
alla trattazione di strumenti del sindacat o
ispettivo o di indirizzo e che si provved a
ad integrare il calendario dopo che l ' As-
semblea, al termine della seduta antime-
ridiana di mercoledì 30 maggio, intorn o
alle ore 13, avrà votato sulle richieste pre-
annunciate dai vari gruppi, di fissazione
della data di discussione dei diversi stru-
menti, ai sensi degli articoli 111 e 137 de l
regolamento .

Su questa proposta, ai sensi del terz o
comma dell 'articolo 24 del regolamento ,
potranno parlare un oratore per grupp o
per non più di 5 minuti ciascuno . Ricordo
che questa mattina tutti i gruppi avevan o
concordato su questo calendario, ad ecce-
zione del gruppo radicale che si era riser-
vato di pronunciarsi successivamente ;
tale riserva è stata quindi sciolta in senso
negativo .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione la proposta di calendario per i l
periodo 30 maggio-7 giugno, di cui h o
testè dato lettura .

(È approvata) .

UGO SPAGNOLI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

UGO SPAGNOLI . Signor Presidente, i n
relazione a quanto da lei detto poc'anzi ,
vorrei preannunziare la richiesta della
fissazione della data di discussione di due
mozioni presentate dal mio gruppo . Posso
illustrare questa richiesta ora oppure a l
termine della seduta .

PRESIDENTE. Onorevole Spagnoli, ri-
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tengo che sia opportuno che lei motivi l a
sua richiesta al termine della seduta .

Si riprende la discussione
del disegno di legge n. 1677 .

PRESIDENTE . È iscritto a parlar e
l 'onorevole Tassi . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, è amaro fare delle conside-
razioni che dall'aritmetica alla logica ,
all'etica, alla filosofia, alla tecnica e d
all 'attività legislativa, conclamino l'inca-
pacità di questa maggioranza e delle pre-
cedenti; di questo Governo e dei prece -
denti, di dare un assetto accettabile ad u n
qualsiasi tentativo di riforma o di regola-
rizzazione di un determinato settore . In-
fatti, la frammentarietà degli interventi
che si sono susseguiti e si susseguono d a
decenni in queste maggioranze raffazzo-
nate ed in questi governi di cosiddett a
coalizione hanno comportato e compor-
tano la esplosione vera e propria dell e
contraddizioni che derivano dalla man-
canza di idee precise o di programma-
zione vera, cioè dalla mancanza di capa-
cità del Governo di essere tale; poiché
governare — da che mondo è mondo —
significa prevedere, prevenire e regolare
gli interessi della collettività in relazion e
al futuro.

Così è di qualche mese fa il decreto -
legge n . 10 che intendeva raggranellare ,
ai danni dei lavoratori dipendenti, oltre
tremila miliardi, mentre sappiamo bene
che gli stessi lavoratori dipendenti hanno
quella indennità che è l'immagine rifless a
e ritardata degli effetti dell'inflazione.
Quindi non è possibile né pensabile utiliz-
zare come causa dell'inflazione quell o
che ne è un effetto riflesso .

L'operazione realizzante dal primo de-
creto era di circa 3 mila miliardi ; dopo la
lunga e dibattuta opposizione si è scesi ,
con il decreto-bis nel nuovo testo del Go-
verno a 1 .335 miliardi; dopo la discus-
sione nelle Commissioni riunite della Ca-
mera l 'esborso dello Stato è stato di 400

miliardi in base al noto emendamento fi-
nanziario .

Con questo nuovo esborso arriviamo ad
aggiungere un'altra spesa di 335 miliardi
ed in sostanza abbiamo buttato via tre
mesi di attività legislativa per sottrarr e
dalle tasche dei lavoratori dipendenti due
punti di scala mobile e per far rispar-
miare complessivamente allo Stato men o
di mille miliardi . È un'inezia! È una
goccia nel mare! Certamente non può es-
sere utilizzata come manovra economica .
Questo per quanto riguarda il profilo eco-
nomico; ma dal punto di vista della inca-
pacità legislativa delle maggioranze e de i
governi che si sono succeduti, la situa-
zione è ancora più grave .

Ora, con un emendamento dell'opposi-
zione di sinistra, si cerca di eliminare l a
cosiddetta «giurisdizione domestica» che
sarebbe la causa delle distorsioni che si
sono verificate e per le quali il Governo e
la maggioranza si starebbero dando da
fare allo scopo di evitare conseguenze
peggiori .

Da che cosa derivano queste distor-
sioni? Da mille «leggine» che hanno vi a
via distrutto un ordinamento trasmess o
dai nostri predecessori e che aveva u n
significato nella sua interezza e unitarie-
tà . Tale ordinamento, modificato senz a
tener conto degli effetti indotti delle mo-
difiche apportate, ha comportato un si-
stema contradditorio ed inaccettabile .
Esiste una giurisdizione domestica d a
quando voi maggioranza e voi Govern o
avete di fatto distrutto il sistema retribu-
tivo del pubblico impiegato . Prima il pub-
blico impiegato aveva il suo stipendio fis-
sato per legge e quindi non poteva rien-
trare nell 'autogiurisdizione — chiamia-
mola così — dei vari organi amministra-
tivi la discussione di quale potesse essere
il livello retributivo degli impiegati . Da
quando avete trasformato un diritto con-
trattuale (il diritto alla retribuzione), è
ovvio che è rientrato dalla finestra quest o
diritto nella cosiddetta competenza dell a
giurisdizione domestica . Avete infatti ri-
portato alla libera contrattazione — co n
una scelta che adesso non è il caso di
discutere — la retribuzione del pubblico
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impiegato, senza pensare alle conse-
guenze che questo fatto avrebbe determi-
nato nell'ordinamento .

Non si può continuare a punzecchiar e
un sistema, togliendo via via una tessera o
un tassello, un articolo o una norma ,
senza pensare che prima o poi non rovin i
l'intero mosaico, l'intero edificio, o si a
distrutta completamente la logica dell'or-
dinamento. Non è possibile! Ma d'altra
parte questo è il Governo che si caratte-
rizza con la proposta, per incentivare l a
produttività, di dare 2 mila lire all ' impie-
gato che arriva in orario . È un sistema
risibile: bisogna invece togliere le 2 mila
lire all'impiegato che arriva in ritardo ,
non premiare chi fa il proprio dovere ,
perché il proprio dovere deve essere retri-
buito secondo la normale retribuzione ,
mentre deve essere punito chi non sta alle
regole del gioco!

Ecco quindi che non credo assoluta -
mente ai travagli dei magistrati, cos ì
drammaticamente dipinti dall'onorevol e
Cifarelli, quando trattavano dell'adegua-
mento, secondo i loro criteri, delle vari e
retribuzioni; non credo a tutte le parole
spese per «indorare» questa pillola e dob-
biamo dire, chiaro e tondo, che in quest o
momento il potere legislativo, complice i l
Governo, sta subendo il ricatto di una
parte della magistratura, che giustifica i l
suo atteggiamento con quelle famose sen-
tenze della Corte dei conti, la quale com e
organo, ha grande capacità di pression e
sul Governo, perché può non effettuare l a
registrazione dei suoi provvedimenti . Ma
se la Corte dei conti cominciasse a verifi-
care i bilanci delle partecipazioni statali ,
che cosa succederebbe? Quindi il Go-
verno, necessariamente, nei confronti
della Corte dei conti non ha alcuna possi-
bilità ed è stato colpevolmente zitto ; i l
Governo ha fatto l'ostruzionismo da as-
senteismo, ha fatto scadere i termini, non
ha agito tempestivamente, ha lasciato che
costoro potessero raggiungere una retri-
buzione tale per cui il presidente dell a
Corte dei conti, che è inferiore di grado al
primo presidente della Corte di cassa-
zione, che è l'unico grado primo dello
Stato, ha già oggi una retribuzione supe -

riore a quella dell 'altro di decine di mi-
lioni all'anno. E questo perché non si è
mai voluta attuare una riorganizzazione
seria .

Se lo Stato è costituito per gradi, ad
ogni grado deve corrispondere una retri-
buzione e a parità di grado si deve avere
parità di retribuzione . Se poi ci sono delle
funzioni o dei rischi particolari, esiston o
le indennità speciali . Non si vede per
quale motivo in Italia il primo presidente
della Corte di cassazione debba avere uno
stipendio nettamente inferiore al presi -
dente della Corte dei conti, che è un grado
secondo! Se si ricalcolasse — perché, di-
ciamo la verità, una volta era così — la
retribuzione del pubblico impiego se-
condo il grado e se le indennità special i
fossero previste esclusivamente per speci-
fici rischi o funzioni, si riorganizzerebbe
nuovamente il pubblico impiego, si da-
rebbe chiarezza! Non si avrebbe poi i l
destro per parlare demagogicamente d i
un emendamento contro i parlamentari .
Facciamolo pure, votiamolo, non ha im-
portanza, perché non credo che il parla-
mentare viva con quello che prende come
indennità parlamentare . E non voglio
parlare delle spese relative alla campagna
elettorale, perché io non ho mai spes o
una lira a questo proposito . Chi vi parla s i
è presentato ai suoi concittadini ed ha
chiesto, con la sua faccia e con la tradi-
zione della sua famiglia, se lo volessero
votare o meno . Ma certamente le spes e
che tutti noi abbiamo ogni mese assor-
bono ampiamente l'intera indennità par-
lamentare. Quindi, se vogliamo, votiam o
pure quell'emendamento che la dema-
gogia di sinistra ha portato . Noi siamo
disposti anche a diminuire la nostra in-
dennità parlamentare, ma siamo convint i
che si tratti di gocce nel mare e che cos ì
non si risolva il problema .

Il problema è un altro, ed è quello d i
ribadire dignità al pubblico impiego, rico-
struendo quel sistema gerarchico che esi-
steva e che deve esistere perché funzion i
la macchina burocratica dello ' Stato ,
anche in termini di retribuzioni, e perch é
ai vari livelli (come li chiamate voi) o ai
vari gradi (come li chiamo io, anche per
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chiarezza logica) sia data parità di retri-
buzione .

Se questo fosse stato fatto tempestiva-
mente, non ci sarebbero le incredibili pro-
nunce e le incredibili situazioni di oggi .
Ma per quale motivo la maggioranza ed i l
Governo si muovono dopo che c'è stata l a
sentenza del Consiglio di Stato in adu-
nanza plenaria? Come mai non prima? S e
si volesse rappresentare il primato dell a
legge, perché il potere legislativo non si è
mosso prima? Perché il potere esecutivo
non è intervenuto con un decreto-legge ,
visto che doveva esserci un gravissimo
onere finanziario? Si è trattato di aggres-
sioni a quelle pubbliche finanze ch e
questi governi dicevano di voler difen-
dere .

Abbiamo avuto lo «Spadolini-l», l o
«Spadolini-2», il «Craxi-1», tutti all'in-
segna della cosiddetta austerità, ma tutt i
questi problemi non sono stati presi i n
esame. Si è volutamente evitato di pren-
derli in esame tempestivamente .

Vogliamo fare una prima considera-
zione, onorevole rappresentante del Go-
verno? Avendo lasciato che intervenisse l a

onuncia del Consiglio di Stato, che si è
espresso, sotto il profilo della giurisdi-
zione, in termini strettamente esatti circ a
il fatto che avete snaturato il sistema re-
tributivo del pubblico impiegato, un a
volta riservato alla legge, ci troviamo di'
fronte ad una sentenza che è già passata
in giudicato nella realtà giuridica, perch é
certamente la Cassazione, a sezioni unit e
non potrà che respingere il defatigatorio ,
emulativo e per un certo verso temerario
ricorso per motivi di giurisdizion e
del l 'Avvocatura di Stato. Ma quale organo
giurisdizionale ha competenza e giurisdi-
zione se non il Consiglio di Stato sull e
posizioni giuridiche degli impiegati? E voi
avete restituito, in termini di diritti sog-
gettivi, di interessi legislativi protett i
anche le retribuzioni, che invece una
volta erano riserva di legge !

Quando sarà emanata questa sentenza ,
di fronte ad una dichiarazione di inamis-
sibilità del ricorso (non di inaccoglibilità ,
ma di inamissibilità del ricorso, perch é
sarà detto che il principio della giurisdi -

zione è stato rispettato), la conseguenza
sarà che l 'esecutività della sentenza sarà
ex tunc, non ex nunc, quindi dal 16 di-
cembre e non da oggi . E allora, quanto
meno, ci sarà la conseguenza che per que i
magistrati che avranno assunto il rischio
(un piccolo rischio lo hanno anche loro! )
di fare questi ricorsi ci sarà la conferma
che hanno tutti i pieni diritti e che devon o
avere il riconoscimento dei loro pieni di -
ritti . Questa è la situazione .

Poi, la confusione è continuata . Da noi ,
si decide quasi sempre in situazioni d i
necessità e di urgenza, perché si lascin o
incancrenire i problemi, non si prendono
in esame, e quindi le cose diventano ur-
genti e drammatiche. Soltanto a questo
punto, sotto la spinta del sangue, ci s i
muove .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ALDO ANIASI .

CARLO TASSI . Il Parlamento, ad un
certo punto, ha disposto l'introduzione
della cosiddetta indennità di rischio, ch e
doveva essere data a quei magistrati ch e
rischiavano, quindi non ai magistrati ch e
non andavano incontro a rischi . Dopo di
che, il vostro sistema è sbagliato perch é
non retribuisce (che cosa vuoi dire retri-
buzione? Vuoi dire dare a ciascuno quello
che merita) e fa prevalere l'egualitarism o
nella retribuzione della funzione. Il che ,
poi, in termini mercantilistici può essere
da voi chiamata produttività .

La retribuzione deve essere corrisposta
in funzione di quello che si fa . Ebbene, i l
magistrato che correva rischi poteva
avere una indennità di rischio, ma l'auto -
ma tidtà dell'uguaglianza ha portat o
all'esistenza dell'indennità di rischio a
tutti i magistrati, e ciò, lato sensu, aveva
un significato, perché il brigatismo ci in -
segnava che non necessariamente veni -
vano colpiti i magistrati che si mettevan o
pipì in luce o che erano particolarment e
versati in una determinata attività . La
storia ci insegna che, quando sì vuole
scassare un sistema, si spara al federale
Ghisellini, cioè a colui che cercava di in-
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staurare un sistema di pace nella sua pro -
vincia; non si spara, invece, al federale d i
prima linea, perché lui faceva il gioc o
della guerra per bande! È la tecnica dell a
guerriglia . . .

È logico, quindi, che sotto questo pro -
filo a tutti i magistrati potesse essere
estesa l'indennità di rischio . Ma parliamo
di magistrati ordinari . Poi avete lasciato
che questa indennità, di fatto, fosse estesa
dalla Corte dei conti ai suoi magistrati e, a
quel punto, si è creata una situazione
esplosiva, perché gli altri magistrati
hanno detto: «E noi chi siamo?». Intanto
quell'indennità di rischio si era trasfor-
mata in una generica indennità di fun-
zione e, a quel punto i magistrati ammi-
nistrativi hanno detto : «Anche noi ab-
biamo generiche funzioni di magistra -
tura, anche se non ordinaria, e, quindi ,
abbiamo diritto alla stessa indennità». Ed
hanno fatto la sentenza Cicero pro domo
sua. Voi dite «nella casa sua», io dico
«nella cosa sua».

Oggi, dunque, dobbiamo fare i conti
con una realtà che è ben diversa . Prevedo
che, nonostante i nostri tentativi di colla-
borazione, noi rimarremo della stessa
opinione già manifestata al Senato (h o
visto infatti il parere che avete dato sui
nostri emendamenti), lasciandovi tutta la
responsabilità di questa legge .

Questo provvedimento è un piccolo
colpo di stato, quanto meno un colpo di
stato contro lo Stato di diritto, in quanto
per tanto tempo si sono lasciati gli organi
giurisdizionali supplire alla carenza
dell'organo costituzionale legislativo.
Adesso ci si è accorti che si è lasciata
andare troppo avanti questa supplenza e d
il potere esecutivo ha cercato di tampo-
nare sia le proprie carenze (perché l 'as-
senza del potere esecutivo in questa ma-
teria da anni è scandalosa), sia la carenza
del potere legislativo .

Ed allora che cosa si fa? Si fa un prov-
vedimento legislativo in cui, tra l 'altro, si
fa un'affermazione non accettabile sotto
il profilo strettamente logico ; si dice in-
fatti: «le sentenze non hanno effetto» . Il
che è mostruoso, consentitemelo . Quando
il potere esecutivo riesce a modificare

una sentenza passata in giudicato, è la
dittatura. Quando il potere esecutivo s i
sovrappone all 'esercizio della funzion e
giurisdizionale, che riguarda il controll o
dell'applicazione al caso concreto della
legge vigente, è finito lo Stato di diritto .
In Francia, ciò avvenne quando De
Gaulle, visto che la sua sentenza commi -
nata ai suoi attentatori era stata troppo
mite (appena trent'anni), sciolse la corte
militare e fece condannare il general e
Salan e gli altri a morte (sentenza poi non
eseguita: era una questione puramente
nominalistica). Da quel momento era fi-
nito lo Stato di diritto . Lo Stato di diritto ,
infatti, cessa di esistere quando un potere ,
in qualche modo, sopravanza gli altri, po-
iché esso si caratterizza per l'indipen-
denza reciproca dei tre poteri fondamen-
tali .

L'attacco allo Stato di diritto, in questa
vicenda, era stato già portato quando la
Corte dei conti aveva autodisciplinato i l
caso dei propri magistrati, nella carenza ,
per altro, e nell'assenza del potere legisla-
tivo e di quello esecutivo. Ma certo di -
viene più grave quando con legge si togli e
valore ad una sentenza passata in giudi-
cato. Occorreva fare le cose a tempo de-
bito. Occorreva evitare il permanere di
questo malcostume dell 'esecutivo e del le-
gislativo di lasciar incancrenire i pro-
blemi senza affrontarli .

In questa situazione, di fronte ad un
emendamento come quello da noi presen-
tato che tende ad estendere l'indennità di
rischio anche a coloro che sono soggett i
agli stessi rischi che corrono i magistrati ,
cioè ai cancellieri, ai segretari giudiziari ,
agli autisti, a tutti coloro che collaborano
con i magistrati, ci si trincera dietro l'ar-
gomento per cui non sarebbe questa la
sedes materiae . Già, perché questa è forse
la sedes materiae per l'annullamento di
provvedimenti giurisdizionali che hanno
valore di res indicata? Lascio ai colleghi
che so essere più raffinati giuristi di me,
lascio alla sensibilità di chi è sempre cos ì
attento al rispetto della Costituzione, la
valutazione di una norma come questa !

Ma c'è un altro aspetto assai grave, che
riguarda il mancato rispetto del Parla-
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mento da parte del Governo. Ci viene tra -
smesso dal Senato il disegno di legge, lo si
discute, e a un certo punto il Governo ,
nell ' imminenza del 24 maggio (non c 'era
da attraversare i confini, questa volta!) ,
visto che la Corte di cassazione stava per
emanare una sentenza, a sezioni unit e
(dunque si esprimeva il vertice del poter e
giurisdizionale), ha avuto paura, e con lui
la maggioranza: e così si è inginocchiato ,
di fronte alla possibilità della pronunci a
di un altro potere . Tutto questo in uno
Stato di diritto . Vi rendete conto in qual e
profondo pozzo di squallore e di ingiu-
stizia avete sprofondato l 'ordinamento?

Si perviene qui a considerare una situa -
zione veramente spaventosa . Dopo tanto
discutere, dopo l ' approvazione del Se-
nato, il Governo, con un maxi emenda -
mento — uso un neologismo, che non m i
piace ma che in questo caso è estrema-
mente significativo — sostituisce l'intero
provvedimento . Sicché oggi, signor Presi -
dente, noi abbiamo presentato gli emen-
damenti sul vecchio testo, ma sappiam o
già che dobbiamo essere pronti — e lo
chiediamo fin da adesso — alla loro tra-
sformazione in subemendamenti al nuov o
emendamento presentato dal Governo di
cui però in questa fase non possiamo di-
scutere perché la discussione generale
deve vertere sul testo approvato dal Se -
nato; dobbiamo così parlare a suocera
perché nuora intenda, dobbiamo parlar e
del contenuto di un determinato provve-
dimento con un occhio, magari alla
Longo, verso un altro testo, che invece è
quello che sarà effettivamente appro-
vato .

PAOLO ZANINI . Un occhio alla Longo
non l'avevo mai sentito !

CARLO TASSI . Un occhio alla Longo, po-
tete anche dire l'occhio alla Tassi, se pre-
ferite. I miei sono dritti .

EDDA FAGNI . Era la novità della combi-
nazione !

CARLO TASSI . Ecco! Ora, signor Presi -

dente, la posizione del Movimento social e
italiano non può che essere quella di con -
fermare l 'atteggiamento tenuto al Senato ;
quanto meno allo stato attuale . Noi rite-
niamo che debbano essere riconosciuti i
diritti dei magistrati, come sono stati con -
seguiti, perché siamo per la difesa de i
diritti acquisiti . Un diritto acquisito non
può e non deve essere modificato . O Dio!
È costume di queste maggioranze e di
questi governi modificare e alle volte eli -
minare diritti acquisiti . Ritengo invece
che debbano essere riconosciuti . Ma non
posso non sottolineare la volontà di cri-
tica e di pesante giudizio nei confront i
della maggioranza e del Governo che i l
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale ha in questo momento nell'indicare
l 'inerzia, l'assenza, quasi la volontà com-
plice a che le cose potessero andare fin o
al punto in cui non ci fosse più niente d a
fare e fino al punto in cui questo ricatt o
potesse essere stato, partendo da quella
pronuncia della Corte dei conti, consu-
mato fino in fondo, fino al punto in cui s i
dovesse dire: «ma siamo obbligati ad ac-
cettare perché non possiamo fare diversa -
mente». Sta di fatto che questo Governo ,
mentre cerca di risparmiare sottraendo
dalle tasche della povera gente — senz a
fare demagogia, signor Presidente, per -
ché chi ha 13.700 lire di assegno familiar e
non credo che sia da considerare ricco —
13 .700 lire, prospetta aumenti anche di 2 4
milioni annui, senza neppure rispettare i l
grado. Infatti, con glì aumenti previsti, i l
primo presidente della Corte di cassa-
zione, che è il più alto grado della fun-
zione pubblica italiana, avrà ancora un o
stipendio di 30 milioni inferiore a quell o
del presidente della Corte dei conti, che è
un grado secondo. Noi parlamentar i
siamo grado terzo; lo dico perché se l o
ricordino i colleghi che molto spesso di-
menticano tutto questo (Applausi a de-
stra) .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE . Comunico che nella riu-
nione di oggi della XII Commissione (In-
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dustria) in sede legislativa è stato appro-
vato il seguente disegno di legge :

«Integrazioni e modifiche al decreto de l
Presidente della Repubblica 9 aprile 1959 ,
n. 128, concernente norme di polizia dell e
miniere e delle cave, nonché alla legge 6
ottobre 1982, n . 752 concernente l'attua-
zione della politica mineraria» (approvato
dalla X Commissione permanente del Se-
nato) (con modificazioni) (1495) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. È iscritto a parlar e
l 'onorevole Loda . Ne ha facoltà .

FRANCESCO LODA . Signor Presidente,
credo non sia possibile sfuggire sia pur e
conclusivamente e in questa fase di di-
scussione di questo provvedimento, i n
sede di discussione sulle linee generali, da
talune osservazioni che riguardano pro-
blemi che il dibattito di oggi ha dovuto
sottolineare, certamente da posizion i
molto diverse, anzi fra loro decisamente
opposte .

Non ripeterò tutte le argomentazioni
che nel dibattito ha già portato il colleg a
Macis, con molta puntualità e con molta
chiarezza, ma mi limiterò ad alcune sot-
tolineature, in questo mio intervento .

Mi ha colpito, nelle relazioni che ho
ascoltato la prima, quella del collega
Lega — certamente molto precisa quant o
a dati oggettivi esposti a questa Camera
— per una, credo voluta, stringatezza di
termini. Mi ha colpito perché certo no n
era e non è mancante, nel collega, la per-
cezione molto netta dei molti e delicat i
problemi con cui questo provvedimento
arriva in Assemblea . E ci arriva male, col-
leghi, è già stato detto; ci arriva male pe r
vari motivi. Ci arriva male per il mo-
mento in cui lo discutiamo; e certo questa
considerazione non è stata estranea all a
stringatezza di Lega, così come agli imba-
razzi che io ho avvertito anche nelle pa-
role del collega Felisetti e in quelle del
collega Cifarelli, volte a sollevare il pi ù
possibile questo provvedimento in aure
molto astratte, dove però sta scomodo e

stretto, perché purtroppo, così come è
arrivato a noi, calca la terra, la calca i n
modo strisciante e, devo dire, davver o
inaccettabile .

Quanto al tempo è già stato sottolineat o
che questo è un momento nel quale
troppo viva è in noi la sensibilità per
quello che sta accadendo nel paese, pe r
questa fase di scontro assai acuto, di ten-
sioni sociali, del discorso che da parte de l
Governo e dei partiti della maggioranz a
viene fatto sul tema dei sacrifici da chie-
dere alla popolazione, a tutti i cittadini ,
tradotti — noi ben sappiamo — dal Go-
verno con la sua iniziativa di taglio de i
salari attraverso i due decreti-legge sulla
scala mobile. Credo che debba rimanere
chiara, limpida, molto ferma, da parte de l
nostro gruppo, agli atti dei lavori d i
questa Camera questa denuncia, che no n
vuole essere demagogica, che non è de-
magogica; è solo un richiamo di sensibili-
tà .

Ma questo dato è aggravato dal come
questo provvedimento ci è arrivato, come
è arrivato, badate bene, già al Senato, i n
prima lettura; e già in quella sede noi
abbiamo votato contro, onorevoli colle-
ghi. Abbiamo svolto una opposizione
molto limpida, molto ferma, imperniat a
sulle questioni già là sollevate (ne parle-
remo poi), ma che investivano anche di-
rettamente il merito del provvedimento ;
che non riguardavano quindi soltanto la
questione di ciò che nel provvediment o
non c 'era — il problema della giurisdi-
zione domestica della Corte dei conti e il
problema della non estensione degli in-
crementi retributivi ai parlamentari —,
ma anche quello che c'era . Questo prov-
vedimento, infatti, aveva alle spalle un a
lunga storia; una storia — il ministro l o
sa, perché ce l'ha ripetuta più volte in
questi giorni in Commissione — assai me -
diocre, assai confusa e pasticciata, in cu i
nessuna delle parti, devo dire, ha brillato .
Ma poi la discussione sul provvediment o
è divenuta — dopo che la I Commissione
aveva licenziato il testo in sede referente
per l'Assemblea, confermando sostanzial-
mente il testo del Senato — molto seria, e
non è giusto che noi mettiamo la sordina
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di una desensibilizzazione in quest'Assem -
blea. Vi è un elemento assai grave e molto
serio che riguarda quel senso dello Stato ,
quella cultura di Governo che sentiamo
più volte richiamare in quest'aula e fuori ,
nei dibattiti politici e culturali, e noi sa-
remmo per antonomasia coloro che ne
sono privi . Naturalmente il Governo e l a
maggioranza, ognuno per la sua parte ,
sarebbero coloro che per antonomasia ne
sono gli indiscussi titolari .

Ebbene, io credo che davvero quello
che è accaduto in questi giorni sia una
pagina esemplarmente negativa di ciò che
non è né senso dello Stato né cultura d i
governo, onorevoli colleghi . E il nostro
giudizio non può che essere severo ; il no-
stro giudizio è severo e non abbiamo n é
reticenze né remare ad esprimerlo co n
molta nettezza, perché siamo convinti ch e
una posizione limpida su questioni d i
principio ed anche sui risvolti di natur a
pratica in ordine a questi temi trovino
udienza non soltanto nella sensibilità co-
mune dei cittadini, che noi ci sforziamo d i
rendere attenta a questi problemi, m a
anche in larghi strati di quel mondo giu-
diziario, sia nella magistratura ordinari a
sia nella magistratura amministrativa ,
che è direttamente interessato da quest i
provvedimenti . Larghi strati — dicevo —
di un mondo giudiziario che sono com-
posti da professionisti altamente qualifi-
cati, onesti servitori dello Stato, co n
un'alta sensibilità democratica ed una at-
tenzione e sensibilità civile ai problem i
del paese, che non meritano essi stessi —
noi ne siamo convinti — che la conclu-
sione di questo problema sia dal punto d i
vista istituzionale così obliqua e grave.

Siamo convinti che si tratti di una larg a
parte di quel mondo per la quale l'auto-
nomia non è mero spirito di corpo, e l'in-
dipendenza è sì un problema che ri-
guarda le condizioni anche economiche
del proprio status, ma è qualcosa che a
ciò non subordina l'altro aspetto essen-
ziale dell ' indipendenza del magistrato ,
che è il difendere con grande impegno le
condizioni per poter esercitare il propri o
ufficio in modo leale verso le istituzioni e
secondo l 'antico canone che vuole sempre

i magistrati prima di tutto servi dell a
legge . Servitori, quindi, dell'ordinamento,
per non dire dello Stato .

Ebbene, noi siamo convinti che questa
nostra posizione assai limpida, questo no -
stro giudizio assai severo, sia su question i
di principio sia sui risvolti pratici di
questi problemi, trovino udienza, atten-
zione ed ascolto in larga parte di questo
ordine giudiziario . Un ordine giudiziario
che in questi ultimi anni ha combattutto
una complessa, travagliata e difficile bat-
taglia sul fronte innanzitutto del propri o
servizio, alle prese con endemiche ca-
renze organizzatorie, gravi carenze strut-
turali ed ordinamentali; una battagli a
quindi di grande impegno professional e
ed anche di alto e qualificato impegno
civile per le riforme. Un ordine giudi-
ziario che ha guardato anche ai propr i
problemi retributivi in un modo nuovo;
un ordine giudiziario cui il Parlamento h a
saputo dare risposte nuove . La legge del
1979 in particolare e poi anche il ricono-
scimento che è venuto nel 1981, quando
uno dei momenti più acuti dell 'attacco
terroristico ha indotto il Parlamento al
riconoscimento, che noi riteniamo giusto ,
di alcuni problemi economici di quest a
categoria .

Un mondo giudiziario che ha percors o
il decennio che ci sta alle spalle, intens o
di travagli che hanno attraversato tutto i l
tessuto sociale e che non potevano quind i
risparmiarlo, restando — noi diciamo —
all'altezza dei propri compiti e che ogg i
pone a tutti problemi assai complessi d i
risposta politica sulle questioni tuttor a
aperte; innanzitutto le grandi questioni d i
riforma cui tardano le risposte nell'inizia-
tiva legislativa del Governo .

Arriva questo provvedimento con una
— dicevo — sua obliqua e mediocre
storia alle spalle . Perché? Non voglio ri-
cordarlo nel dettaglio, vi accenno solo pe r
sommi capi; ma voi saprete meglio di me
che nel 1981 il problema di una equipara-
zione del trattamento retributivo dei ma-
gistrati amministrativi, che si ritenne —
non vogliamo dire se a torto o a ragion e
allora — in qualche modo sollevato ed
imposto dal fatto che alla magistratura
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ordinaria si era concessa una particolar e
indennità di funzione; e gioverebbe forse
qui ricordare che allora contrari alla
estensione di questa indennità alla magi-
stratura amministrativa erano tra gli altr i
i magistrati ordinari. Voi ricorderete —
dicevo — che tale problema rimase ferm o
al palo di partenza su una questione e voi
sapete quale . Una questione collegata con
il problema della giurisdizione domestica
della Corte dei conti, e in particolare a ci ò
che tale giurisdizione aveva prodott o
all'interno del sistema retributivo, e
quindi ai suoi effetti e alle sue tentazion i
trascinanti rispetto alle altre magistra-
ture . Conseguenziale a questa c'è l'oppo-
sizione — da noi manifestata in Parla -
mento, ma non solo da noi — all 'esten-
sione pura e semplice dell ' indennità di
funzione dei magistrati ordinari a tutte le
magistrature amministrative ; e ciò affin-
ché questa misura non fosse frutto d i
un'operazione con la quale le cose rima-
nevano come prima, e cioè tutti si alzano
in punta di piedi lasciando gli squilibri
tali e quali erano prima .

Noi ritenevamo che prima andasse ri-
solto il problema della Corte dei conti .
Così come ritenevamo che il problema
della perequazione retributiva della magi-
stratura andasse affrontato e risolto s u
basi diverse; e così ancora pensiamo . Nel
disegno originario del Governo c'era un a
misura volta ad affrontare questo tema ,
talché l'articolo 1 di quel provvedimento ,
che recava il n . 1268 nella passata legisla -
tura, presentato in prima lettura al Se -
nato, al secondo comma precisava qual e
era la diversa misura dell'estensione
dell 'indennità di funzione ai magistrat i
della Corte dei conti .

E badate che già con quel comma una
concessione la si faceva : era la conces-
sione per il passato al modo con cui l a
giurisdizione domestica della Corte de i
conti aveva disapplicato la legge del 1970 .

Era un modo per «dribblare» la situa-
zione, per non affrontare la soppressione ,
come dire, della spina infettiva di tutt o
questo problema, ma quanto meno pe r
neutralizzare gli effetti : si lasciava in
piedi la giurisdizione domestica, ma si

cercava con quella misura di rendere
meno sperequativi gli effetti della sua
permanenza .

Ma neppure questa passò . Infatti, la
resistenza sorda, tenace, ed evidente -
mente anche influente, che i vertici d i
quell'organo riuscirono ad esercitare gi à
allora bloccò il provvedimento, che non a
caso arriva in apertura della IX legisla-
tura carico di tutti i problemi irrisolti e
gravato di problemi nuovi, perché ne l
frattempo anche l'atteggiamento dell a
magistratura ordinaria è cambiato . Inco-
raggiata dalle incalzanti sentenze della
giurisdizione domestica della Corte de i
conti, da un lato, e di quella che — ahimè !
— è diventata una particolare forma di
giurisdizione — lo dico fra virgolette —
domestica del giudice amministrativ o
che, come sappiamo, è il giudice naturale
dei diritti soggettivi in materia di pub-
blico impiego, dall'altro, anche la magi-
stratura ordinaria ha ritenuto di unire le
sue forze a quelle della magistratura am-
ministrativa per ottenere quell'effetto in -
crociato di benefìci di cui oggi si di-
scute .

Ma ciò non basta . Dopo che il Senato ha
cercato di dare una risposta, in tant a
obliqua confusione di condizioni pre-
gresse, una risposta equilibrata, almen o
sotto il profilo istituzionale, di nuovo si è
rilanciata. E qui compare il dato più
grave, che veramente noi non riteniamo
di poter accettare, che noi dobbiamo se-
gnalare come un dato assai serio, dalle
implicazioni anche istituzionali, non tutte
convenientemente apprezzate dal Go-
verno. Se il Governo le ha apprezzate fino
in fondo, se i colleghi della maggioranza
fino in fondo le hanno accettate, apriam o
una pagina nuova, che non vorrei fosse
una di quelle di cui si è parlato in quest i
giorni, una pagina in cui le riforme istitu -
zionali si fanno, diciamo così, a colpi d i
fatto, giorno per giorno, senza scomodar e
complesse discussioni e travagliati con -
fronti nelle sedi istituzionali .

Dopo che determinate rappresentanz e
sindacali hanno fatto un discorso molto
accorato sul vecchio articolo 10 e sull e
sue implicazioni ed i suoi presunti risvolti
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di natura istituzionale, qui troviamo un a
cosa abbastanza sgradevole: il nuovo
testo dell'articolo 10 proposto dal Go-
verno, nel punto che aveva mascherato
con la proposizione dei lamenti di natur a
ordimentale ed istituzionale le doglianze e
le acute agitazioni delle scorse settimane ,
il famigerato punto riguardante le liti-
spendenze, è rimasto tale e quale, eppur e
così quelle doglianze e quelle agitazioni
sono state tacitate . Ma nel nuovo testo
dell'articolo 10 compare viceversa un be n
più penetrante sigillo, una ben più pene-
trante conclusione del braccio di ferro, s e
mai un braccio di ferro c'è stato (io co-
mincio a dubitarne), perché il Governo
rinuncia puramente e semplicemente a
che il Parlamento possa confermare, at-
traverso l ' interpretazione autentica delle
norme del 1970 e del 1981, l 'autonomia e
il primato del Parlamento stesso ; e af-
ferma una nuova autonomia e, diciamol o
pure, un nuovo precettizio primato, che è
quello di una giurisdizione della quale
dobbiamo parlare (purtroppo, in questo
caso, perché non vorremmo farlo) com e
di una giurisdizione domestica .

Badate, in questo non vi è nessuna no-
stra richiesta volta a disconoscere il fatto
che in materia di retribuzioni di tutti gl i
appartenenti agli ordini giudiziari (si a
della magistratura ordinaria come di
quella amministrativa) vi sia un salto giu-
risdizionale. Niente di tutto questo : noi
siamo convinti che il giudice naturale d i
quelle controversie sia legittimamente e
giustamente senza alternative, allo stato ,
il giudice amministrativo, così come i l
nostro ordinamento prevede. Ma dob-
biamo anche preoccuparci nei fatti e nel
concreto comportamento infraistituzio-
nale, che questo giudice amministrativo ,
che è il giudice naturale delle question i
attinenti al rapporto di pubblico impiego,
e quindi anche al rapporto di impiego de i
magistrati, non sia tentato dagli atteggia -
menti del Governo e del Parlamento a
diventare troppo facilmente giudice do -
mestico, perché questo davvero sarebbe
uno stravolgimento senza ritorno !

Non è stata limpida la scelta fatta da
quei giudici sulle questioni che li riguar -

davano e bene aveva fatto il Parlamento ,
con l'articolo 1 del vecchio testo, a riba-
dire quella che era stata la volontà del
Parlamento : era semplicemente un dire
che cosa? Badate : le norme del 1970 e del
1981 volevano dire una cosa e non altra !
Le nostre sentenze le hanno disapplicate ;
dopodiché, autonomamente, il Parla -

i mento, oggi, per il futuro, fa diverse
scelte .

Onorevoli colleghi, che cosa troviam o
nel nuovo articolo 10? L'articolo i non c 'è
più e l'articolo 10, anche nel nuovo test o
(parlo dell'ultimo, quello che ha ulterior-
mente emendato l 'emendamento gover-
nativo), fa lo stesso discorso di prima ,
meno rozzamente, se volete, ma in un
modo ancora più sostanzialmente inci-
sivo. Dice infatti che il trattamento econo-
mico prévisto per i magistrati della Cort e
dei conti dell'articolo 5 eccetera, è estes o
in via amministrativa eccetera . E esteso in
via amministrativa (non si dice più espli-
citamente) in virtù delle sentenze del Con-
siglio di Stato, ma è come se questo lo s i
dicesse e si compiono così due operazion i
in una. Da un lato, si dà o si tende a dare
una certa interpretazione dell 'articolo 5
della legge del 1970. Trovo che sia giust o
che agli atti rimangano — come dire? —
questi dettagli del nostro ragionamento,
perché questo non appaia né sommario ,
né approssimativo .

Dicevo che l'articolo 5 recita che, per il
personale di cui al primo comma dell'ar-
ticolo 10 della legge 20 dicembre 1961, n .
1345, in servizio, eccetera, eccetera, rest a
fermo anche il trattamento previst o
dall'articolo 2 . L'articolo 2 della legge 1 6
dicembre 1961, n . 1308 e l 'ultimo comma
dell'articolo 10 della legge n . 1345 del
1961 dicevano semplicemente che l 'arti-
colo 2 della legge n . 1308 prevede tra
l'altro la misura dello stipendio spettante
ad personam ai primi referendari della
Corte dei conti, anche con funzione d i
sostituti procuratori generali, referendari
e sostituti procuratori generali dell a
Corte dei conti, dopo quattro anni dalla
nomina. L'ultimo comma dell'articolo 1 0
della legge n . 1345 che cosa diceva? « I
magistrati che, alla data di entrata in vi-
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gore della presente legge, rivestano la
qualifica di referendario o di' primo refe-
rendario ad personam e sostituto procu-
ratore generale, sono iscritti nella quali -
fica di primo referendario nello stesso
ordine di ruolo e con la stessa anzianità
della qualifica di provenienza . Ad essi
viene attribuito il trattamento economico
attualmente previsto al maturare dell'ul-
timo aumento quadriennale per i referen-
dari dopo 4 anni dalla nomina» . In so-
stanza quella era una legge con la quale c i
si preoccupava di una sola cosa : essendo
la carriera della Corte dei conti normati-
vamente ed economicamente più lunga di
quella del Consiglio di Stato, con la legg e
citata, e solo per quanto riguarda i refe-
rendari ed i primi referendari ad per-
sonam della Corte dei conti, si riconosce -
vano un certo numero di scatti figurativ i
al fine di equiparare quella carriera e
quella qualifica dal punto di vista retribu-
tivo ai referendari del Consiglio di Stato .
Questo diceva la legge e questo hanno
sistematicamente disapplicato le sentenze
di giurisdizione domestica che si son o
susseguite dal 1970 in poi .

Che cosa facciamo noi con il novello
articolo 10? Facciamo due operazioni :
con la prima avalliamo l'interpretazion e
della giurisdizione domestica della Corte
dei conti che vi è stata in tutti questi anni ;
con la seconda diciamo che tale interpre-
tazione, così come è stata recepita da l
Consiglio di Stato, va estesa a tutti i magi -
strati ordinari ed in questo modo la res a
non condizionata della volontà parlamen-
tare è completa e radicale .

Onorevoli colleghi, ciò che preoccupa è
che questa non è solo una questione d i
principio. Il fatto grave è che in questo
modo noi prendiamo una linea pericolos a
e non a caso non condivisa dalla grande
maggioranza dello stesso ordine giudizia-
rio, come testimoniano gli stessi ricors i
che hanno fatto impressione, come fa im-
pressione ogni iniziativa che si impone e
che fa gran ressa, come suoi dirsi, qual e
che sia il numero dei protagonisti . Noi
sappiamo che i ricorsi non hanno coin-
volto che una piccola minoranza delle ca-
tegorie interessate. Noi, con questo prov-

vedimento, facciamo dunque un 'altra
cosa grave, cioé premiamo una linea mi-
noritaria, spregiudicata e grave che è un a
vera e propria strategia del ricorso giudi-
ziario per risolvere delicati e compless i
problemi di stato ed economici all ' interno
dei corpi giudiziari .

Fino a questi ultimi anni, e cioé d a
quando ha preso le mosse questa stra-
tegia dei ricorsi, la magistratura non era
ricorsa a queste forme di lotta per l a
rivendicazione dei propri diritti . Altro era
stato il modulo prescelto per sviluppar e
legittimamente il perseguimento dei
propri interessi, e per combattere le pro-
prie difficili battaglie di ordinamento e di
riforme. Da un certo momento è partit a
questa strategia del ricorso ed oggi no i
andiamo a premiarla . C'è in questa mia
osservazione qualcosa che, in qualche
modo, possa suonare come riconosci -
mento della legittimità del ricorso giudi-
ziario? No, assolutamente! È chiaro che l a
tutela giudiziaria è l ' istanza naturale per
esercitare legittimamente la difesa dei
propri diritti violati, ma altro è questo ed
altro è il perseguimento, la programma-
tica definizione di una strategia rivendi-
cativa. Questa non è propria neppure de i
sindacati che organizzano altre categori e
di lavoratori . Noi dobbiamo guardare con
preoccupazione ad una strategia del ge-
nere quando essa è portata avanti da un a
associazione sindacale che raccoglie ma-
gistrati, ordinari o amministrativi che
siano, perché questo pone problemi
nuovi. Non a caso ne abbiamo avuto qui
un esempio .

Ho sentito parlare di contatti che sareb-
bero intervenuti da parte di esponenti d i
queste categorie con i vari gruppi di
quest 'Assemblea. Non voglio contestare
quanto riguarda gli altri gruppi, ma cert o
contesto quanto concerne il nostro. Qui
non davvero non veniamo, né in mod o
diretto, né indiretto, né con le parole
dette né con quelle taciute, a sanzionare
alcunché; se qualcuno intende dare a l
proprio voto questo segno, ciò è affar su o
e ciò riguarda la sua cultura di governo
ed il suo senso dello Stato . Ci permet-
tiamo — per quello che vale — anche di
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esprimere qualche disagio nell 'aver sen-
tito, anche in modo molto qualificato, ri-
chiamare un presunto alto interessa -
mento del Presidente della Repubblica ,
soprattutto per il modo in cui è stat o
richiamato .

Noi siamo convinti che quell'alto inte-
ressamento si sia espresso nell'unico
modo e nell'unica forma in cui esso era
non solo assolutamente proprio, m a
anche opportuno, nel momento in cui
così acuto si era fatto il contrasto ed i l
conseguente disagio, dopo la prima let-
tura data a questo provvedimento dal Se -
nato, tra i rappresentanti di categoria de i
magistrati ed il Governo, nel momento
delle proclamate ed attuate agitazioni .
Altro non poteva essere quell'intervento
che non l 'espressione (e tale è stato) di
preoccupazione per i rapporti infraistitu-
zionali del nostro ordinamento, come er a
compito proprio ed opportuno del Capo
dello Stato, che è anche presidente del
Consiglio superiore della magistratura .
Nessun altro significato noi abbiamo at-
tribuito a quell ' intervento per cui ci è ve-
ramente suonato male averlo sentito ri-
chiamare strumentalmente in altro modo
ed in altro senso .

Detto questo, onorevoli colleghi, ed
avendo precisato il nostro contributo a
questo dibattito, credo di dover conclu-
dere questo intervento richiamandomi a l
severo giudizio già espresso dal collega
Macis e che non posso che ripetere, riba-
dendo il nostro impegno con la presenta-
zione e la discussione degli emendament i
per modificare il testo proposto ed acqui-
sire e consolidare i parziali risultati che
già abbiamo raggiunto, in particolare
quello che riguarda la soppressione dell a
giurisdizione domestica della Corte de i
conti. Mi compiaccio che almeno su
questo la nostra tenace battaglia che d a
anni si sviluppa in Parlamento, sia in sede
di riforma dell'istituto, sia in occasioni
diverse come questa, abbia avuto u n
qualche risultato .

Richiamandomi a tutto questo, io non
posso che ribadire il giudizio negativo sul
provvedimento in discussione (Applaus i
all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Rinvio alla seduta di domani il seguit o
del dibattito, che inizierà con la replica
dei relatori e del rappresentante del Go-
verno.

Discussione del disegno di legge: «Rati -
fica ed esecuzione della convenzione
sull'eliminazione di ogni forma di di-
scriminazione nei confronti dell a
donna adottata a New York i1 18 di-
cembre 1979» (747) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione della convenzione
sull'eliminazione di ogni forma di discri-
minazione nei confronti della donna adot-
tata a New York il 18 dicembre 1979 .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Trebbi .

IVANNE TREBBI, Relatore . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, nel chiedere l a
ratifica della convenzione sull'elimina-
zione di ogni forma di discriminazione
nei confronti della donna adottata a New
York dalle Nazioni unite il 18 dicembre
del 1979, vorrei sottoporre ai colleghi al-
cune considerazioni e riflessioni .

Vorrei prima di tutto sottolineare il ri-
tardo con cui l'Italia si accinge alla rati -
fica della convenzione, dopo che ben 47

Stati hanno firmato tale convenzione e
che 38 vi hanno aderito .

Alla convenzione si è arrivati dop o
un'intensa attività diplomatica e politica
delle Nazioni unite in uno dei decenni più
significativi per la donna che ha visto l'or-
ganizzazione della conferenza internazio-
nale tenutasi a città del Messico nel 1975
e di Copenaghen nel 1980 e alla presenza
in tutti i paesi di un grande movimento
delle donne.

Il ritardo potrebbe fare pensare sba-
gliando, che tale ratifica sia poco più d i
un atto formale. burocratico .
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Mentre con tale ratifica il Parlamento
italiano compie un atto di grande valore
politico, sociale e culturale su di una que-
stione, quella appunto della eliminazion e
di ogni forma di discriminazione nei con -
fronti della donna che è un punto fonda-
mentale per misurare il livello di civiltà d i
un paese .

Tale questione è stata al centro, in tanti
paesi del mondo come anche l'Italia, d i
un prorompente movimento di lotta dell e
donne, contro tutte le discriminazioni ,
per affermare il diritto alla emancipa-
zione e liberazione, e la loro dignità d i
persona. Bisogna riconoscere che l ' ONU
con questa convenzione ha saputo inter-
pretare le esigenze e le novità present i
nella coscienza delle donne e dare una
più approfondita e puntuale elaborazione
alle affermazioni dello statuto dell'ONU e
della dichiarazione universale dei diritt i
dell'uomo, nonché delle risoluzioni, con-
venzioni internazionali ed affermazioni
contenute nella carta costituzionale d i
vari paesi, tra cui l 'Italia. Documenti tutt i
che ribadiscono la fede nei diritti fonda -
mentali dell'uomo, nella dignità e nel va-
lore della persona umana e nella ugua-
glianza dei diritti dell'uomo e dell a
donna: il principio della non discrimina-
zione che dichiara che tutti gli esser i
umani nascono liberi ed uguali in dignità
e diritto, e che a ciascuno spettano tutti i
diritti e tutte le libertà senza distinzion e
di sesso, al fatto che gli Stati hanno i l
dovere di garantire l 'uguaglianza dei di -
ritti dell'uomo e della donna nell'esercizi o
di tutti i diritti economici, sociali, cultu-
rali, civili e politici .

Con la convenzione viene recepita l a
esigenza di uno strumento giuridico inter -
nazionale che sottoponga tutti i parla -
menti ad una verifica, e ciò non soltant o
per misurare il consenso formale su i
principi della non discriminazione fra
uomo e donna, ma per individuare stru-
menti e misure legislative concrete pe r
assicurare il raggiungimento della parità
tra i sessi .

Si afferma in definitiva l'esigenza d i
cancellare quegli impedimenti al raggiun-
gimento della parità che derivano dalle

condizioni economiche e sociali, dai di -
versi livelli di sviluppo economico e dai
modelli di comportamento sociali e cultu-
rali che mantengono una separazione de i
ruoli tra uomo e donna .

Da ciò l'importanza fondamentale d i
affrontare complessivamente gli aspett i
economici, legislativi, giuridici, educativi ,
e gli orientamenti ideali come base pe r
garantire le pari opportunità tra uomo e
donna nella vita politica, sociale, lavora-
tiva e familiare, perché la «diversità» fra
uomo e donna, che ha sempre penalizzat o
le donne limitandone l'inserimento in
tutti gli aspetti della vita, venga assunta
come valore dell'essere donna .

Si tratta di capire che le donne anche i n
Italia sono molto cambiate, soprattutto
negli ultimi anni; hanno mutato la co-
scienza di sé e del proprio ruolo, diven-
tando soggetto di diritto, dando valor e
alle proprie diversità .

La convenzione consta di una introdu-
zione generale e di trenta articoli che io
voglio qui brevemente ricordare. Voglio
ricordare soltanto alcuni elementi che ca-
ratterizzano questa convenzione .

Si chiarisce che l'espressione «discrimi-
nazione nei confronti della donna» con-
cerne ogni distinzione, eslusione o limita-
zione basata sul sesso ; che gli Stati con -
dannano la discriminazione e si impe-
gnano a :

iscrivere nella loro Costituzione i l
principio della eguaglianza fra uomo e
donna,

ad adottare tutte le misure legislative
per impedire le discriminazioni ;

a prendere misure adeguate al fine di
modificare i modelli di comportament o
socio-culturali degli uomini e delle donne ,
per eliminare i pregiudizi ;

ad affermare che la maternità è una
funzione sociale e che glì uomini e le
donne hanno responsabilità comuni nella
cura ed educazione dei figli .

Si afferma, inoltre, l'opportunità di eli -
minare le discriminazioni nei confronti
delle donne nella vita politica e pubblica
del paese .
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Si afferma l 'esigenza di assicurare gl i
stessi diritti per quanto concerne l 'educa-
zione ed in particolare per l 'orientamento
professionale; di eliminare la discrimina-
zione nei confronti della donna ne l
campo dell ' impiego e ad assicurare sulla
base della parità tra uomo e donna :

il diritto al lavoro che è diritto inalie-
nabile di ogni essere umano ;

il diritto ad usufruire delle medesim e
opportunità d ' impiego ;

il diritto alla libera scelta della profes-
sione ;

di impegnarsi per assicurare all e
donne il diritto di accedere ai servizi sani-
tari compresi quelli che si riferiscono alla
pianificazione familiare ;

di impegnarsi per affrontare problem i
particolari delle donne nelle zone rurali .

Si sottolinea, inoltre, l'esigenza di rico-
noscere la parità con l'uomo di fronte all a
legge in materia civile e giuridica, con l e
medesime possibilità di esercitare tale ca-
pacità; di eliminare le discriminazioni ne i
confronti della donna in tutte le question i
derivanti dal matrimonio — nei rapporti
familiari — nelle questioni dei figli, dell a
maternità libera e consapevole .

A questo punto, ritengo doveroso, si-
gnor Presidente, sottolineare il fatto ch e
in Italia vige una Costituzione repubbli-
cana (per conquistare la quale le donn e
hanno fortemente contribuito con la loro
partecipazione alla lotta antifascista e di
liberazione) caratterizzata dalla aboli-
zione di tutte le discriminazioni d i
sesso.

Voglio sottolineare che si tratta di una
legislazione tra le più avanzate e mo-
derne; frutto dell'impegno e della lott a
delle donne a salvaguardia della condi-
zione femminile e che sancisce i princip i
di parità fra uomo e donna, e che tutt o
questo ha contribuito positivamente a d
un cambiamento e rinnovamento dell a
condizione del vivere concreto dell e
donne e al riconoscimento del valor e
della donna come persona .

Ciò nonostante non possiamo affer-

mare che siano stati eliminati nel nostr o
paese tutti gli ostacoli che si frappongono
al pieno esercizio della parità tra uomo e
donna e che la loro vita reale nella fami-
glia, nel lavoro, nella società, corrispond a
ai contenuti, ai valori della nostra legisla-
zione nazionale e della convenzione che
siamo chiamati ad approvare .

Per questo va sottolineato un problem a
-grave in relazione alla mancanza di u n
serio controllo per quanto riguarda l a
corretta applicazione delle leggi, delle
quali infatti non vengono presentate da -
vanti al Parlamento, da parte del Go-
verno, le relazioni annuali sullo stato d i
applicazione .

Vorrei in proposito ricordare quanto
avviene per la legge n . 903 del 1977 (sulla
parità nel lavoro), la n . 194 del 1978 . . .

PRESIDENTE. Mi consenta, onorevole
Trebbi. Poiché lei sta leggendo la rela-
zione, ritengo che possiamo considerarl a
acquisita agli atti .

IVANNE TREBBI, Relatore . No, non lo
ritengo giusto, poiché ci sono delle parti
che non leggerò, riassumendole. E le dico
subito perché non lo ritengo giusto . Noi
siamo dell'opinione che questa conven-
zione abbia un valore notevole per il Par-
lamento italiano e richiediamo che at-
torno a tale convenzione possa aver luog o
un dibattito ampio, come si conviene
quando si tratta di cose importanti che
questa Camera intende affrontare (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE . Mi consenta, non inten-
devo dire cosa diversa . Siccome la se-
guivo con attenzione, ho visto che leggeva
la relazione scritta .

IVANNE TREBBI, Relatore . Volevo ricor-
dare che anche sulla legge n . 194 del 1978
(norme per la interruzione volontaria
della gravidanza e la tutela della materni-
tà) non è stata regolarmente presentata
da parte del Governo la relazione sul su o
stato di attuazione, tanto è vero che al-
cuni gruppi hanno giustamente ritenuto
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di presentare delle mozioni in propo-
sito .

Inoltre vi è il pericolo che gli effett i
della crisi economica, che l 'Italia ed i l
mondo stanno attraversando, si tradu-
cano in una caduta ed arretramento dell e
condizioni alla riacutizzazione della di-
scriminazione facendo pagare ai più de -
boli, quindi anche alle donne, i costi ma-
teriali e morali della crisi .

Preoccupante è la stessa difficoltà del
Parlamento ad approvare la legge sull a
violenza sessuale e sulla informazion e
sessuale nelle scuole .

A conferma delle suddette preoccupa-
zioni e riflessioni, richiamo il contenuto
della risoluzione approvata il 17 gennai o
1984 dal Parlamento europeo sulla situa-
zione della donna in Europa, la quale rap-
presenta una elaborazione unitaria dell e
donne del Parlamento europeo con pro-
poste molto pertinenti e di grande valore
che interpretano le esigenze, i bisogni e l e
domande di rinnovamento della qualit à
della vita delle donne europee ed italiane .
Rimando alla relazione per quanto ri-
guarda il richiamo a questi punti impor -
tanti del documento approvato dal Parla-
mento europeo .

E opportuno poi che il Governo teng a
fede all 'impegno assunto nella dichiara-
zione programmatica per la costituzione
di una Commissione per le pari opportu-
nità, così come richiesto da varie pro -
poste di legge di cui è iniziata la discus-
sione al Senato e che auspichiamo veng a
accelerata .

Ritengo inoltre opportuno sottolineare
che la ratifica della convenzione si col-
loca in un momento estremamente grave
della situazione italiana e del mondo . In-
fatti i rapporti internazionali e il pericolo
di guerra sono sempre più gravi, e con i l
riarmo vengono sottratte ricchezze in -
genti che tutti i paesi e soprattutto l e
donne pagano con sacrifici, con il sotto -
sviluppo e la fame. Si impedisce così la
realizzazione di quelle condizioni che per -
mettano di fatto la concretizzazione de i
principi di parità sanciti nella conven-
zione .

L'autorizzazione alla ratifica della con -

venzione che io auspico è quindi giusta e
credo debba essere accompagnata da una
reale intenzione di realizzarla attravers o
l'approvazione di nuove leggi e la reale
applicazione di quelle esistenti (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole rappresentante del Governo .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Mi riservo di interve-
nire in sede di replica.

PRESIDENTE. È iscritta a parlare
l'onorevole Codrignani. Ne ha facoltà .

GIANCARLA CODRIGNANI . Signor Presi -
dente, colleghi, una prassi che si è orma i
consolidata in questi ultimi anni, ha fatt o
delle convenzioni internazionali dei mo-
menti rituali che non producono né dibat-
tito, né interventi, con una conseguente
sottovalutazione di un momento giuridic o
che dovrebbe essere considerato estrema -
mente importante, visto che ad esso s i
dovrebbe confermare la legislazione na-
zionale. Che poi questa interpretazione,
che non può non sminuire di fatto la rile-
vanza delle convenzioni internazionali ,
valga anche per questioni di grande mo-
mento, come è il caso della convenzion e
relativa alla eliminazione di ogni forma di
discriminazione nei confronti della
donna, non può non turbare .

Questa convenzione, infatti, rappre-
senta il frutto più rilevante dei lavori ch e
si sono svolti durante il decennio che le
Nazioni unite hanno dedicato alla donna ,
che si concluderà l'anno prossimo con
una conferenza mondiale per la quale gi à
molti governi si sono attivati. In merito a
tale conferenza noi stessi abbiamo inter-
pellato il Governo per sapere in qual e
modo intenda ottemperare all'invito de l
più alto consesso mondiale di rappresen-
tare degnamente l'Italia .

Sono la prima a provare fastidio per l e
rappresentazioni retoriche, ma tutti ab-
biamo il dovere di percepire il valore de i
simboli . Le difficoltà che intralciano i la-
vori parlamentari, se rendono incapaci le
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parti politiche e istituzionali di cogliere l e
occasioni in cui esse possono farsi inter-
preti di bisogni sociali largamente diffusi ,
dimostrano che, ancora una volta
l 'asfissia politica, che connota il rapport o
democratico tra il popolo e le istanze ch e
lo rappresentano, rischia di rendere pi ù
fioca la voce cli coloro che nelle istituzion i
credono e si riconoscono e che per le isti-
tuzioni vogliono uno spazio più ampio,
ritenendo che esse possano rappresentare
ed allargare la democrazia.

Questa convenzione, con tutti i limit i
sulla sua interpretazione futura, che ap-
paiono già evidenti dal modo in cui si st a
aprendo la questione, è una delle più im-
portanti che il nostro Parlamento abbi a
approvato .

I fenomeni di discriminazione sono
sempre respinti dalla coscienza democra-
tica . Ne fanno fede tutte le organizzazion i
che alla democrazia si ispira e le costitu-
zioni: la Costituzione italiana, in primo
luogo, che ha affermato con estrema
chiarezza ed evidenza, la sua volontà d i
eliminare ogni forma e tipo di discrimina-
zione .

Vi sono, però, molti casi per i quali gl i
anni passano senza rassicurarci sull a
scomparsa delle discriminazioni . E nono-
stante le dichiarazioni di principio ed i l
costante richiamo alle stesse, le diversit à
restano, non come valore qualitativo ,
come connotato che nella dimension e
orizzontale della società danno ricchezz a
alle espressioni di quest'ultima, ma come
discriminazione, come ripulsa di qual-
cuno che viene condotto a situazioni d i
inferiorità . La discriminazione basata su l
sesso è forse la più profonda. Da un lato,
le civiltà e le democrazie non posson o
dirsi realizzate se non riescono ad elimi-
narla; dall'altro, reazioni che si sono ri-
prodotte nel corso dei secoli, storica -
mente, che tendono a riprodursi e respin-
gono — anche quando sembrano conce-
derla — l 'emancipazione della donna, co-
stituiscono un problema di estrema gravi-
tà. La questione ci riguarda da vicino, pe r
ì tanti mancati adempimenti che ancora
condizionano la donna nel nostro paese ,
ma soprattutto per la dimensione interna -

zionale del problema, che la convenzione
ci obbliga a prendere in considerazione .

In Italia, sono le donne che hanno por-
tato avanti la legislazione, e credo che
questa Camera debba riconoscere, non
senza orgoglio, che viene dall'impegn o
delle donne, nel nostro paese, il livello più
alto di legislazione nel mondo . Ma a
questo avanzamento della legislazione
non corrisponde, come la maturità dei
movimenti femminili e femministi del no-
stro paese merita, la trasformazione del
costume. Ma non soltanto la situazione
italiana è importante, ai fini di quest a
discussione: quanto avviene nel mond o
industriale avanzato, dì cui fa parte pur e
il nostro paese, non può non aver in-
fluenza sulle condizioni sociali e cultural i
in cui vive la donna, oggi . Nei paesi
dell'Ovest, come in quelli dell'Est, i l
mondo industriale avanzato mantiene
ipocrisie e carenze di notevole gravità .
Basta solo ricordare che gli Stati Unit i
non sono ancora riusciti a votare l 'equal
rights amendment e che per l'Unione So-
vietica ed i paesi dell'Est l'emancipazione
porta la donna a condizioni di parità a i
livelli più bassi della scala sociale, ma —
nonostante le stesse statistiche ricono-
scano alle donne migliore preparazion e
culturale e migliore riuscita negli studi e
nei corsi universitari — non concede loro
alcuna autonomia (e ciò è comune a gra n
parte del sistema sociale di quei paesi) e
alcuna parità ai livelli superiori .

D'altra parte, è il terzo mondo che, con
questa convenzione, ci interpella più da
vicino: quei paesi in cui le condizioni lo-
cali di patriarcato, spesso feroce, spesso
condiviso dall'intera società e quindi as-
sunto e riprodotto anche dall'organizza-
zione familiare, con il contributo della
stessa donna, rappresentano una diffi-
coltà notevole allo sviluppo; quei paesi in
cui anche le stesse teorie dello sviluppo
ignorano . la donna come protagonista
della trasformazione della società. Il fatto
che, in questo, molto accomuni il mond o
industriale avanzato ed il mondo emer-
gente, dimostra che in nessuna parte de l
mondo si è colto il valore fondamentale di
una uguaglianza che richiede, come
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primo requisito, l'accettazione della di-
versità .

Credo che uno dei limiti anche di
questa convenzione sia nella stessa vo-
lontà di iscrivere nella legislazione un a
forma, un principio di uguaglianza tra
uomo e donna che nel testo originale è nei
termini della égalité, perché riproduce an-
cora una volta per un soggetto storico,
che non è riconducibile a nessun altro, i
canoni che sono valsi per l'emancipazion e
di classe, per le emancipazioni sociali che
storicamente si sono verificate . Allora è
chiaro che siamo anche noi interpellati da
questa convenzione perché nel momento
in cui dovrà diventare prioritaria per la
nostra legislazione, sono i significati e l e
interpretazioni che noi tentiamo di rap-
presentare qui, in assenza anche di altri
gruppi che probabilmente non hann o
neppure dato alle donne l 'informazione
su questo momento di discussione, della
sua delicatezza, siamo qui a cercare d i
rappresentare perché la legislazione d i
domani si conformi in uno spirito che
risponde veramente a quello che viene
richiesto dalle donne nel nostro paese ,
negli altri dell'area occidentale, in quell i
del terzo mondo, ovunque .

Possiamo parlare per noi e renderc i
conto che allo stato presente vige ancor a
nella nostra legislazione un reato di vio-
lenza sessuale che oltraggia profonda -
mente la dignità e la libertà della donna .
Il fatto che la violenza sessuale sia an-
cora un'offesa contro la morale e non
contro la persona e che questo connotat o
stia non soltanto nel codice italiano (sta
nel codice italiano per ragioni cronologi-
che: siamo gli ultimi ad eliminarlo), ma
abbia connotato tutti i codici di legge, l a
dice lunga sulla interpretazione estrema -
mente discriminatoria della figura dell a
donna come soggetto di giurisprudenza .
Credo, infatti, che ai giorni nostri no n
passi per la testa a nessuno, neppur e
strumentalmente, di pensare che la vio-
lenza sessuale è un atto che non va
contro la persona, che non è quindi un
qualcosa che non abbia attinenza con i
reati come l'omicidio, come la violenza
privata, come l 'aggressione, come tutto

ciò che connota l'aggressione diretta alla
persona fisica .

Ma abbiamo parlato e discusso e ab-
biamo anche citato la discriminazione
che ancora una volta si riversa e si river-
serà sulla donna in questi ultimi giorn i
discutendo il decreto del Governo su l
costo del lavoro. Se questa convenzione
riconosce il diritto a tutti al lavoro e
quindi alla donna come soggetto auto -
nomo e indifferenziato, depositario di di -
ritti anche in ordine al lavoro di assolut a
parità con l'uomo, non possiamo non ren-
derci conto che quanto è stato deciso da
questo Governo in materia di lavoro at-
tenta a questo diritto paritario e produce
discriminazioni non immediate, ma che s i
produrranno a brevissimo tempo per
quello che oggettivamente è un provvedi -
mento che taglia la spesa sociale, che col -
pisce prevalentemente i bisogni social i
degli esseri socialmente più deboli, e
tenta di respingere anche la donna a ruol i
ormai superati e intenderebbe ancora ri-
condurla al chiuso della casa, per farla
erogatrice di servizi sociali a domicilio,
nell'assistenza ai bambini, agli anziani, a i
malati . Ma ancora più gravemente ess o
apre prospettive per il futuro in una di -
versificazione delle attività produttive, i n
una adozione del part time, che, formal-
mente destinato a tutti, diventerà il mod o
per snaturare il diritto al lavoro della
donna; non perché per la donna, in un
periodo storico in cui sopporta il peso de l
doppio lavoro, il pari time non possa es-
sere un sistema per consentirle di viver e
meglio, ma perché non è un lavoro. Si sta
operando, su un piano generale, per far s ì
che tutto il mondo del lavoro si ricom-
ponga su condizioni dequalificate e peg-
giorate, invece di ritenere che i tempi
siano maturi — anche con la prospettiva
rivoluzionaria delle nuove tecnologie —
per riduzioni per tutti dei tempi di lavoro ,
e per una valorizzazione del diritto a la-
vori più alti e più qualificati .

Ma ci sono anche altri problemi, dei
quali non si parla neppure più, in u n
periodo di crisi, un periodo che colpisc e
soprattutto la donna . Questa convenzion e
parla, tra gli altri, del diritto alla casa. Si
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può vedere tutti i giorni, presso tutti gl i
enti locali, quanto poco stia a cuore all e
autorità preposte la parità della donna
che intende vivere sola, e che quindi h a
diritto ad una abitazione.

Ma non sono soltanto questi, i diritti ; c i
sono anche quelli che vengono comune -
mente chiamati diritti civili, sui quali l e
donne si sono impegnate insieme con gl i
uomini, e che hanno portato ai risultati d i
recenti referendum, che hanno cambiato
il connotato della nostra società, almen o
formalmente. Mi riferisco, ovviamente, a i
referendum sul divorzio e sull 'aborto; solo
che le interpretazioni che le donne hanno
dato, e continuano a dare — anche se l a
loro voce non riesce ad arrivare alle isti-
tuzioni, e neppure alle parti progressist e
più sensibili -- non sono quelle che ven-
gono date alle conquiste acquisite. In
tema di divorzio, infatti, le donne perce-
piscono il bisogno di ritoccare questa
legge, per portarla a contenuti ed appli-
cazioni meno discriminatorie per la
donna, soprattutto per quel che riguarda
le responsabilità del coniuge, che dev e
essere richiamato al mantenimento dell a
prole, e per l'affidamento della prole .

Ma anche in tema di aborto — e credo
che sia importante ricordarlo, in un pe-
riodo ancora vicino alla data che rievoc a
questa recente conquista — le donn e
esprimono tutta la loro insoddisfazione e
il sentimento della loro discriminazione :
avevano chiesto, con la risposta del refe-
rendum, di conservare una legge ch e
avrebbe dovuto rappresentare il primo
gradino per una lotta a fondo contro
questa piaga sociale. La legge serviva a
colpire la piaga della clandestinità, ma s i
doveva andare più avanti; e credo che su
questo piano tutti possiamo lamentare
(ma il lamento risulta retorico) il fatto
che non si sia compiuto alcun passo
avanti in una direzione realmente eman-
cipatoria, realmente liberatoria della con -
dizione della donna, che attiene alla sfer a
della sessualità, alla discriminazione ses-
suale, che oggi resta un ostacolo, tant o
per quanto riguarda un 'applicazione
reale della legge sull'aborto, quanto pe r
la possibilità di vedere avanzare una pro -

posta seria e democratica di educazione
sessuale per i giovani, nelle scuole . Ma
perfino in piccoli particolari (non vogli o
riprendere punto per punto tutta intera l a
convenzione) si dimostra come sopravvi-
vano le discriminazioni . Tra gli elementi
della parità questa convenzione registr a
anche quello del cognome, che nel mo-
mento del matrimonio deve venire as-
sunto indifferentemente, prendendo il co-
gnome dell'uomo o della donna, ed è con -
sentito all'uomo di assumere il cognome
della moglie, così come alla donna di as-
sumere il cognome del marito. È ele-
mento che costituisce una discrimina-
zione, ovviamente formale, ancora molt o
lieve rispetto alle altre molto più sostan-
ziali di cui ho parlato prima, ma è un a
discriminazione che nelle nostre leggi
resta e che sembra debba portare ad un a
modificazione, quando non ad una clau-
sola di riserva in margine alla conven-
zione stessa.

Credo che si potrebbe procedere util-
mente rileggendo in maniera sommari a
ed interpretativa gli articoli di quest a
legge. Lo faccio nei termini minimi pe r
adeguarmi — e me ne dispiace — a l
costume di cortesia che prevale in quest a
Assemblea quando si debbono accelerare
i ritmi dei lavori; e quando invece sogget-
tivamente si è portati a sentire tutta l a
deprivazione, tutto l ' impoverimento, che
viene dall'impossibilità di chiarire pe r
noi e per il paese quei principi nuovi ,
quelli che sono bisogni interpretativ i
della legge, quelle che sono necessità d i
interpretazione e di riforma, quello che ,
in una parola, è il bisogno di trasforma-
zione, che non solo percepiamo tutti, in-
dividualmente e singolarmente, ma che è
anche una ragione storica che ci porta ad
impegnarci qui con il massimo delle
forze.

Nell'articolo 2 si parla, tra l'altro, delle
necessità di adottare tutte le misure legi-
slative ed ogni altro mezzo adeguato ,
comprese le sanzioni, tendenti a proibir e
ogni discriminazione nei confronti delle
donne. Credo che sia una norma severa, e
che possa essere letta con interpretazion e
retorica da chi non si rende conto di
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quale è il lavoro che sta alla base d i
questa convenzione .

Noi donne siamo le prime a ritener e
che realisticamente queste misure vann o
intese in senso lato perché l 'interpreta-
zione restrittiva di questa norma compor-
terebbe una nuova messa in discussion e
del diritto internazionale . Ho voluto sotto-
lineare questo elemento, che in altre con-
venzioni, in altri diritti, è ritenuto priori-
tario e determinante, quello cioè di indi -
care le sanzioni per tutti i responsabili di
violazioni della legge stessa, di discrimi-
nazioni in questo caso nei confronti dell e
donne .

Così come la necessità di instaurar e
una protezione giuridica dei diritti dell e
donne, espressa con altrettanta fran-
chezza nell'articolo 2, comporta per chi si
accinge ad interpretare questa conven-
zione l'obbligo di un'informazione cor-
retta. C'è il problema dell 'informazione
su quello che riguarda i diritti dell e
donne: si è ancora lontani dal rappresen-
tare quella necessità, che è diritto, che s i
esprime in ogni momento dell'avanza-
mento giuridico, perché non possono i
beneficiari del diritto ignorare le discus-
sioni che vengono fatte sui loro diritti .

In questa convenzione ci sono alcuni
elementi — ne avevo notato già uno a
proposito della espressione «uguaglianza »
— che riecheggiano illuministicamente l e
concessioni dei diritti ai soggetti svantag-
giati. Mi piace ricordare che all'articolo 3,
quando si raccomanda la pienezza dell a
parità con l'uomo circa l'esercizio ed i l
godimento dei diritti dell'uomo e dell e
libertà fondamentali, si parla ancora un a
volta — il testo francese è eloquente — d i
dare alla donna «les droits de l'homme»,
come se non si fosse svolta in sede d i
Nazioni unite una discussione per chia-
mare i diritti dell'uomo come diritt i
umani e come se non apparisse estrema -
mente improprio a questo punto della le-
gislazione ampliare ed estendere i diritt i
dell 'uomo alla donna, quando la donna
deve essere soggetto di diritto e contri-
buire ad un diritto veramente umano i n
tutta la pienezza del significato, che ogg i
non ha ancora dimora in nessuno Stato .

L'articolo 4 menziona l 'opportunità ,
anzi la necessità della adozione di misure
temporanee speciali tendenti ad accele-
rare il processo di instaurazione di fatt o
dell'uguaglianza tra gli uomini e le donne
perché questo — questo il giudizi o
espresso nella convenzione — non è atto
discriminatorio. Sia le misure volte ad ac-
celerare il processo di parità sia l'azione d i
misure speciali tendenti a proteggere la
maternità non sono considerate atto di-
scriminatorio dalla convenzione . Vale la
pena ricordare che è di poche settimane fa
l'iniziativa della pretura di Genova volta a
bloccare l'istituzione da parte dell 'ente lo-
cale di corsi di qualificazione per le donne .
La legislazione internazionale su questa
materia deve essere vincolante, ma oc -
corre anche che sia assicurata una ade -
guata e diffusa conoscenza che ne garan-
tisca l'applicazione. Altrimenti, come ac-
cade oggi, avremo una convenzione ch e
riconosce diritti particolarmente avanzati ,
avremo il riconoscimento — così come ad
esempio, avviene nel nostro paese — d i
diritti che valorizzano la dignità e la parità
della donna lavoratrice, ma non vedremo
l'applicazione di tali diritti.

D'altra parte non è un mistero per nes-
suno che non solo il padronato ma per -
sino il sindacato considera la donna u n
cattivo lavoratore in ragione della sua
maternità: una maternità che invece —
come afferma la convenzione e come ess a
richiede che sia considerata — rappre-
senta un valore sociale, non un ruolo pre-
costituito .

È abbastanza interessante sottolinear e
che la maggioranza dei paesi che hanno
sottoscritto e ratificato la convenzione ap-
partiene al terzo mondo. Quando, all 'arti-
colo 5, la convenzione afferma che oc -
corre giungere a modificare gli schemi ed
i modelli di comportamento per eliminar e
i pregiudizi e le pratiche consuetudinari e
che si basano sulla convinzione della infe-
riorità o della superiorità dell'uno o
dell'altro sesso e su un ruolo stereotipato
degli uomini e delle donne, si affronta u n
tema di estrema difficoltà .

Infatti, se il patriarcato è ancora pe-
sante nelle nostre società, che ci appaiono
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falsamente evolute, questo è uno degl i
argomenti destinato a pesare di più i n
quell'ambito internazionale nel quale
questa convenzione deve essere operante
e in quelle sedi nelle quali la nostra pre-
senza può servire d 'aiuto alla chiarifica-
zione dei problemi, all'avanzamento dell a
condizione della donna, che in ogni paes e
sta premendo (in modi, ovviamente, di -
versi) per ottenere la pienezza della digni-
tà .

Ometto le considerazioni relative all a
maternità come funzione sociale e al
compito che tocca ad entrambi i coniugi ,
e poi ai padri e alle madri, in ordine all a
responsabilità dei figli, perché abbiamo
difficoltà a ritrovare un ruolo umano
completo, paterno e materno vero (oggi
abbiamo un ruolo materno che non è
quello che le madri vogliono, mentre ab-
biamo un ruolo paterno che rappresent a
solo l 'autorità e che non piace più nep-
pure ai padri) ; perché su questi problem i
anche il terzo mondo può essere tentato
di riprodurre la società passata, una so-
cietà fortemente inquinata dai condizio-
namenti portati dal colonialismo . È in-
vece possibile in ogni società percepir e
dalla volontà di avanzamento delle donne
la tendenza a cambiare molto nei rap-
porti sociali, e a cambiare in meglio .

Non voglio svolgere alcuna argomenta-
zione in ordine all'articolo 6, che intend e
indirizzare gli Stati firmatari a reprimere
in ogni forma il traffico e lo sfruttament o
della prostituzione, limitandomi sempli-
cemente a segnalare che ancora una volta
è proprio la legislazione italiana che mo-
stra di avere bisogno di essere trasfor-
mata.

Certamente rilevante è l'articolo 7, per -
ché impone il diritto alle donne di votare
in tutte le elezioni e in tutti i referendum,
di partecipare alla vita politica attiva
delle organizzazioni e delle associazion i
che si occupano della vita pubblica e poli-
tica .

Dobbiamo non solo renderci conto che
molte delle organizzazioni democratiche
non esisterebbero senza il lavoro disinte-
ressato delle donne, ma dobbiamo anch e
sottolineare che — cito dalla convenzione

— «per quello che riguarda l'elabora-
zione della politica dello Stato e la sua
esecuzione le donne, nonostante il loro
contributo generoso, non sono ancor a
riuscite a dare né la loro immagine, né
l'apporto del loro pensiero, a costruire
non solo la politica dello Stato, ma addi-
rittura le forme dello Stato in cui esse
siano comprese» .

L'articolo 9 parla della cittadinanza e
dei diritti delle donne, che sono uguali a
quelli degli uomini, in materia di acqui-
sto, mutamento e conservazione della cit-
tadinanza. Il nostro paese ha da brevis-
simo tempo regolato la parità in questa
materia, che da noi restava immutata da l
1912, anno in cui si era data la definizion e
di cittadinanza, che vedeva prevalere i l
diritto patriarcale, e che era stata conser-
vata in contrasto con la legge di parit à
votata nel 1979 dal Parlamento .

Dobbiamo riconoscere, però, che an-
cora nel nostro paese, nonostante questa
legge, troppo lento è il riconosciment o
dell'uguale diritto della donna a dare l a
cittadinanza al coniuge straniero, a causa
della lungaggine delle pratiche ammini-
strative dei ministeri degli esteri e dell'in-
terno, e ancora alle donne che chiedono
informazioni per garantirsi prima di spo-
sare uno straniero vengono date, a livell o
di questure e di amministrazioni perife-
riche del Ministero dell'interno notizi e
che tendono a scoraggiarle .

La terza parte della convenzione, che s i
apre con l'articolo 10, si occupa dell'edu-
cazione sulla condizione femminile, pe r
tendere a realizzare determinati cambia -
menti. E si occupa della programmazione
scolastica, che ancora oggi è estrema -
mente ambigua nel nostro paese e certo ,
pragonata a quella degli altri paesi, non
incoraggia certo 'a conservare quello ch e
di tradizionale rimane ancora in un inse-
gnamento scolastico in cui la parità ses-
suale non è stata assolutamente discussa
e portata avanti .

Per quanto riguarda il diritto al lavoro,
alla sicurezza sociale, alla pensione, agl i
assegni di disoccupazione, di malattia, d i
invalidità, di vecchiaia e per ogni altra
perdita di capacità lavorativa; il diritto
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alla salute, alla sicurezza delle condizion i
di lavoro, inclusa la tutela della funzion e
riproduttiva, non credo che la conven-
zione possa consentire interpretazioni im-
mediate. Del resto, tutto quello che è stat o
detto e scritto negli ultimi anni dall e
donne sul diritto al lavoro e sulla discri-
minazione ancora vigente è senz'altro suf-
ficientemente chiaro .

Prima di concludere, vorrei citare sol -
tanto la parte che riguarda le donne de l
terzo mondo, di cui si parla in particolare
all'articolo 14, che si occupa tra l'altro dei
piani di sviluppo. Noi viviamo un mo-
mento in cui sulla cooperazione con i l
terzo mondo si fa un gran parlare e s i
cerca (almeno a livello di organizzazion i
non governative, di associazioni volonta-
rie) di fare qualcosa che possa essere real -
mente giovevole. Però, per quanto ri-
guarda la condizione della donna ne l
terzo mondo, non c ' è personale preparat o
e neppure la domanda se questo discors o
comporti delle particolari specificità .
Credo che questa sia una lacuna estrema -
mente grave, perché tende a riprodurre ( e
già molti uomini e donne ne hanno scritto
e parlato variamente) le condizioni de l
mondo occidentale del terzo mondo e a
peggiorarle a scapito della libertà e
dell'avanzamento delle donne . Ma cos ì
come è equivoco preoccuparsi di salvare
dalla morte per fame il bambino se non c i
si preoccupa di salvare la madre, è estre-
mamente negativo teorizzare uno svi-
luppo di paesi emergenti (che hanno so-
prattutto diritto — come dice con chia-
rezza la convenzione — a fare le lor o
scelte sulla base della loro storia) impo-
nendo loro un peggioramento ulteriore
partendo dalle esperienze negative dell a
nostra società .

Concludo rileggendo una delle parti es-
senziali per la corretta interpretazione d i
questa convenzione. Mi riferisco alla pre-
sentazione, là dove si dice : «il rafforza-
mento della pace, della sicurezza interna-
zionale, l'attenuarsi della tensione inter -
nazionale, la cooperazione fra tutti gl i
Stati indipendentemente dai loro sistem i
sociali ed economici, il disarmo general e
e completo e in particolare il disarmo

nucleare sotto controllo internazionale ri-
goroso ed efficace, l'affermazione de i
princìpi della giustizia, dell'eguaglianza e
del reciproco interesse nelle relazioni fra
paesi, nonché la realizzazione del diritt o
dei popoli soggetti a dominio straniero e
coloniale o ad occupazione straniera, all a
autodeterminazione ed all'indipendenza ,
il rispetto della sovranità nazionale e
dell'integrità territoriale, favoriranno il
progetto sociale e lo sviluppo e contribui-
ranno di conseguenza alla realizzazion e
della piena parità tra uomini e donne» .
Dicendo questo, credo che si dica qual-
cosa che è estremamente ampio e può
prestarsi ad interpretazioni retoriche, m a
può anche essere rovesciato . Partendo
dalla realizzazione della prima parità fr a
uomo e donna, si può trovare una via per
realizzare tutti i principi di pace, autode-
terminazione dei popoli, giustizia, egua-
glianza, reciproco rispetto nelle relazioni
internazionali, garanzia del diritto alla so-
vranità e disarmo, che sono richiesti d a
questa convenzione! (Applausi dei depu-
tati del gruppo della sinistra indipen-
dente) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Ferrarini . Ne ha facoltà

GIULIO FERRARINI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, sono d'accordo nel ri-
tenere che la ratifica di questa conven-
zione non sia né possa essere considerat a
solo un atto formale e burocratico ; anche
se la legislazione italiana è certamente fra
le più avanzate per quanto riguarda i l
rapporto di parità fra uomo e donna e
contro le discriminazioni dovute alla dif-
ferenza di sesso, c'è da ricordare che, per
conquistare realmente una situazione d i
parità, vi sono da eliminare ancora molt i
ostacoli ed impedimenti, per certi aspett i
ancora di carattere legislativo, ma soprat-
tutto di carattere culturale, pratico e d i
costume.

La ratifica di questa convenzione non
può che rappresentare una ulteriore
tappa in un cammino difficile e tormen-
tato che le donne italiane hanno percorso
con risultati significativi e con l 'appoggio
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delle energie del paese più sensibili all e
questioni dei diritti civili . Ha quindi ra-
gione il relatore quando afferma che co n
questa ratifica il Parlamento italiano
compie un atto di grande valore politico ,
sociale e culturale: si tratta di un rinno-
vato impegno che le massime istituzioni ,
le forze politiche e sociali si assumon o
proprio nel momento in cui, a fronte delle
difficoltà oggettive della situazione, si ri-
schia effettivamente di dover registrar e
passi indietro. Infatti, le conquiste otte-
nute dal movimento delle donne soprat-
tutto in questi ultimi anni, con l'appoggi o
ed il sostegno della parte più sensibile
dell 'opinione pubblica, non sono ancora
tutte sufficientemente consolidate, no n
sono ancora diventate patrimonio co-
mune irreversibile e, a fronte delle diffi-
coltà di carattere generale del paese ,
esiste oggi un pericolo reale di regresso .

Il partito socialista italiano, la cui sto-
rica e culturale tradizione risale ad Ann a
Kuliscioff ed a tante altre donne che s i
sono battute per l 'emancipazione femmi-
nile, nel più generale processo di emanci-
pazione del paese, delle classi e dei cet i
più deboli e sfruttati, vota a favore d i
questa ratifica con grande convinzione ,
ribadendo l'impegno a lavorare per l a
completa realizzazione degli obiettivi pre-
visti dalla convenzione dell'ONU .

In quest'ottica, si inserisce anche la
proposta di legge del gruppo socialist a
per la costituzione di una Commissione
per le pari opportunità fra uomo e donna,
a firma di Marte Ferrari ed altri. La que-
stione è stata giustamente sottolineata
anche nelle dichiarazioni programma-
tiche del Governo, e l'auspicio che for-
mulo è che il Parlamento possa al pi ù
presto approvare tale proposta .

In quest'occasione, come è stato fatto ,
mi sembra opportuno richiamare anch e
la risoluzione approvata dal Parlament o
europeo il 17 gennaio scorso, che par -
tendo da una serie di principi generali ,
che si identificano con la convenzione di
New York, compie uno sforzo ulterior e
di adattamento e di inserimento nelle
attuali difficoltà del vecchio conti-
nente .

È vero infatti che la piaga della disoc-
cupazione rischia di scaricare il suo ef-
fetto negativo prima di tutto sulla donna .
In questo quadro l'iniziativa del Govern o
italiano, tendente a bloccare l'inflazion e
ed a promuovere una politica di sviluppo ,
di ripresa, di ammodernamento e di rin-
novamento della società e delle sue strut-
ture, serve senza dubbio a mantenere ed a
sviluppare il livello di civiltà del nostr o
paese, oltre che a mantenere ed a svilup-
pare il livello economico e sociale e
quindi a ridurre i pericoli di discrimina-
zione (Applausi) .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare
l'onorevole Basi Maramotti . Ne ha facol-
tà .

GIOVANNA BOSI MARAMOTTI . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, credo che
al di là dei ritardi, che portano la Camer a
a discutere ed a ratificare una conven-
zione del 1979, ed al di là delle importanti
affermazioni contenute nel testo dell a
convenzione stessa, illustrate dalla col-
lega Trebbi ed analizzate, con molt o
acume, dalla collega Codrignani, a nes-
suno sfugga il rilievo di quanto viene sot-
toscritto da 47 Stati e l ' importante occa-
sione che ci viene offerta da questo atto
per una chiara verifica di quanto è stat o
fatto in Italia, di quanto ci resta da fare e
di quanto è stato compiuto negli altr i
paesi .

Poteva essere, quello di oggi, un mo-
mento di alto dibattito se la crisi, che
stringe il nostro paese e colpisce i nostr i
lavoratori, non distogliesse l'attenzion e
da certi problemi e se il clima politic o
fosse più disteso e le forze politiche s i
misurassero in Parlamento senza quell e
ombre e quelle lacerazioni che non gio-
vano al crescere della nostra democrazia .
E opportuno, se pur brevemente, sottoli-
neare con forza, anche in quest'ora tarda
ed ai margini di una giornata dominata
da altro tema, il peso culturale di questa
convenzione che, anche se in grandissim a
parte già accolta nei suoi principi dall a
nostra Carta costituzionale, è pur sempre
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un ribadire per alcuni paesi ed un esten-
dere geografico per altri, di quanto può
sembrare ovvio e comunemente accet-
tato. Ma proprio il fatto che 47 paesi ab-
biamo firmato un atto che li impegna a
riflettere nelle loro leggi e nelle loro
azioni quotidiane un'immagine di donna
pari all 'uomo nel lavoro, nell 'educazione ,
nella professione, nei diritti civili, nella
partecipazione alla vita politica, che l i
impegna cioè ad eliminare ogni discrimi-
nazione nei confronti della donna, sta ad
indicare che tali princìpi, trascinatisi
avanti dalla fine del '700, ancora non
sono diventati costume, ancora non sono
pienamente entrati nei comportamenti
comuni della nostra società . Il principio
dell 'eguaglianza tra i cittadini senza di-
stinzione di sesso, oltre che di razza, di
lingua e di religione, è già nella nostra
Costituzione repubblicana, così come i l
dovere, sancito nell 'articolo 3, di rimuo-
vere gli ostacoli di ordine economico e
sociale che impediscono il pieno svilupp o
della persona umana. Ispirandosi a que i
principi, con il vivace ed intelligente con-
tributo delle donne, sono state approvat e
leggi importanti nel nostro paese: la legge
del diritto al lavoro, della parità, del di -
ritto di famiglia, di parità della retribu-
zione, della tutela della maternità ,
dell ' impegno della società verso l'infan-
zia .

Si potrebbe dire che il contenuto d i
questa convenzione è presente nella legi-
slazione italiana e che quindi ratifichiam o
un qualcosa che è già patrimonio del no-
stro paese. Eppure non è così . Avvertiam o
che tra queste leggi, questi principi e l a
realtà permangono contraddizioni e diva-
ricazioni. L'affermazione della parità tra
uomo e donna stride con il modo di svi-
luppo della nostra economia che discri-
mina la donna tanto più quanto più fort e
si fa la crisi occupazionale . Da una decina
di anni la disoccupazione delle donne,
parallelamente -a quella generale, registra
un aumento costante: ciò comporta un
arretramento socio-culturale perché rap-
presenta una rivalutazione di segno con-
servatore del ruolo esclusivamente e
«squisitamente» familiare della donna . E

una svalutazione del lavoro femminile
considerato quasi un completamento, con
un ritorno a far pesare sulla donna oner i
familiari che si traducono in servizi pe-
santi ed indispensabili : pensiamo alla
cura ed all'educazione dei figli, all 'assi-
stenza alle persone anziane, alla casa ed a
tutti i problemi che oggi, molto più di ieri ,
si accompagnano alla gestione ed ammi-
nistrazione familiare.

La stessa considerazione si può fare pe r
altre leggi, pure avanzate e di grande ri-
lievo. Della legge sulla maternità gode
una area ristretta di lavoratrici, cioè
quelle registrate e riconosciute come tali ;
la legge di tutela del lavoro a domicilio è
vanificata dalla presenza del lavoro nero ;
i servizi socio-educativi — come l 'asilo
nido e la scuola materna — si stanno
riducendo o comportano costi tali ricac-
ciando nell 'angolo domestico la lavora-
trice madre. In altre parole, da un lato ci
sono princìpi da tutti riconosciuti come
altamente civili e ci sono leggi di grand e
rilievo, mentre dall 'altro c 'è una realtà
che contraddice la normativa . Anche la
«gestione delle leggi» va controllata per -
ché spesso pare dimentica delle legg i
stesse .

Per tali conquiste le donne comuniste s i
sono battute per anni, partendo propri o
da quella Carta costituzionale che era
anche un loro frutto, essendo nata dall e
loro sofferenze e dalle loro lotte . Non di-
mentichiamo che la sensibilità e l'impor-
tanza dei temi sociali strettamente legat i
alla condizione della donna lavoratric e
sono venute dalle operaie, dalle brac-
cianti, dalle mondine dell 'ultimo '800 : è
una lunga tradizione di lotte che un ì
donne ed operai e che si è poi lentament e
estesa ed ampliata nelle ultime nostre po-
sizioni e nei movimenti femminili .

È importante che oggi, anche e nono-
stante la presenza di una gravissima crisi
non solo economica del nostro paese, si
dibatta il tema della condizione femmi-
nile perché credo che essa abbia una va -
lenza superiore agli stessi contenuti
espressi nella convenzione di cui stiamo
parlando. Questo documento può consi-
derarsi la summa delle lotte, delle batta-
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glie e dei dibattiti delle donne, ma da
questo documento forse è necessario par-
tire per altre riflessioni .

Ricordo che, nel 1976 o 1977, durante
un dibattito qui alla Camera, di fronte a d
una intemperanza verbale dell 'onorevole
Bonino, il ministro Andreotti, allora Pre-
sidente del Consiglio, ebbe a dire : «Alle
donne si addice il silenzio», citando Sofo-
cle. Vorrei partire proprio da qui per le
mie ultime considerazioni su questo atto
del 1979 . Nel silenzio sono vissute per
secoli le donne, nel silenzio si sono nutrit e
e quel silenzio hanno riempito con le lor o
attente, costanti e sofferte riflessioni ;
hanno arricchito quel silenzio di profon-
dità di pensieri ; fasciate da quel silenzio
hanno tenuto sveglie ed hanno acuito le
loro osservazioni sulla vita e sul mondo ;
hanno maturato esperienze e ricchezz a
interiore. Oggi la cultura elaborata dall e
donne, il loro linguaggio, la rottura del
silenzio attraversano tutti i temi che si
dibattono nella società ed attraversano
tutta la società nelle sue più svariate arti -
colazioni.

La completezza di una visione più alt a
del mondo viene dal decisivo apporto
femminile: esso offre una chiave di let-
tura del passato ed uno strumento di tra-
sformazione del futuro, una trasforma-
zione in meglio — vorrei dire — perché
più ricca, più meditata e più spregiudi-
cata nel senso etimologico del termine.
Quando leggiamo e rileggiamo gli articol i
di questa convenzione ripresi ed appro-
fonditi attraverso lo stesso testo delle ri-
soluzioni del Parlamento europeo e
quando valutiamo l 'apporto di quella
Commissione di inchiesta da esso istituita ,
noi avvertiamo — assieme a tutte le
donne — che è bene che 47 Stati firmino
e scrivano queste cose, ma le donne sann o
anche che di ben altro esso sono porta-
trici. Sono loro che conoscono a fondo i l
senso delle parole pace, solidarietà, coo-
perazione, non violenza ; per questo, ad
esempio, la frase «la discriminazione ne i
confronti della donna viola i princip i
dell 'uguaglianza dei diritti e del rispetto
della dignità umana» per noi si deve cari -
care di un più ricco significato: noi di -

ciamo che la discriminazione non viola
soltanto i principi dell 'uguaglianza, ma
immiserisce e avvilisce chi opera tale di-
scriminazione, è una diminuzione di ci -
viltà e di cultura, preclude la strada ad un
progresso degno dell 'uomo .

Dietro ogni frase di questa convenzione
c'è un pezzo di storia della condizion e
femminile e della battaglia femminile ;
quando quella storia che non ha ancora
finito di mietere vittime, perché tropp o
spesso si identifica con la storia del po-
tere e della prevaricazione, quando quell a
storia sarà conosciuta da tutti, accettata
come parte della storia dell 'umanità, og-
gettivamente studiata come uno dei tant i
eventi e fenomeni sociali la cui cono-
scenza ci rende più avvertiti e maturi ,
allora veramente non cì sarà bisogno d i
firmare convenzioni o di stilare delle
leggi; solo allora gli uomini avranno colt o
tutto il valore ed il peso della cultura fem-
minile, quella scritta e quella non scritta,
e avranno compreso che l 'emancipazione
e la liberazione della donna sono elementi
integranti della crescita democratica e
che con il loro pieno ingresso nella vita
della società si è pervenuti ad una ric-
chezza culturale che ha liberato tutti ,
anche gli uomini, da oppressioni, da pre-
giudizi, da ipocrisie, da deformate imma-
gini del loro ruolo (Applausi all 'estrema
sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il president e
della Commissione .

GIORGIO LA MALFA, Presidente della
Commissione . Desidero soltanto dire, si-
gnore Presidente, che questa conven-
zione, alla cui ratifica questa sera è chia-
mata la Camera, è molto importante,
come hanno sottolineato i colleghi e le
colleghe che hanno preso la parola . La
Commissione esteri ha approvato questa
ratifica all 'unanimità ed io desidero rin-
graziare la collega Trebbi che a nome
della Commissione ha espresso il punto d i
vista di tutti i componenti ed ha sottoli-
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neato l'urgenza che questa convenzione ,
che è del 1979, trovi sollecita approva-
zione da parte del Parlamento .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per gli
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, come è emerso dall a
relazione dell 'onorevole Trebbi e dagli in-
terventi degli onorevoli Codrignani, Fer-
rarini e Bosi Maramotti, il riconosci-
mento solenne, sul piano internazionale ,
della eliminazione di ogni forma di discri-
minazione nei confronti della donna, rap-
presenta il coronamento dell'evoluzion e
della cultura e del costume delle società
moderne .

La ratifica della convenzione di New
York del 18 dicembre 1979 consacra una
parità di diritti in tutti i campi dell 'ope-
rare umano, assicurando la partecipa-
zione effettiva della donna alla costru-
zione di una società più giusta e più alt a
di valori .

Poiché le declaratorie di parità dei di-
ritti spesso rimangono inattuate, la con-
venzione molto opportunamente ha pre-
visto l ' istituzione di un comitato di alte
autorità morali, che dovrà vagliare perio-
dicamente i rapporti riguardanti le mi-
sure di ordine legislativo, giudiziario e d
amministrativo presentate dagli Stati
membri in questa materia .

Ma la ratifica della convenzione rap-
presenta soprattutto un ineludibile sti-
molo perché ogni riserva o timidezza nei
riguardi di un'assoluta parità fra uomo e
donna venga superata, non solo sul pian o
legislativo e istituzionale, ma soprattutto
sul piano del costume e della coscienza
civile del nostro paese (Applausi) .

PRESIDENTE. Passiamo all 'esame
degli articoli del disegno di legge nel testo
della Commissione, identico a quello de l
Governo, che, nessuno chiedendo di par -
lare e non essendo stati presentati emen-
damenti, porrò direttamente in vota-
zione .

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare la convenzione sulla
eliminazione di ogni forma di discrimina-
zione nei confronti della donna, adottata
a New York il 18 dicembre 1979» .

(È approvato) .

ART . 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data dalla
convenzione di cui all'articolo precedent e
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all'articolo 27 della conven-
zione stessa» .

(È approvato).

Nessuno chiedendo di parlare per di-
chiarazione di voto, il disegno di legge
sarà direttamente votato a scrutinio se -
greto nella seduta di domani.

Discussione del disegno di legge : Rati -
fica ed esecuzione delle convenzioni
dell'Organizzazione internazionale del
lavoro (OIL) nn. 148, 149, 150, 151 e
152 adottate nel corso della sessanta-
treesima, della sessantaquattresima e
della sessantacinquesima sessione
della Conferenza generale (749) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione delle convenzion i
dell 'Organizzazione internazionale del la-
voro (OIL) nn . 148, 149, 150, 151 e 152
adottate nel corso della sessantatreesima,
della sessantaquattresima e della sessan-
tacinquesima sessione della Conferenza
generale .

Avverto che questo disegno di legge ,
essendo stato approvato integralment e
dalla III Commissione (Esteri) all 'unani-
mità, tanto nelle sue disposizioni quanto
nella motivazione della sua relazione ,
sarà discusso ai sensi del sesto comma
dell 'articolo 79 del regolamento .
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Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzion e
del relatore, onorevole Bonalumi, il presi -
dente della Commissione, onorevole L a
Malfa .

GIORGIO LA MALFA, Presidente della
Commissione . Signor Presidente, l 'onore-
vole Bonalumi non potendo essere pre-
sente mi ha pregato di sostituirlo, cosa
che faccio volentieri .

Si tratta di una ratifica di cinque con-
venzioni della Organizzazione internazio-
nale del lavoro. La prima riguarda la pro-
tezione dei lavoratori contro i rischi pro-
fessionali dovuti all'inquinamento
dell 'aria, al rumore e alle vibrazioni ne i
luoghi di lavoro. La seconda riguarda
l'impiego e le condizioni di lavoro e d i
vita del personale infermieristico . La
terza riguarda l'amministrazione del la-
voro, il ruolo, le funzioni e l'organizza-
zione. La quarta concerne la protezion e
del diritto di organizzazione e le proce-
dure di determinazione delle condizion i
di impiego nella funzione pubblica . La
quinta concerne la sicurezza e 1'-igiene del
lavoro nelle manutenzioni portuali.

Su questa materia la Commissione
esteri ha deliberato alla unanimità di pro -
porre alla Camera l'approvazione. Io mi
limiterei a queste osservazioni, signor
Presidente, suggerendone l 'approva-
zione .

ART . I .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare le seguenti conven-
zioni adottate a Ginevra dalla Conferenz a
generale dell'Organizzazione Internazio-
nale del Lavoro (OIL) :

convenzione n . 148 relativa alla prote-
zione dei lavoratori contro i rischi profes-
sionali dovuti al l ' inquinamento dell'aria ,
al rumore ed alle vibrazioni sui luoghi di
lavoro, adottata il 20 giugno 1977 nel
corso della 63" sessione ;

convenzione n . 149 relativa all'im-
piego e alle condizioni del lavoro e di vit a
del personale infermieristico, adottata i l
21 giugno 1977 nel corso della 63" ses-
sione ;

convenzione n. 150 relativa all'ammi-
nistrazione del lavoro: ruolo, funzioni e
organizzazione, adottata il 26 giugno 1978
nel corso della 64^ sessione ;

convenzione n. 151 relativa alla prote-
zione del diritto di organizzazione e all e
procedure per la determinazione dell e
condizioni di impiego nella funzione pub -
blica, adottata il 27 giugno 1978 nel corso
della 64^ sessione ;

convenzione n . 152 relativa alla sicu-
rezza e all'igiene del lavoro nelle opera-
zioni portuali, adottata il 25 giugno 1979
nel corso della 65" sessione».

(È approvato) .
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e

l 'onorevole sottosegrerario di Stato per
gli affari esteri . ART . 2.

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Il Governo richiama l a
relazione al disegno di legge .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo al l 'esame degli articoli del di-
segno di legge che, nessuno chiedendo di
parlare e non essendo stati presentat i
emendamenti, porrò direttamente in vo-
tazione nel testo della Commissione iden-
tico a quello del Governo:

Piena ed intera esecuzione è data alle
convenzioni di cui all 'articolo precedente
a decorrere dalla loro entrata in vigore in
conformità rispettivamente agli articol i
18, 10, 12, 11 e 45 delle convenzioni
stesse».

(È approvato) .

ART . 3 .

«Il Governo della Repubblica è autoriz-
zato ad emanare su proposta del ministro
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della marina mercantile, di concerto co n
il ministro degli affari esteri, il ministro
del lavoro e previdenza sociale e il mini-
stro della sanità, entro 18 mesi dall 'en-
trata in vigore della presente legge, uno o
più decreti aventi valore di legge ordina -
ria, per stabilire le norme in materia d i
sicurezza ed igiene del lavoro applicabil i
alle operazioni di carico, scarico, tra-
sbordo e movimento in genere di merc i
nell 'ambito portuale per assicurare
l 'adempimento degli obblighi derivanti
dalla convenzione OIL n . 152, in confor-
mità dei criteri direttivi contenuti nell a
convenzione stessa .

Il Governo è altresì delegato ad ema-
nare, entro lo stesso termine, con uno o
più decreti aventi valore di legge ordina-
ria, le norme necessarie per il coordina-
mento delle attività di vigilanza delle am-
ministrazioni interessate in materia d i
prevenzione e di tutela della salute dei
lavoratori addetti alle operazioni, di cui al
precedente comma, al fine di realizzare
l 'unitarietà e organicità degli inter -
venti» .

(È approvato) .

Poiché nessuno chiede di parlare per
dichiarazione di voto il disegno di legge
sarà direttamente votato a scrutinio se-
greto nella seduta di domani .

Discussione del disegno di legge : Rati -
fica ed esecuzione della convenzion e
relativa all'adesione della Repubblica
Ellenica alla convenzione concernent e
la competenza giurisdizionale e l'ese-
cuzione delle decisioni in materia ci -
vile e commerciale, nonché al proto -
collo relativo alla sua interpretazion e
da parte della Corte di giustizia, con
gli adattamenti apportativi dalla con-
venzione relativa all'adesione di Dani-
marca, Irlanda, Gran Bretagna, fir-
mata a Lussemburgo i125 ottobre 1982
(538) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :

Ratifica ed esecuzione della convenzion e
relativa all 'adesione della Repubblica El-
lenica alla convenzione concernente la
competenza giurisdizionale e l'esecuzion e
delle decisioni in materia civile e com-
merciale, nonché al protocollo relativo
alla sua interpretazione da parte della
Corte di giustizia, con gli adattamenti ap-
portativi dalla convenzione relativa
all'adesione di Danimarca, Irlanda, Gran
Bretagna, firmata a Lussemburgo il 25
ottobre 1982 .

Avverto che questo disegno d i
legge, essendo stato approvato integral-
mente dalla III Commissione (Esteri)
all'unanimità, tanto nelle sue disposi-
zioni quanto nella motivazione della su a
relazione, sarà discusso ai sensi del
sesto comma dell'articolo 79 del regola-
mento.

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzione
del relatore, onorevole Lenoci, il presi -
dente della Commissione, onorevole L a
Malfa .

GIORGIO LA MALFA, Presidente della
Commissione . Signor Presidente, si tratta
di un atto di ratifica che discende
dall'adesione della Grecia alla Comunit à
economica europea . Dopo quella ade-
sione, gli Stati membri della CEE hann o
firmato, appunto, una convenzione rela-
tiva alle materie concernenti la compe-
tenza giurisdizionale e l 'esecuzione delle
decisioni in materia civile e commerciale ,
nonché un protocollo relativo a quest a
materia .

Lo scopo della convenzione di cui qu i
discutiamo è di semplificare le formalit à
necessarie al reciproco riconoscimento ed
alla reciproca esecuzione delle decision i
giudiziali . E una materia che non pre-
senta problemi, ed anche in questo cas o
chiediamo alla Camera una sollecita ap-
provazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .
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MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Il Governo concorda
con la Commissione .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge che, nessuno chiedendo di
parlare e non essendo stati presentat i
emendamenti, porrò direttamente in vo-
tazione nel testo dalla Commissione iden-
tico a quello del Governo:

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare la convenzione rela-
tiva all'adesione della Repubblica Elle-
nica alla convenzione concernente l a
competenza giurisdizionale e l'esecuzione
delle decisioni in materia civile e com-
merciale, nonché al protocollo relativ o
alla sua interpretazione da parte dell a
Corte di giustizia, con gli adattamenti ap-
portativi dalla convenzione relativa
all 'adesione di Danimarca, Irlanda, Gran
Bretagna, firmata a Lussemburgo il 25
ottobre 1982» .

(È approvato) .

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data all a
convenzione di cui all 'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all 'articolo 15 della conven-
zione stessa» .

(È approvato) .

Poiché nessuno chiede di parlare pe r
dichiarazione di voto il disegno di legge
sarà direttamente votato a scrutinio se -
greto nella seduta di domani.

Discussione del disegno di legge : Rati-
fica ed esecuzione dell'accordo quadro
di cooperazione universitaria tra
l 'Italia e la Francia, firmato a Parigi i l
5 luglio 1982 (650) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :

Ratifica ed esecuzione dell 'accordo
quadro di cooperazione universitaria tra
l'Italia e la Francia, firmato a Parigi il 5

luglio 1982 .

Avverto che questo disegno di legge,
essendo stato approvato integralment e
dalla III Commissione (Esteri) ad unani-
mità, tanto nelle sue disposizioni quant o
nella motivazione della sua relazione ,
sarà discusso ai sensi del sesto comma
dell 'articolo 79 del regolamento.

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzion e
del relatore, onorevole Lenoci, il presi -
dente della Commissione, onorevole La
Malfa .

GIORGIO LA MALFA, Presidente della
Commissione . Signor Presidente, si tratta
della ratifica e dell'esecuzione di un ac-
cordo di notevole importanza, firmato
dall 'Italia e dalla Francia il 5 luglio 1982,

che riguarda la cooperazione universita-
ria .

Questo accordo prevede la possibilità di
una collaborazione tra le università de i
nostri due paesi ; tale collaborazione, per
altro, già esiste, ma nell'accordo è conte-
nuto un elemento innovativo importante ,
cioè la possibilità che le università ita-
liane e le università francesi possano rag-
giungere accordi specifici, che riguardino
programmi di studio integrati e che con -
sentano il rilascio congiunto di titoli di
studio italiani e di titoli di studio francesi .
Si tratta, dunque, di una iniziativa impor -
tante .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per gli
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Il Governo è d'accordo
con la Commissione .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge nel testo della Commis-
sione, identico a quello del Governo, che,
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nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione .

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare l'accordo quadro di
cooperazione universitaria tra l'Italia e la
Francia, firmato a Parigi il 5 luglio
1982».

(È approvato) .

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data
all'accordo di cui all'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore i n
conformità all'articolo 5 dell'accordo
stesso» .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà direttamente
votato a scrutinio segreto nella seduta d i
domani .

Discussione del disegno di legge : Rati -
fica ed esecuzione della convenzione
relativa al rilascio di un certificato
matrimoniale e della convenzione
sulla legge applicabile ai cognomi e ai
nomi, adottato a Monaco il 5 set-
tembre 1980 (651) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
Ratifica ed esecuzione della convenzione
relativa al rilascio di un certificato matri-
moniale e della convenzione sulla legg e
applicabile ai cognomi e ai nomi, adottat e
a Monaco il 5 settembre 1980 .

Avverto che questo disegno di legge,
essendo stato approvato integralment e
dalla III Commissione (Esteri) all'unani-
mità, tanto nelle sue disposizioni quant o
nella motivazione della sua relazione,
sarà discusso ai sensi del sesto comma
dell 'articolo 79 del regolamento .

Ha facoltà di parlare, in sostituzione
del relatore, onorevole Cattanei, il presi -
dente della Commissione .

GIORGIO LA MALFA, Presidente della
Commissione. Questo disegno di legge
tratta della ratifica ed esecuzione di una
convenzione relativa al rilascio di un certi -
ficato matrimoniale e della convenzion e
sulla legge applicabile ai cognomi e ai
nomi, ambedue adottate a Monaco il 5 set -
tembre 1980 . Con queste convenzioni si
omogeneizzano le legislazioni dei vari paes i
in materia matrimoniale. Poiché il disegno
di legge è stato approvato all'unanimità
dalla Commissione esperti, raccomando
all'Assemblea di autorizzarne la ratifica .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Mi rimetto alla rela-
zione che accompagna il disegno d i
legge .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge nel testo della Commis-
sione, identico a quello del Governo, che ,
nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione.

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare i seguenti atti interna-
zionali, adottati a Monaco dalla Commis-
sione internazionale dello stato civile il 5
settembre 1980:

a) convenzione relativa al rilascio di
un certificato di capacità matrimoniale ;

b) convenzione sulla legge applicabil e
ai cognomi e nomi» .

(È approvato) .

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data agl i
atti internazionali di cui all'articolo pre-
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cedente a decorrere dalla loro entrata i n
vigore in conformità rispettivamente agl i
articoli 12 e 18 degli atti stessi» .

(È approvato) .

Poiché nessuno chiede di parlare pe r
chiarazione di voto il disegno di legge
sarà direttamente votato a scrutinio se -
greto nella seduta di domani.

Discussione del disegno di legge: «Rati -
fica ed esecuzione della convenzion e
europea sulla cooperazione transfron-
taliera delle collettività o autorità ter-
ritoriali, con allegato, adottata a Ma-
drid il 21 maggio 1980» (780) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione della convenzion e
europea sulla cooperazione transfronta-
liera delle collettività o autorità territo-
riali, con allegato, adottata a Madrid il 2 1
maggio 1980.

Avverto che questo disegno di legge,
essendo stato approvato integralmente
dalla III Commissione (Esteri) all'unani-
mità, tanto nelle sue disposizioni quant o
nella motivazione della sua relazione ,
sarà discusso ai sensi del sesto comm a
dell 'articolo 79 del regolamento .

Ha facoltà di parlare, in sostituzione
del relatore, onorevole Silvestri, il presi -
dente della Commissione .

GIORGIO LA MALFA, Presidente della
Commissione . Si tratta, in questo caso, d i
un accordo raggiunto in seno al Consigli o
d'Europa, in base al quale si è stabilita l a
possibilità di una cooperazione tra ent i
locali di paesi confinanti, che consentirà
di mettere a contatto diretto le popola-
zioni frontaliere. Ciò è di particolare inte-
resse per il nostro paese dati i rapporti d i
scambio e di lavoro che vi sono tra esso e i
paesi confinanti. Per effetto di questa
convenzione, ove ratificata, gli enti terri-
toriali italiani potranno instaurare rap-
porti diretti di cooperazione con i corri-
spondenti enti locali di Francia, Svizzera

e Austria, ma non con quelli della Iugo-
slavia che non è membro del Consigli o
d ' Europa.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gli
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Mi rimetto alla rela-
zione governativa che accompagna il di -
segno di legge .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge nel testo della Commis-
sione, identico a quello del Governo, che ,
nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione .

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare la convenzione quadr o
europea sulla cooperazione transfronta-
liera delle collettività e autorità territo-
riali, con allegato, adottata a Madrid il 2 1
maggio 1980».

(È approvato) .

ART. 2 .

«Piena e intera esecuzione è data alla
convenzione di cui all'articolo 1 a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità a quanto disposto dall'articolo 9 nu-
meri 2 e 3 della convenzione stessa» .

(È approvato) .

ART . 3 .

«La conclusione degli accordi e intes e
tra gli enti elencati al successivo articolo
4 è subordinata alla previa stipulazion e
da parte dello Stato di accordi bilaterali
con gli Stati confinanti contenenti l'indi-
cazione delle materie che possono for-
mare oggetto degli accordi e intese stessi ,
secondo quanto previsto dall'articolo 3
paragrafo 2 della convenzione .
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In nessun caso possono essere stipulat i
accordi che rechino pregiudizio agli inte-
ressi politici ed economici nazionali, dell a
difesa e dell'ordine e della sicurezza pub-
blica» .

(È approvato) .

ART. 4 .

«Gli enti che possono stipulare gli ac-
cordi e le intese previsti dalla conven-
zione sono, conformemente alle dichiara-
zioni rese dal Governo all 'atto della firma
della convenzione medesima, le regioni ,
le province, i comuni, le comunità mon-
tane, i consorzi comunali e provinciali d i
servizi e d'opere .

La profondità della fascia, entro la
quale devono essere situati gli enti terri-
toriali italiani abilitati a stipulare i sud -
detti accordi ed intese e che non sian o
direttamente confinanti con gli Stati
esteri, è di 25 km dalla frontiera .

Qualora il confine tra l 'Italia e lo Stato
estero con il quale vengono stipulati gli
accordi bilaterali passi attraverso un
mare territoriale, la suddetta fascia è cal -
colata a partire dalla linea mediana dello
stesso mare territoriale».

(È approvato) .

ART. 5.

«Gli accordi da stipularsi dalle regioni e
dagli altri enti sopraindicati devono es-
sere adottati previa intesa col Governo
che può all'uopo delegare, per determi-
nate categorie di enti, organi periferic i
dello Stato» .

(È approvato) .

ART. 6 .

«Gli atti delle regioni e degli altri enti ,
che approvano gli accordi e le intese ,
sono soggetti ai controlli previsti dal vi -
gente ordinamento» .

(È approvato) .

Poiché nessuno chiede di parlare pe r
dichiarazione di voto il disegno di legge
sarà direttamente votato a scrutinio se -
greto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge: «Rati -
fica ed esecuzione della convenzione
tra l'Italia e la Svizzera per la rettific a
della frontiera italo-svizzera al valico
dei Mulini e Pedrinate, firmata a Bern a
i1 12 giugno 1981» (772) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorn o
reca la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione della convenzione
tra l'Italia e la Svizzera per la rettifica
della frontiera italo-svizzera al valico de i
Mulini e Pedrinate, firmata a Berna il 1 2

giugno 1981 .

Avverto che questo disegno di legge,
essendo stato approvato integralmente
dalla III Commissione (Esteri) all'unani-
mità, tanto nelle sue disposizioni quant o
nella motivazione della sua relazione ,
sarà discusso ai sensi del sesto comma
dell 'articolo 79 del regolamento .

Ha facoltà di parlare, in sostituzione
del relatore, onorevole Silvestri, il presi -
dente della Commissione .

GIORGIO LA MALFA, Presidente della
Commissione. Signor Presidente, la ma-
teria oggetto di questo disegno di legge è
veramente minima . Si tratta di una retti -
fica del confine fra Italia e la Svizzera,
nel tratto compreso tra due montagne ,
per altro priva di oneri per i due paesi. La
rettifica riguarda pochi metri quadrat i
ma serve, per così dire, a raddrizzare i l
confine .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Mi rimetto alla rela-
zione governativa che accompagna il di -
segno di legge .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli del di-
segno di legge nel testo della Commis-
sione, identico a quello del Governo, che ,
nessuno chiedendo di parlare e non es-
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sendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione .

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare la convenzione tra
l 'Italia e la Svizzera per la rettifica dell a
frontiera italo-svizzera al valico dei Mu-
lini e Pedrinate, firmata a Berna il 1 2

giugno 1981» .

(È approvato) .

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data all a
convenzione di cui all 'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore i n
conformità all'articolo 4 della conven-
zione stessa» .

(È approvato) .

Poiché nessuno chiede di parlare per
dichiarazione di voto il disegno di legge
sarà direttamente votato a scrutinio se -
greto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge: «Rati-
fica ed esecuzione del secondo proto-
collo aggiuntivo alla convenzione eu-
ropea di estradizione, adottato a Stra-
sburgo i1 17 marzo 1978» (840) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
Ratifica dell 'esecuzione del secondo pro-
tocollo aggiuntivo alla convenzione eu-
ropea di estradizione, adottato a Stra-
sburgo il 17 marzo 1978.

Avverto che questo disegno di legge,
essendo stato approvato integralmente
dalla III Commissione (Esteri) all 'unani-
mità, tanto nelle sue disposizioni quanto
nella motivazione della sua relazione ,
sarà discusso ai sensi del sesto comma
dell 'articolo 79 del regolamento .

Ha facoltà di parlare, in sostituzion e
dei relatori, onorevoli Lenoci e Bonfiglio ,
il presidente della Commissione .

GIORGIO LA MALFA, Presidente della
Commissione. Il disegno di legge ha per

oggetto la ratifica e l'esecuzione di u n
protocollo aggiuntivo alla convenzione
europea di estradizione, che si è reso ne-
cessario alla luce delle difficoltà incon-
trate nella pratica applicazione della con-
venzione stessa . Tale protocollo contiene
una serie di norme volte a facilitare
l ' estradizione per reati in materia fiscale
e di altro genere .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Mi rimetto alla rela-
zione governativa che accompagna il di -
segno di legge .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all 'esame degli articoli del di -
segno di legge nel testo della Commis-
sione, identico a quello del Governo, che ,
nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti,
porrò direttamente in votazione .

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare il secondo protocollo
aggiuntivo alla convenzione europea d i
estradizione, adottato a Strasburgo il 17

marzo 1978».

(È approvato) .

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data a l
protocollo di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore i n
conformità all'articolo 6 del protocollo
stesso» .

(È approvato) .

Poiché nessuno chiede di parlare per
dichiarazione di voto il disegno di legge
sarà direttamente votato a scrutinio se -
greto in altra seduta .
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Discussione del disegno di legge: «Rati-
fica ed esecuzione dello scambio di let-
tere tra Italia e San Marino, concer-
nente l 'aumento del contigente annuo
di tabacchi lavorati, firmata a San Ma-
rino il 23 luglio 1982» (652).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
Ratifica ed esecuzione dello scambio d i
lettere tra Italia e San Marino, concer-
nente l 'aumento del contingente annuo d i
tabacchi lavorati, firmato a San Marino i l
23 luglio 1982 .

Avverto che questo disegno di legge,
essendo stato approvato integralmente
dalla III Commissione (Esteri) all 'unani-
mità, tanto nelle sue disposizioni quant o
nella motivazione della sua relazione ,
sarà discusso ai sensi del sesto comm a
dell ' articolo 79 del regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Marte Ferrari .

MARTE FERRARI, Relatore. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, si tratta dell a
ratifica e della esecuzione dello scambio
di lettere tra l'Italia e San Marino concer-
nente l 'aumento del contingente annuo di
tabacchi lavorati, firmato a San Marino il
23 luglio 1982 . Nella Repubblica di Sa n
Marino, signor Presidente, non si coltiva
tabacco, così che esiste un accordo ch e
permette all'Italia di fornire a San Ma-
rino un contingente annuo di tale pro-
dotto . La convenzione in questione au -
menta, secondo le richieste di San Ma-
rino, tale contingente .

Segnalo, signor Presidente, la neces-
sità di una correzione formale . Al titolo
del disegno di legge e all 'articolo 1 la
parola «firmato» va sostituita con la pa-
rola «firmate»; a tale scopo la Commis-
sione ha predisposto un apposito emen-
damento .

Raccomando l 'approvazione del prov-
vedimento .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gli
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Mi rimetto alla rela-
zione governativa che accompagna il di -
segno di legge, concordando con le osser-
vazioni del relatore .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge nel testo della Commis-
sione, identico a quello del Governo .

Do lettura dell 'articolo 1 :

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare lo scambio di letter e
tra Italia e San Marino concernente l 'au-
mento del contingente annuo dei tabacchi
lavorati, firmato a San Marino il 23 luglio
1982» .

A questo articolo è stato presentato i l
seguente emendamento, che il Governo
ha già dichiarato di accettare :

Sostituire la parola : firmato con la se-
guente : firmate .

Conseguentemente, nel titolo, sostituire
la parola firmato con la seguente : fir-
mate.

1 .1 .
LA COMMISSIONE .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 1 nel testo
modificato dall 'emendamento testé ap-
provato.

(È approvato) .

Do lettura dell 'articolo 2:

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data all o
scambio di lettere di cui all'articolo pre-
cedente a decorrere dalla sua entrata in
vigore in conformità a quanto previst o
dallo scambio di lettere stesso» .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .
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Nessuno chiedendo di parlare per di- I PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la di-
chiarazione di voto, il disegno di legge scussione sulle linee generali .
sarà direttamente votato a scrutinio se-

	

Passiamo all 'esame degli articoli del di -
greto nella seduta di domani. segno di legge nel testo della Commis-

sione, identico a quello del Governo, che ,
nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione .

Discussione del disegno di legge: Rati-
fica ed esecuzione dell'accordo sui ser-
vizi aerei tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Re -
pubblica di Finlandia, con annesso ,
firmato a Helsinki il 16 novembre 198 1
(973) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione dell 'accordo su i
servizi aerei tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repub-
blica di Finlandia, con annesso, firmato a
Helsinki il 16 novembre 1981.

Avverto che questo disegno di legge ,
essendo stato approvato integralment e
dalla III Commissione (Esteri) all'unani-
mità, tanto nelle sue disposizioni quant o
nella motivazione della sua relazione ,
sarà discusso ai sensi del sesto comma
dell'articolo 79 del regolamento .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzion e
del relatore, l 'onorevole presidente della
Commissione .

GIORGIO LA MALFA, Presidente della
Commissione . Signor Presidente, si tratt a
di un accordo volto a normalizzare i rap-
porti tra l'Italia e• la Finlandia in materi a
di servizi aerei. È un accordo che si con -
forma agli schemi normalmente seguiti i n
questo settore e sostituisce il regime prov-
visorio su cui erano basati i collegament i
aerei tra i nostri due paesi.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Mi rimetto alla rela-
zione governativa che accompagna il di -
segno di legge .

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare l 'accordo tra Italia e
Finlandia sui servizi aerei, con annesso
firmato a Helsinki il 16 novembre
1981» .

(È approvato) .

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data all'ac -
cordo di cui all'articolo precedente a de -
correre dalla sua entrata in vigore in con -
formità all'articolo 17 dell'accordo
stesso» .

(È approvato) .

Poiché nessuno chiede di parlare per
dichiarazione di voto il disegno di legge
sarà direttamente votato a scrutinio se -
greto nella seduta di domani.

Discussione del disegno di legge : Rati -
fica ed esecuzione della convenzione
europea sugli effetti internazional i
della decadenza dal diritto di condurr e
veicoli a motore, adottata a Bruxelle s
il 3 giugno 1976 (970) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorn o
reca la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione della convenzione
europea sugli effetti internazionali della
decadenza dal diritto di condurre veicol i
a motore, adottata a Bruxelles il 3 giugn o
1976 .

Avverto che questo disegno di legge,
essendo stato approvato integralmente
dalla III Commissione (Esteri), all'unani-
mità, tanto nelle sue disposizioni quanto
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nella motivazione della sua relazione ,
sàrà discusso ai sensi del sesto comm a
dell'articolo 79 del regolamento .

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzione
del relatore, l 'onorevole presidente dell a
Commissione .

GIORGIO LA MALFA, Presidente della
Commissione. Si tratta, signor Presidente ,
della ratifica e della esecuzione di un a
convenzione volta a realizzare una coope-
razione a livello europeo, in ordine al pro-
blema della decadenza dal diritto di con -
durre veicoli a motore . È materia sulla
quale la Commissione esteri ha deliberato
all 'unanimità. Chiedo alla Camera di
voler rapidamente approvare il disegno di
legge .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l ' onorevole rappresentante del Governo .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Richiamo la relazion e
del Governo al disegno di legge .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all 'esame degli articoli del di-
segno di legge nel testo della Commis-
sione, identico a quello del Governo, che ,
nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione .

ART. I .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare la convenzione eu-
ropea sugli effetti internazionali della de -
cadenza del diritto di condurre veicoli a
motore, adottata a Bruxelles il 3 giugno
1976».

(È approvato) .

ART . 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data all a
convenzione di cui all'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore in

conformità all'articolo 11 della conven-
zione stessa».

(È approvato) .

ART . 3 .
«Le comunicazioni previste nell 'arti-

colo 2 della convenzione sono trasmesse e
ricevute dal Ministero dei trasporti.

I provvedimenti stranieri comunicati a i
sensi del predetto articolo 2 sono annotat i
nello schedario dei titolari di patenti d i
guida, di cui al l 'articolo 92 del testo unico
approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 15 giugno 1959 n .
393» .

(È approvato) .

ART . 4 .
«Agli effetti delle disposizioni di cui a i

commi terzo, quarto e quinto dell'articol o
91 del testo unico approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 15 giugn o
1959, n. 393, si tiene conto anche delle
violazioni che hanno determinato i prov-
vedimenti stranieri annotati ai sensi de l
precedente articolo 3 .

Agli effetti delle disposizioni di cui a i
commi sesto, settimo e ottavo dell 'articolo
91 del predetto testo unico si tiene cont o
anche delle violazioni che hanno determi -
nato i provvedimenti stranieri annotati a i
sensi del precedente articolo 3, sempre
che per gli stessi fatti sia instaurato pro -
cedimento penale in Italia.

Nei casi di riconoscimento, ai sens i
dell 'articolo 12 del codice penale, di sen-
tenza penale straniera pronunciata per
uno dei delitti indicati nel sesto comma
del l 'articolo 91 del predetto testo unico, l a
corte di appello che pronuncia la sen-
tenza di riconoscimento, nel dichiarare
gli effetti di questo, determina la durata
della sospensione della patente o ne or -
dina la revoca ai sensi del settimo comm a
dell'articolo suddetto» .

(È approvato) .

Poiché nessuno chiede di parlare per
dichiarazione di voto il disegno di legge
sarà direttamente votato a scrutinio se-
greto nella seduta di domani .



Atti Parlamentari

	

— 14105 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MAGGIO 198 4

Discussione del disegno di legge: Rati-
fica ed esecuzione della convenzion e
tra Italia e Austria per evitare le
doppie imposizioni e prevenire le eva-
sioni fiscali in materia di imposte su l
reddito e sul patrimonio, con proto-
collo aggiuntivo, firmati a Vienna il 29
giugno 1981 (971) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione della convenzion e
tra Italia e Austria per evitare le doppie
imposizioni e prevenire le evasioni fiscali
in materia di imposte sul reddito e su l
patrimonio, con protocollo aggiuntivo ,
firmati a Vienna il 29 giugno 1981 .

Avverto che questo disegno di legge ,
essendo stato approvato integralmente
dalla III Commissione (Esteri) ad unani-
mità, tanto nelle sue disposizioni quanto
nella motivazione della sua relazione ,
sarà discusso ai sensi del sesto comm a
dell 'articolo 79 del regolamento .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzione
del relatore, il presidente della Commis-
sione .

GIORGIO LA MALFA, Presidente della
Commissione. Si tratta della ratifica ed
esecuzione di una convenzione in materi a
di doppie imposizioni fiscali tra Italia ed
Austria. Tale convenzione colma una la -
cuna nei rapporti tra il nostro paese e
l'Austria . È, dunque, un documento molt o
importante che stabilisce un regime tal e
da evitare, appunto, le doppie imposi-
zioni. Essa è, inoltre, conforme agl i
schemi che l'OCSE adotta in questa mate -
ria. Raccomandiamo alla Camera l'appro-
vazione del provvedimento .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Mi rimetto alla rela-
zione governativa che accompagna il di -
segno di legge .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all 'esame degli articoli del di -
segno di legge nel testo della Commis-
sione, identico a quello del Governo, che ,
nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione .

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare la convenzione tra l a
Repubblica italiana e la Repubblica au-
striaca per evitare le doppie imposizioni e
prevenire le evasioni fiscali in materia d i
imposte sul reddito e sul patrimonio, con
protocollo aggiuntivo, firmati a Vienna i l
29 giugno 1981» .

(È approvato) .

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data alla
convenzione di cui all 'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all'articolo 29 della conven-
zione stessa» .

(È approvato) .

Poiché nessuno chiede di parlare per
dichiarazione di voto il disegno di legge
sarà direttamente votato, a scrutinio se -
greto nella seduta di domani.

Discussione del disegno di legge : Rati-
fica ed esecuzione dell 'accordo di coo-
perazione marittima tra la Repubblic a
italiana e la Repubblica della Costa
d'Avorio, firmato ad Abidjan i1 25 ot-
tobre 1979 (1111) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione dell 'accordo di
cooperazione marittima tra la Repubblica
italiana e la Repubblica della Costa
d'Avorio firmato ad Abidjan il 25 ottobre

i 1979 .
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Avverto che questo disegno di legge ,
essendo stato approvato integralment e
dalla III Commissione (Esteri) ad unani-
mità, tanto nelle sue disposizioni quant o
nella motivazione della sua relazione ,
sarà discusso ai sensi del sesto comma
dell 'articolo 79 del regolamento .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzion e
del relatore, l 'onorevole presidente della
Commissione .

GIORGIO LA MALFA, Presidente della
Commissione . Si tratta della ratifica di u n
accordo firmato il 25 ottobre 1979 dal
ministro della marina della Cost a
d'Avorio e dall 'ambasciatore italiano
presso quel paese, in materia di coopera-
zione marittima. E un accordo che segue
le linee formulate in materia in sed e
OCSE e che non presenta alcun partico-
lare problema. La Commissione all'unani-
mità ne propone l 'approvazione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole rappresentante del Governo .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Il Governo concorda
con il Presidente della Commissione .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge nel testo della Commissione ,
identico a quello del Governo, che, nessun o
chiedendo di parlare e non essendo stat i
presentati emendamenti, porrò diretta -
mente in votazione dopo averne dato let-
tura nel testo della Commissione identico a
quello del Governo .

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare l 'accordo di coopera-
zione marittima tra la Repubblica italian a
e la Repubblica della Costa d 'Avorio fir-
mato ad Abidjan il 25 ottobre 1979» .

(È approvato) .

ART . 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data
all'accordo di cui all'articolo precedent e
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all'articolo 19 dell 'accordo
stesso» .

(È approvato) .

ART. 3 .

«La presente legge entra in vigore i l
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale della
Repubblica italiana» .

(È approvato) .

Poiché nessuno chiede di parlare per
dichiarazione di voto il disegno di legge
sarà direttamente votato a scrutinio se -
greto nella seduta di domani.

Discussione del disegno di legge : S. 171
— «Ratifica ed esecuzione del proto-
collo di modifica della convenzione in-
ternazionale del 25 agosto 1924 pe r
l'unificazione di alcune regole in ma-
teria di polizza di carico, come emen-
data dal protocollo del 23 febbrai o
1968, aperto alla firma a Bruxelles il
21 dicembre 1979» (approvato dal Se-
nato) (1255).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legg e
già approvato dal Senato : Ratifica ed ese-
cuzione del protocollo di modifica della
convenzione internazionale del 25 agosto
1924 per l'unificazione di alcune regole in
materia di polizza di carico, come emen-
data dal protocollo del 23 febbraio 1968 ,
aperto alla firma a Bruxelles il 21 di-
cembre 1979, approvato dal Senato.

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali . Ha facoltà di parlare, i n
sostituzione del relatore, l 'onorevole pre-
sidente della Commissione .

GIORGIO LA MALFA, Presidente della
Commissione . Si tratta di una modifica
della convenzione del 1924 relativa
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all 'unificazione di alcune regole in ma-
teria di polizze di carico. Il disegno d i
legge è già stato approvato dal Senato e l a
Commissione ne raccomanda pure all a
Camera l 'approvazione .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare i l
rappresentante del Governo .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Il Governo concorda
con il Presidente della Commissione .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli che ,
non essendo stati presentati emendament i
e nessuno chiedendo di parlare, porrò di -
rettamente in votazione dopo averne dat o
lettura .

ART. I .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare il protocollo di modi -
fica della Convenzione internazionale de l
25 agosto 1924 per l 'unificazione di al -
cune regole in materia di polizza di ca-
rico, come emendata dal protocollo del 2 3
febbraio 1968, aperto alla firma a Bru-
xelles il 21 dicembre 1979» .

(È approvato)

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data a l
protocollo di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore i n
conformità all'articolo VIII del protocollo
stesso» .

(È approvato) .

Nessuno chiedendo di parlare per di-
chiarazione di voto, il disegno di legge
sarà direttamente votato a scrutinio se-
greto nella seduta di domani .

Discussione del disegno di legge : S. 172
— «Ratifica ed esecuzione del proto -
collo di modifica della convenzione in-
ternazionale del 25 agosto 1924 per

l'unificazione di alcune regole in ma-
teria di polizza di carico, aperto all a
firma a Bruxelles il 23 febbraio 1968»
(approvato dal Senato) (1256) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorn o
reca la discussione del disegno di legge ,
già approvato dal Senato : Ratifica ed ese-
cuzione del protocollo di modifica dell a
convenzione internazionale del 25 agosto
1924 per l'unificazione di alcune regole i n
materia di polizza di carico, aperto alla
firma a Bruxelles il 23 febbraio 1968, ap-
provato dal Senato .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali . Ha facoltà di parlare, in
sostituzione del relatore, l'onorevole pre-
sidente della Commissione .

GIORGIO LA MALFA, Presidente della
Commissione. Si tratta di materia analoga
alla precedente, per cui in base alle mede-
sime considerazioni ne raccomando alla
Camera l'approvazione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Il Governo concorda
con il presidente della Commissione .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all 'esame degli articoli del di -
segno di legge nel testo della Commis-
sione identico a quello del Senato, che ,
nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione dopo
averne dato lettura .

ART. I .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare il protocollo di modi -
fica della Convenzione internazionale de l
25 agosto 1924 per l'unificazione di al -
cune regole in materia di polizza di ca-
rico, aperto alla firma a Bruxelles il 23
febbraio 1968» .

(È approvato) .
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ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data al
protocollo di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore i n
conformità all 'articolo 13 (2) del proto-
collo stesso» .

(È approvato) .

Nessuno chiedendo di parlare per di-
chiarazione di voto, il disegno di legg e
sarà direttamente votato a scrutinio se -
greto nella seduta di domani .

Discussione del disegno di legge: «Rati -
fica ed esecuzione dell'accordo tra i l
Governo della Repubblica italiana e d
il Governo della Repubblica di Sa n
Marino sul riconoscimento reciproc o
dei titoli di studio, firmato a San Ma-
rino il 28 aprile 1983» (1128) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra il
Governo della Repubblica italiana ed i l
Governo della Repubblica di San Marino
sul riconoscimento reciproco dei titoli di
studio, firmato a San Marino il 28 aprile
1983 .

Avverto che questo disegno di legge,
essendo stato approvato integralmente
dalla Commissione ad unanimità, tanto
nelle sue disposizioni quanto nella moti-
vazione della sua relazione sarà discusso
ai sensi del sesto comma dell'articolo 79
del regolamento .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole relatore .

MARTE FERRARI, Relatore . Si tratta di
un importante accordo tra l'Italia e San
Marino che riguarda il reciproco ricono-
scimento dei titoli di studio, riconosci -
mento che in passato avveniva solo i n
virtù di una autonoma disposizione della
legge italiana. Esso consentirà tra l'altro
di istituire corsi universitari nella Repub-
blica di San Marino. Per queste ragioni ne

raccomandiamo alla Camera l 'approva-
zione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole rappresentante del Governo .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Mi rimetto alla rela-
zione governativa che accompagna il di -
segno di legge .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge, nel testo della Commis-
sione identico a quello del Governo, che ,
nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione dopo
averne dato la lettura .

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare l 'accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica di San Marino sul
riconoscimento reciproco dei titoli di stu-
dio, firmato a San Marino il 28 aprile
1983» .

(È approvato) .

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data
all'accordo di cui all 'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore i n
conformità all 'articolo 4 dell 'accordo
stesso» .

(È approvato) .

ART . 2

La presente legge entrerà in vigore i l
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale» .

(È approvato) .

Nessuno chiedendo di parlare per di-
chiarazione di voto, il disegno di legge
sarà votato a scrutinio segreto nella se-
duta di domani .
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Discussione del disegno di legge : «Rati-
fica ed esecuzione della convenzion e
tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica socialista federativa della Iugo-
slavia per evitare le doppie imposi-
zioni sul reddito e sul patrimonio, con
protocollo, firmato a Belgrado il 24
febbraio 1982» (972) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione della convenzion e
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
socialista federativa della Iugoslavia pe r
evitare le doppie imposizioni sul reddito
sul patrimonio, con protocollo, firmata a
Belgrado il 24 febbraio 1982 .

Avverto che questo disegno di legge,
essendo stato approvato integralmente
dalla Commissione esteri ad unanimità ,
tanto nelle sue disposizioni quanto nell a
motivazione della sua relazione, sarà di-
scusso ai sensi del sesto comma dell'arti-
colo 79 del regolamento .

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali . Ha facoltà di parlare, i n
sostituzione del relatore, l'onorevole pre-
sidente della Commissione .

GIORGIO LA MALFA, Presidente della
Commissione. Si tratta della ratifica
di un importante accordo, teso ad evi -
tare le doppie imposizioni sul reddito e
sul patrimonio tra i due paesi . La Iugo-
slavia rappresenta oggi una quota cre-
scente del commercio estero del nostr o
paese. Avere la possibilità di rapport i
nei quali sia evitata la doppia imposi-
zione è rilevante come elemento di ulte-
riore intensificazione dei traffici con
quel paese . La Commissione esteri solle-
cita dunque un voto favorevole sul prov-
vedimento .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlar e
l'onorevole rappresentante del Governo .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Mi rimetto alla rela-
zione governativa che accompagna il di -
segno di legge .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge, nel testo della Commis-
sione identico a quello del Governo, che ,
nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione dopo
averne dato lettura .

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare la convenzione tra la
Repubblica italiana e la Repubblica socia -
lista federativa di Iugoslavia per evitare l e
doppie imposizioni sul reddito e sul patri-
monio con protocollo firmata a Belgrad o
il 24 febbraio 1982» .

(È approvato) .

ART. 2

«Piena ed intera esecuzione è data all a
convenzione di cui all'articolo precedent e
a decorrere dalla sua entrata in vigore i n
conformità all'articolo 28 della conven-
zione stessa» .

(È approvato) .

Nessuno chiedendo di parlare per di-
chiarazione di voto, il disegno di legg e
sarà direttamente votato a scrutinio se -
greto nella prossima seduta .

Discussione del disegno di legge: «Rati -
fica ed esecuzione dei protocolli de l
1983 relativi ad una ulteriore proroga
della convenzione sul commercio de l
grano del 1971 e della convenzione re-
lativa all'aiuto alimentare del 1980,
aperti alla firma a Washington dal 4
aprile al 10 maggio 1983» (1227).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione dei protocolli del
1983 relativi ad una ulteriore prorog a
della convenzione sul commercio del
grano del 1971 e della convenzione rela-
tiva all 'aiuto alimentare del 1980, aperti
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alla firma a Washington dal 4 aprile al 10
maggio 1983 .

Avverto che questo disegno di legge ,
essendo stato approvato integralment e
dalla Commissione esteri ad unanimità ,
tanto nelle sue disposizioni quanto nella
motivazione della sua relazione, sarà di-
scusso ai sensi del sesto comma dell'arti-
colo 79 del regolamento .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali . Ha facoltà di parlare, i n
sostituzione del relatore, l 'onorevole pre-
sidente della Commissione .

GIORGIO LA MALFA, Presidente della
Commissione. La materia trattata da
questo accordo meriterebbe certo consi-
derazioni più approfondite, trattandosi d i
interventi volti a stabilizzare il mercato
del grano, quindi a contribuire al miglio-
ramento delle condizioni economiche de i
paesi in via di sviluppo. Si tratta di una
proroga della convenzione sul commercio
del grano del 1971 e della convenzione
relativa all'aiuto alimentare del 1980 .

La Commissione esteri, che l'ha esami -
nata e approvata all'unanimità, chiede
che l'Assemblea voglia esprimersi nello
stesso senso .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Il Governo concorda
con il relatore .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all 'esame degli articoli del di -
segno di legge, nel testo della Commis-
sione, identico a quello del Governo, che ,
nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti,
porrò direttamente in votazione dopo
averne dato lettura .

ART . I .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare i protocolli del 1983
relativi ad una ulteriore proroga della

convenzione sul commercio del grano del
1971 e della convenzione relativa all'aiut o
alimentare del 1980 aperti alla firma a
Washington dal 4 aprile al 10 maggio
1983 .

(È approvato) .

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data a i
protocolli di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla loro entrata in vigore i n
conformità rispettivamente all'articolo 9
e all'articolo IX dei protocolli stessi» .

(È approvato) .

ART . 3 .

«In attuazione del programma di aiuto
alimentare della Comunità economica eu-
ropea a favore dei Paesi in via di sviluppo,
l'Azienda di Stato per gli interventi nel
mercato agricolo (AIMA) è incaricata d i
provvedere, secondo le norme emanate o
che saranno emanate dalla stessa Comu-
nità, alla fornitura a tali Paesi della quota
di partecipazione italiana» .

(È approvato) .

ART . 4 .

«All'onere derivante dall 'applicazione
della presente legge, valutato in lir e
22.000 milioni in ragione di anno, si prov-
vede con le disponibilità del capitolo n .
4532 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro per l'anno finanziari o
1984 e dei corrispondenti capitoli per gl i
anni finanziari successivi, a valere sull e
assegnazioni per l'aiuto pubblico a favor e
dei Paesi in via di sviluppo, di cui alla
legge 3 gennaio 1981, n . 7».

(È approvato) .

ART . 5.

«La presente legge entrerà in vigore i l
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale della
Repubblica» .

(È approvato) .
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Poiché nessuno ha chiesto di parlare per
dichiarazione dì voto, questo disegno di
legge di ratifica, unitamente agli altri ogg i
esaminati, sarà direttamente votato a scru-
tinio segreto nella seduta di domani .

Per la discussione di mozioni .

UGO SPAGNOLI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

UGO SPAGNOLI . Signor Presidente, ho
chiesto la parola per chiedere che venga
fissata, ai sensi dell'articolo 111 del rego-
lamento, la data della discussione di du e
mozioni presentate dal gruppo comuni-
sta .

La prima di queste mozioni reca il nu-
mero 1-00065, primo firmatario l 'onore-
vole Natta. Con questa mozione si pro-
pone, tra l 'altro, che la Camera impegni il
Governo ad assumere immediatamente le
indispensabili decisioni in ordine alla re-
sponsabilità e direzione del Ministero de l
bilancio, e ciò in relazione agli aspetti d i
interferenza e di intimidazione assunti, a
nostro avviso, a seguito dell'attacco effet-
tuato dall'onorevole Longo nei confront i
della Commissione di inchiesta sull a
loggia P2, dei suoi lavori, nella fase più
delicata in cui essi sono giunti e di cu i
abbiamo avuto notizia nella nota comuni-
cazione della Presidenza del Consiglio ,
ormai credo più di quindici giorni fa .
Questa essendo la motivazione della ri-
chiesta contenuta nella mozione, affer-
miamo che non sono affatto persuasive le
considerazioni con le quali al Senato, Go-
verno e maggioranza hanno ritenuto di
rinviare la discussione di analoga mozion e
al termine dei lavori della Commissione
d'inchiesta. Infatti, a nostro avviso l ' in-
compatibilità della permanenza dell'ono-
revole Longo al Governo emerge, second o
la nostra mozione, anche prima delle con-
clusioni definitive cui perverrà la Commis-
sione d'inchiesta sulla iscrizione dell 'ono-
revole Longo alla loggia P2, dalla gravit à
dell'attacco e del tentativo di interferenza
nei confronti della Commissione . del suo

presidente e dalle intimidazioni nei con-
fronti della stessa maggioranza .

Le ragioni politiche che sottostanno alla
giustificazione addotta dalla maggioranza
che, a nostro avviso, è essenzialmente co-
stituita da un cavillo, in contrasto con l a
solidarietà stessa espressa alla onorevole
Anselmi e con l'impegno, più volte rile-
vato, sulla questione morale, dicevo che le
ragioni politiche che sottostanno real-
mente alle giustificazioni addotte dall a
maggioranza sono ben altre e sono con-
nesse alla pratica del rinvio e alla deci-
sione di non turbare i precari equilibri d i
governo nel periodo delle elezioni . Ma le
conseguenze di questo rinvio di decisione
sono assai gravi per il permanere ancora
per oltre un mese e mezzo di una' situa-
zione che è destinata a deteriorarsi ogn i
giorno di più e a pesare negativamente su l
prestigio e sulla credibilità del Governo e ,
in definitiva, delle istituzioni . A nostro av-
viso, è irresponsabile lasciare macerare
ancora una situazione nella quale sono
destinati a proliferare risse, scontri, ricatt i
e avvertimenti di tipo mafioso, come è
accaduto in questi giorni .

Per questo noi proponiamo immediata-
mente in questo ramo del Parlamento l'esi-
genza di discutere una questione che dev e
essere affrontata e decisa con rapidità per
evitare i rischi di ulteriori processi disgre-
gativi, tanto più gravi in relazione alla fase
elettorale che si è aperta. Per questo noi
proponiamo che la discussione della mo-
zione venga fissata per martedì 5 giugno ,
una data che a noi sembra adeguata . Noi
non ci illudiamo che il Governo abbia a
mutare i suoi orientamenti e che quind i
aderisca alla nostra richiesta, ma sappiam o
che si tratta di orientamenti che sono con-
trastati anche all 'interno della maggio-
ranza, che sente tutto l'imbarazzo di una
situazione sempre più intollerabile dopo l a
recente raffica di episodi di basso livello
che sono stati anche qualificati da espo-
nenti autorevoli della maggioranza com e
sintomi di impazzimento, o di imbarbari-
mento della lotta politica . Chiediamo per-
ciò che, nel caso in cui il Governo non
accettasse la data da noi proposta, si voti s u
di essa nella seduta di domani .
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Contemporaneamente chiediamo che s i
voti su un'altra nostra mozione, la n . 1 -
00039, da noi proposta sin dal 20 di-
cembre 1983, a firma Borghini ed altri ,
sulla politica industriale, un tema di cui
nessuno può disconoscere la grande im-
portanza e l'attualità, anche in relazion e
al fatto che su tale problema risulta si
debba intrattenere, o si sia già intratte-
nuto in questi giorni, il Consiglio dei mini -
stri e/o il Consiglio di Gabinetto .

Queste sono le nostre richieste, signor
Presidente, su cui chiediamo che nell a
giornata di domani — così come prean-
nunziato dal Presidente della Camera —
si giunga alla votazione .

PRESIDENTE. Come lei stesso ha ri-
cordato, il Presidente della Camera ha gi à
preannunciato che così avverrà. Domani
quindi, prima della prevista sospensione ,
probabilmente verso le 13, si fisserà la
data per la discussione degli strumenti d i
cui lei ha parlato .

FRANCO BASSANINI. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente ,
per chiedere, ai sensi dell 'articolo 111 e
per motivi analoghi a quelli già illustrat i
dal collega Spagnoli, la fissazione per il 5
giugno della discussione anche della no-
stra mozione, n . 1-00064, che riguarda
materia analoga a quella della mozione
presentata dai colleghi del gruppo de l
partito comunista italiano, in quanto l a
nostra mozione esprime consenso e soli-
darietà alla onorevole Anselmi, che h a
diretto i lavori della Commissione d ' in-
chiesta sulla loggia P2 con serietà, im-
pegno e spirito oggettivo e imparziale, e
invita il Governo a garantire, per quant o
di sua competenza, le condizioni neces-
sarie per consentire una conclusione de i
lavori della Commissione in un clima d i
imparziale serietà .

Non mi pare il caso di ripetere le con-
siderazioni che già sono state svolte, pe r
l 'appunto dal collega Spagnoli, sull'im -

portanza di una pronunzia di questa Ca-
mera che su questa vicenda impegni chia-
ramente il Governo ad adottare le misure
necessarie per garantire la credibilità
delle istituzioni, il proseguimento dei la-
vori della Commissione senza interfe-
renze esterne, e per rimuovere tutte l e
situazioni che possono creare anche solo
•il sospetto di inquinamento delle prove .

La questione, ovviamente, è connessa
con quella posta dal collega Spagnoli, e
quindi chiediamo che domani si voti, ne l
caso il Governo non accetti la data del 5
giugno, per la fissazione della data di di-
scussione anche di questa mozione .

PRESIDENTE. Anche a lei confermo la
stessa risposta che ho già dato all'onore-
vole Spagnoli: come ha annunciato il Pre-
sidente della Camera, domani verrà di-
scussa la proposta di fissare la data per l o
svolgimento di queste mozioni .

Annunzio di interrogazioni ,
interpellanze e mozioni .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e mozioni .

Sono pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna.

Ordine del giorn o
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Mercoledì 30 maggio 1984, alle ore
10 :

1. — Dichiarazione di urgenza di pro-
getti di legge (ex articolo 69 del regola -
mento) .

2. — Discussione del disegno di legge :

S. 637. — Conversione in legge del de-
creto-legge 30 marzo 1984, n. 44, concer-
nente ulteriore proroga del termine pre-
visto dall'articolo 44, concernente ulte-
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riore proroga del termine previsto all'ar-
ticolo 3, secondo comma, lettera C), de l
decreto del Presidente della Repubblica
12 novembre 1976, n. 1000, per l 'adegua-
mento alle disposizioni comunitarie sulla
macellazione ed eviscerazione dei volatil i
da cortile (approvato dal Senato) (1571) .

— Relatore : Saretta .

3. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legg e
17 aprile 1984, n. 72, concernente modifi-
cazioni al regime fiscale per gli alcoli e
per alcune bevande alcoliche in attua-
zione delle sentenze 15 luglio 1982 e 1 5
marzo 1983 emesse dalla Corte di giu-
stizia delle Comunità europee nelle caus e
n. 216/81 e n. 319/81 nonché aumento
dell ' imposta sul valore aggiunto su alcun i
vini spumanti e dell 'imposta di fabbrica-
zione sugli alcoli (1599) .

— Relatore: Piro .

4. — Seguito della discussione del di -
segno di legge :

S. 554. — Disposizioni relative al tratta -
mento economico dei magistrati (appro-
vato dal Senato) (1677) .

— Relatori : Lega e Felisetti .
(Relazione orale) .

5. — Votazione a scrutinio segreto dei
disegni di legge:

Ratifica ed esecuzione della conven-
zione sull'eliminazione di ogni forma di
discriminazione nei confronti della
donna, adottata a New York il 18 di-
cembre 1979 (747) .

Ratifica ed esecuzione delle conven-
zioni dell 'Organizzazione internazionale
del lavoro (OIL) nn . 148, 149, 150, 151 e
152 adottate nel corso della 63 a , della 64a e
della 65 a sessione della Conferenza gene-
rale (749) .

Ratifica ed esecuzione della conven-
zione relativa all'adesione della Repub-
blica ellenica alla convenzione, concer-
nente la competenza giurisdizionale e
l 'esecuzione delle decisioni in materia ci-

vile e commerciale, nonché al protocoll o
relativo alla sua interpretazione da parte
della Corte di giustizia, con gli adatta -
menti apportativi dalla convenzione rela-
tiva all'adesione di Danimarca, Irlanda ,
Gran Bretagna, firmata a Lussemburgo i l
25 ottobre 1982 (538) .

Ratifica ed esecuzione dell'accordo d i
cooperazione universitaria tra l'Italia e la
Francia, firmato a Parigi il 5 luglio 1982
(650) .

Ratifica ed esecuzione della conven-
zione relativa al rilascio di un certificat o
matrimoniale e della convenzione sull a
legge applicabile ai cognomi e ai nomi ,
adottate a Monaco il 5 settembre 1980
(651) .

Ratifica ed esecuzione della conven-
zione europea sulla cooperazione tran-
sfrontaliera delle collettività o autorità
territoriali, con allegato, adottata a Ma-
drid il 21 maggio 1980 (780).

Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra l'Italia e la Svizzera per la retti -
fica della frontiera italo-svizzera al valic o
dei Mulini e Pedrinate, firmata a Berna i l
12 giugno 1981 (772) .

Ratifica ed esecuzione del secondo pro-
tocollo aggiuntivo alla convenzione eu-
ropea di estradizione, adottato a Stra-
sburgo il 17 marzo 1978 (840) .

Ratifica ed esecuzione dello scambio d i
lettere tra l ' Italia e San Marino, concer-
nente l'aumento del contingente annuo d i
tabacchi lavorati, firmate a San Marino i l
23 luglio 1982 (652) .

Ratifica ed esecuzione dell'accordo su i
servizi aerei tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repub-
blica di Finlandia, con annesso, firmato a
Helsinki il 16 novembre 1981 (973) .

Ratifica ed esecuzione della' conven-
zione europea sugli effetti internazional i
della decadenza dal diritto di condurr e
veicoli a motore, adottata a Bruxelles il 3
giugno 1976 (970) .
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Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra Italia e Austria per evitare l e
doppie imposizioni e prevenire le evasioni
fiscali in materia di imposte sul reddito e
sul patrimonio, con protocollo aggiun-
tivo, firmati a Vienna il 29 giugno 198 1
(971) .

Ratifica ed esecuzione dell'accordo di
cooperazione marittima tra la Repubblic a
italiana e la Repubblica della Cost a
d'Avorio firmato ad Abidjan il 25 ottobre
1979 (1111) .

S. 171. — Ratifica ed esecuzione del
protocollo di modifica della convenzion e
internazionale del 25 agosto 1924 per la
unificazione di alcune regole in materi a
di polizza di carico, come emendata dal
protocollo del 23 febbraio 1968, aperto
alla firma a Bruxelles il 21 dicembre 1979
(approvato dal Senato) (1255) .

S. 172. — Ratifica ed esecuzione del
protocollo di modifica della convenzion e
internazionale del 25 agosto 1924 per la
unificazione di alcune regole in materi a
di polizza di carico, aperto alla firma a
Bruxelles il 23 febbraio 1968 (approvato
dal Senato) (1256) .

Ratifica ed esecuzione dell'accordo tr a
il Governo della Repubblica italiana ed i l
Governo della Repubblica di San Marin o
sul riconoscimento reciproco dei titoli di

studio, firmato a San Marino il 28 aprile
1983 (1128) .

Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica socialista federativa della Iugo-
slavia per evitare le doppie imposizion i
sul reddito e sul patrimonio, con proto -
collo, firmata a Belgrado il 24 febbraio
1982 (972) .

Ratifica ed esecuzione dei protocolli de l
1983 relativi ad una ulteriore proroga
della convenzione sul commercio de l
grano del 1971 e della convenzione rela-
tiva all 'aiuto alimentare del 1980 aperti
alla firma a Washington dal 4 aprile al 1 0
maggio 1983 (1227) .

La seduta termina alle 21,45.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT . CESARE BRUNELL I

L 'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
DOTT . MANLIO Ross i

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 0,3 0
di mercoledì 30 maggio 1984.
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zione pubblica, prescindendo dall'esistenz a
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE I di almeno sei accordi regionali già siglat i

E MOZIONI ANNUNZIATE e di altri 4 in via di definizione, con cir-
colare del 20 marzo 1984, inviata soltanto
al Presidente della Giunta regionale To-
scana, al Commissario di Governo ed ai
prefetti della stessa regione, invitava tali
organi ad adoperarsi perché non veniss e
recepita l'intesa toscana della quale « era
venuto a conoscenza da notizia apparsa su
un quotidiano nazionale »

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

MOSCHINI E STRUMENDO. — Al Mi-
nistro della funzione pubblica. -- Per sa-
pere – :

premesso che l'accordo di lavoro per
i dipendenti degli enti locali, pubblicato i l
20 luglio 1983, è stato oggetto, in data 5
novembre 1983, di una circolare del Mi-
nistro dell'interno nella quale venivano
date interpretazioni stravolgenti delle nor-
me contrattuali (rilevazione generalizzata ,
ente per ente, delle mansioni di fatto
espletate e invio dei provvedimenti all a
Commissione centrale per la finanza lo -
cale) che hanno generato il disorientamen-
to e la paralisi delle amministrazioni e
delle strutture sindacali nel totale disinte-
resse del Ministro della funzione pubblica
che è intervenuto sulla materia solo i l
14 marzo 1984 a confermare una oppor-
tuna iniziativa delle associazioni degli ent i
e della FLEL di ripristino dei contenut i
essenziali dell'accordo ;

considerato che, così come la stess a
circolare-commento diramata dall'ANCI-UPI-
UNCEM d'intesa con la FLEL, anche gl i
accordi stipulati a livello regionale hann o
interpretato l'accordo perseguendo gli ob-
biettivi di: procedere all'attuazione del-
l'accordo, per evitare la concessione di ac-
conti che potrebbero creare situazioni de-
bitorie anche pesanti di numerosi dipen-
denti e quindi renderebbero la situazion e
ingestibile ; di perseguire l 'omogenizzazione
dei trattamenti economici e della norma-
tiva avendo a riferimento le concrete e
differenziate situazioni organizzative degl i
enti, di realizzare, pertanto, una concret a
applicazione del decreto del President e
della Repubblica 347 nell'ambito dei prin-
cìpi della legge-quadro del pubblico im-
piego, mentre, invece, il Ministro della fun -

per quali ragioni sia intervenuto, co n
la circolare di carattere generale sull'ap-
plicazione dell'accordo a distanza di ben
otto mesi pur conoscendo le aberrazion i
introdotte ed i ritardi causati da altro
Ministero ;

per quali motivi, non potendosi nem-
meno supporre che il Ministro, incaricato
dalla legge di controllare l'applicazione de -
gli accordi ed il coordinamento delle ini-
ziative in materia (articolo 27 della Ieg-
ge n.93 del 1983), sia stato all'oscuro dell e
intese raggiunte o in corso nella maggio-
ranza delle regioni, è intervenuto soltant o
nei confronti della Toscana ;

per quale motivo ha respinto la ri-
chiesta dell'ANCI Toscana di un incontr o
per un esame dell'intesa (ritenendo che
la questione poteva essere discussa con i
funzionari), rifiutando in tal modo l'atti-
vazione dì quell'inserimento del Minister o
nel concreto delle situazioni organizzative ,
funzionali e finanziarie degli enti local i
nell'attuale fase rappresentata a livell o
regionale (su impulso anche esplicito e
diretto dell'interpretazione avallata dallo
stesso Ministro), senza il quale non si ca-
pisce come concretamente possa svolgere
il ruolo affidatogli dalla legge-quadro su l
pubblico impiego;

se non ritenga doveroso, sia per la
salvaguardia delle condizioni di gestibilità
degli enti locali, per il rispetto degli inte-
ressi degli stessi dipendenti ma, soprat-
tutto, per la tutela degli interessi general i
che verrebbero gravemente compromess i
ove venisse mantenuta l'attuale situazion e
di non applicazione del contratto, con ine-
vitabili maggiori costi, recedere da inizia-
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tive discriminatorie e di palese strumen-
talità politica, come quelle assunte in To-
scana, per assumere invece un ruolo at-
tivo, così come prescrive la legge-quadro ,
di raccordo tra contratto nazionale e tut-
te le intese regionali così da coordinare il
perseguimento, nel rispetto delle diversità
organizzative e funzionali delle autonomie ,
l 'omogenizzazione dei trattamenti economi -
ci, nell'interesse del Paese ad avere, attra-
verso strutture efficienti e giustizia retri-
butiva, servizi pubblici a costi controllat i
e controllabili e più adeguati .

	

(5-00884)

RUSSO FRANCO. — Al Ministro de l
lavoro e della previdenza sociale . — Per
sapere - premesso che:

1) in seguito all'accordo sottoscritt o
in sede ministeriale il 22 settembre 1981 ,
il CIPI autorizzò la cassa integrazion e
guadagni straordinaria per 167 dipendent i
della SGI-Sogene per un anno dal 10 ot-
tobre 1981 al 10 ottobre 1982 nell'ambit o
di un preciso piano di ristrutturazion e
del gruppo SGI-Sogene ;

2) che il CIPI pur avendo accolto
la motivazione originaria con cui la so-
cietà aveva richiesto la cassa integrazion e
guadagni straordinaria non ha accolto : né
la proroga al secondo anno, né le suc-
cessive proroghe sino al 10 ottobre 1984 ;

3) che il gruppo SGI-Sogene vers a
in una situazione finanziaria grave e d i
paralisi aziendale che genera profonde
preoccupazioni per il futuro occupazionale
dei circa 1315 dipendenti ;

4) che il piano finanziario presen-
tato dalla direzione aziendale alle banche
creditrici con inspiegabile ritardo è stat o
altresì esaminato dalle aziende di credit o
con esagerata lentezza ;

5) che nel corso del 1983 il princi-
pale azionista del gruppo, Arcangelo Bel -
li, ha accentuato il suo disinteresse per
la società, fino a dimettersi da qualsias i
carica societaria ;

6) che è tuttora in corso un duro
conflitto dai contorni non chiari, per i l
controllo del gruppo SGI-Sogene tra i l
Belli, il pool delle banche creditrici, 1 'Eu-
rogest di Federici, eccetera) -

quali provvedimenti intenda adotta -
re per:

a) verificare meglio quale sia l 'o-
dierno assetto proprietario del gruppo
SGI-Sogene e le finalità strategiche e ope-
rative del medesimo ;

b) chiarire meglio il ruolo premi-
nente delle banche, garantendo al contem-
po che: sia il salvataggio bancario, che
le eventuali modifiche all'assetto proprie-
tario, abbiano entrambi, come finalità fon-
damentali, la difesa dei livelli occupazio-
nali per gli operai e gli impiegati del
gruppo SGI-Sogene, grazie ad un suo rea-
le sviluppo produttivo e non già ad una
sua, pure mascherata, liquidazione ;

c) garantire una soluzione positiva
del nodo della cassa integrazione guadagni
straordinaria, che consenta il reinserimen-
to graduale dei lavoratori ivi rimasti .

(5-00889)

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

PAllAGLIA, SERVELLO, SOSPIRI E

BAGHINO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere se sia a cono-
scenza che la presidenza dell'INPS sta in-
viando a tutti gli ex combattenti che go-
dono della pensione derivante dalla assi-
curazione generale obbligatoria una lette-
ra con allegata la deliberazione n . 212
nella quale, dopo aver premesso che la
Corte di cassazione a sezioni unite, con
sentenza n. 4247 del 21 settembre 1979
aveva stabilito che i benefici previsti dal -
la legge 24 maggio 1970, n . 336, in favo -
re degli ex-combattenti non erano appli-
cabili sulle pensioni erogate dall'assicura-
zione generale obbligatoria, rileva che « al-
lo stato, non sono state fornite dalla Pre-
sidenza del Consiglio le richieste direttiv e
e non sono state assunte le iniziative le-
gislative idonee a superare il consolidat o
indirizzo della Suprema Corte » .

Per sapere quali siano i provvediment i
che il Governo intende assumere, e quan-
do, per risolvere questa incresciosa situa-
zione che si trascina da ben quattro anni ,
e che coinvolge, punendo la categoria de-
gli ex-combattenti che un altro Governo ,
nel 1970, intese giustamente non beneficia -
re ma risarcire per i sacrifici affrontat i
in nome della patria .

	

(4-04340)

DEL DONNO. — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per
sapere :

1) se è a conoscenza della grave si-
tuazione verificatasi in seguito alla deli-
berazione del Consiglio di amministrazion e
dell'INPS del 28 ottobre 1983 che ri-
mette in discussione il diritto di pensio-
ne cui sono stati applicati i « benefic i
combattentistici » . In base alla sentenza
della Corte di cassazione del 21 settembr e
1978, che pone in discussione il diritto
ai « benefici combattentistici » . alcune se -

di provinciali dell'INPS hanno attuato ini-
ziative interruttive ;

2) quali iniziative intenda prendere
il Governo per risolvere in forma equa ,
e per tutti, una situazione grave e preoc-
cupante .

	

(4-04341)

TRAMARIN. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere - pre-
messo:

che sono passati ormai 20 anni dall a
tragedia del Vajont che con 2 .000 morti
e danni materiali incalcolabili si può ben
dire che sia stata un'autentica strage con-
seguente a gravi specifiche responsabilità
dello Stato contro il popolo veneto ;

che la commozione e lo sdegno
dei veneti restano immutati dopo tanto
tempo - :

che cosa intenda fare il Governo
per impegnarsi realmente ad attuare un
vero risarcimento morale e materiale agl i
abitanti di Longarone, Erto e Casso, ai
bellunesi e ai veneti in generale ;

se ritenga, inoltre, di presenziare il
9 ottobre 1983.alla cerimonia commemo-
rativa senza fasto e protagonismo che
finirebbe per avallare le ingiustizie perpe-
trate in 20 anni attraverso i ministeri pre-
posti alla ricostruzione .

	

(4-04342)

TRAMARIN. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere se non ritenga :

di accertare se corrisponde al vero
l'episodio riportato a pagina 2 de Il Gaz-
zettino del 27 agosto 1983 nella rubrica
« Colloquio con i lettori », accaduto a
Jesolo Lido, dove una turista in condi-
zioni gravissime ha dovuto attendere vari e
ore il soccorso, giunto poi quando detta
signora era ormai deceduta ;

di accertare se quella notte vi sono
state delle negligenze gravi da parte del
personale più volte sollecitato ad inter-
venire :
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di attuare una severa indagine mi-
nisteriale sul funzionamento del pronto
soccorso e della guardia medica notturna
in Jesolo Lido e nelle località turistiche
del Veneto in generale .

	

(4-04343)

RONCHI. — Al Ministro della difesa .
Per sapere - premesso che :

Guido Fornoni, nato a Bergamo i l
13 febbraio 1961 e ivi residente in vi a
Locatelli n. 50, chiamato alle armi il 6 set-
tembre 1983, ha presentato in data 9 lu-
glio 1981 domanda di prestazione del ser-
vizio civile alternativo ;

tale domanda è stata respinta con
comunicazione notificata il 2 maggio 198 3
con motivazioni generiche e non docu-
mentate ;

mentre era ancora pendente un ri-
corso presentato al TAR, il 23 novembre
1983, presentatosi al distretto militare d i
Monza rifiutava di assumere il servizio
militare per le proprie profonde convin-
zioni e per questo il 25 novembre 198 3
la procura militare della Repubblica emet-
teva ordine di cattura che veniva eseguit o
il 18 gennaio 1984 con l 'arresto e la tra-
duzione al carcere giudiziario militare d i
Forte Boccea a Roma ;

il 16 maggio 1984 veniva notificat o
il rigetto della nuova domanda con assurd e
motivazioni generiche che non tengono af-
fatto conto dei convincimenti di un obiet-
tore che arriva al punto di farsi incarce-
rare per tenere fede alle proprie idee ;

Guido Fornoni non intende comun-
que assumere il servizio militare essendo
contrario in ogni circostanza all'uso dell e
armi - :

1) quali siano le motivazioni per le
quali si continua a rifiutare la domand a
di servizio civile alternativo di Guido
Fornoni ;

2) che provvedimenti intende adottare
per verificare se nel reiterato rifiuto d i
questa domanda di servizio civile alterna-
tivo non siano state commesse irregolarità

che configurino un vero e proprio atteg-
giamento persecutorio nei confronti di un
obiettore di coscienza.

	

' (4-04344)

RAUTI. — Al Ministro dell ' industria,
del commercio e dell 'artigianato. — Per
conoscere quali interventi intende effet-
tuare per accertare la fondatezza delle
polemiche che da qualche tempo sono
scoppiate per la incessante deturpazione
della natura nel territorio del comune di
Alvito (Frosinone) .

In varie zone di questo centro della
Val Comino, come risulta da un esposta
denuncia del dottor Giacomo Masetti, s i
sta procedendo da anni all 'escavazione
massiccia di diverse colline per il prelievo
di materiale roccioso nonostante che una
parte del territorio comunale, proprio per
la sua importanza e validità ecologiche ,
faccia parte del parco nazionale d'Abruzzo .

Per conoscere, altresì, lo « stato » del -
le relative « pratiche » intercorse fra l e
industrie interessate agli scavi e l'Asses-
sorato regionale competente nonché le con-
tropartite economiche che alla regione e
al comune provengono dalle « concessioni »
in materia .

	

(4-04345)

RAUTI. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere quale valutazione esprime dopo
che il consiglio comunale di Pontecorvo
(Frosinone) ha approvato all'unanimità un
severo documento di composta protesta
per quello che è stato definito l'indiscri-
minato e selvaggio « saccheggio » di pub-
blici uffici perpetrato in danno di quell a
storica cittadina .

In effetti dalla data dell'unificazione
d'Italia e sino agli inizi degli anni ses-
santa, Pontecorvo era qualificata come
sede di sottoprefettura, pretura, ufficio de l
registro, ufficio delle imposte dirette, uf-
ficio del genio civile, caserma dei Cara-
binieri e della Guardia di finanza . Ora
rimangono in quella cittadina solamente
le caserme dei Carabinieri e della Guar-
dia di finanza, ma già si parla insistente -
mente della « soppressione » del presidio
delle Fiamme gialle .
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Un fatto che, se confermato, sarebbe
ingiustificabile in quanto Pontecorvo è a l
centro di un esteso territorio agricolo spe-
cializzato nella coltivazione del tabacco
e sede di un 'importante azienda tabacchi
in fase di espansione e, stando alla pa-
ventata ipotesi, si creerebbe una situazio-
ne al limite del ridicolo, in quanto il con-
finante comune di Aquino, con interess i
comuni a Pontecorvo, ricadrebbe nella giu-
risdizione del presidio di Ceprano mentre
lo stesso Pontecorvo farebbe capo a Cas-
sino .

Una situazione ingiusta ed illogica che
penalizzerebbe sin troppo quella comunit à
per cui appaiono estremamente appropria -
te le amare considerazioni del sindaco di
Pontecorvo, che così ha sintetizzato l'una-
nime protesta del consiglio comunale e
della città : « Purtroppo il non aver pun-
tato i piedi quando hanno soppresso l'uf-
ficio del registro ha messo me ed i mie i
predecessori in una condizione di quas i
impotenza . La politica di accentramento
messa in atto dal Governo porta al de-
pauperamento di Pontecorvo, anche per-
ché non è stata sviluppata dagli ammini-
stratori preposti una politica di industria-
lizzazione razionale » .

• Per conoscere, dunque :

a) se corrisponde al vero che esist e
un progetto per la soppressione del pre-
sidio della Guardia di finanza di Ponte-
corvo;

b) se, in caso affermativo, non inten-
de sospendere ogni iniziativa ed assume-
re concrete iniziative, per un leale con-
fronto con gli amministratori di Ponte-
corvo al fine di verificare i fondati mo-
tivi che militano a sostegno della tesi che
vuole la permanenza di quel presidio i n
quella città .

	

(4-04346 )

CRUCIANELLI . — Al Ministro dell 'in-
terno. — Per sapere - premesso :

che 150 famiglie sfrattate e senza
tetto che da alcune settimane avevano
occupato un edificio vuoto di propriet à
della società Bastogi nel quartiere Prima-

valle a Roma, sono state allontanate dalle
forze dell'ordine ;

che il suddetto edificio è inutiliz-
zato da più di sei anni ;

che il dramma degli sfratti, delle
case sfitte e della assenza di una pro-
spettiva per i senza tetto nella città d' i
Roma ha raggiunto livelli intollerabili - :

quali gravi ragioni hanno spinto le
forze dell'ordine ad evacuare con violenza
le famiglie occupanti dello stabile in que-
stione ;

se sia a conoscenza dell'accaduto ed
in particolare delle violenze subite da an-
ziani e donne ;

per quale motivo le forze dell 'ordine
non hanno dato il preavviso di sgombero .

(4-04347)

RAUTI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conosce-
re - con riferimento all'atto ispettivo par -
lamentare n. 4-02990 del 1° marzo 1984 ,
tuttora inevaso, con il quale si segnalav a
e chiedeva ragione di gravi ritardi con
cui si provvede all'emanazione dei decreti
per la cassa integrazione - i motivi degli
analoghi ritardi nell 'erogazione delle som-
me dovute ai lavoratori della CRDM di
Isola del Liri (Frosinone), ai quali, pe r
altro, nel corso della manifestazione de l
1° maggio scorso era stata comunicata l a
notizia risultata poi non vera del perfe-
zionamento della pratica .

Inoltre, considerato che l'alta Valle del
Liri, contigua alla Valle del Comino, deve
sopportare anche i disagi dei terremoti
del 7 e dell'U maggio scorsi e che molt i
sono in quelle zone i lavoratori posti in
cassa integrazione, l'interrogante chiede
ulteriormente di conoscere le precise di-
sposizioni che ha impartito ai dipendent i
uffici affinché almeno le pratiche riguar-
danti i lavoratori degli stabilimenti siti
nelle zone danneggiate dal sisma vengan o
trattate con quella opportuna tempestività ,
che, per la verità, dovrebbe essere con-
sueta in questo tipo di istruttorie .

(4-04348)
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RAUTI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se - anche in coerenza a sue
recenti affermazioni in materia, espresse
in congressi e convegni e ribadite al Se -
nato - intenda direttamente e urgentemen-
te intervenire nella vicenda che ha a pro-
tagonista il giovane tossicodipendente Al-
berto Farigu che, per scontare le pene cui
è stato condannato alcuni anni fa, ha do-
vuto lasciare la comunità terapeutica de)
Centro italiano di solidarietà (che attua
a Viterbo, con crescente successo, sotto l a
guida e con gran sacrificio personale d i
un ottimo sacerdote, don Alberto Canuz-
zi), dove stava completando con esito po-
sitivo la cura di riabilitazione .

Il direttore del Centro ha rivolto un
accorato appello alla stampa e all'opinio-
ne pubblica per strappare il giovane a
questa espiazione di pena che minaccia d i
precipitarlo di nuovo nel suo « tunnel » d i
disperazione e di autodistruzione ; e lo ha
fatto con molta dignità, affermando fr a
l'altro, questo concetto, che va profonda-
mente meditato: « Oggi Alberto non è
tanto forte per affrontare il carcere . Quan-
do avrà terminato il programma, sarà
capace anche di questo, perché avrà inte-
riorizzato anche il fatto che chi sbaglia
paga, senza sfuggire le proprie responsa-
bilità »; per cui sembra davvero auspica-
bile all'interrogante, l'intervento già sol-
lecito e positivo, affinché il giovane possa
tornare nell'unica struttura dove il suo
recupero e la sua riabilitazione possano ef-
fettivarente concretarsi .

	

(4-04349)

VIGNOLA. — Al Ministro del tesoro.
— Per sapere - premesso che l'azienda
Arti grafiche Boccia di , Fuorni (Salerno )
dopo molte istanze e lunga attesa (è stat a
costituita il 19 settembre 1960) ha otte-
nuto soltanto nel giugno 1983 di essere
finalmente iscritta nell 'albo dei fornitori
dell'Istituto poligrafico dello Stato - :

se risponde a verità che tale azienda
sia stata ora inopinatamente cancellata da
tale albo, per quali ragioni, e specificata -
mente per quali ragioni è' stata sino a

questo momento esclusa dalla fornitura
delle schede elettorali per la prossima con-
sultazione;

se si sia in qualche modo creata
una qualche omonimia con la Rotografic a
Campara (amministratore Raffaele Rosari o
Boccia) costituita nel 1983 e trasformata
in società per azioni il 16 marzo 1984 e
se a tale omonimia deve essere attribuito
il

	

fatto che la Rotografica ha ottenuto
soltanto in 28 giorni

	

l'iscrizione all'albo
e le commesse di fornitura di schede elet-
torali ;

se intende sollecitamente riparare a l
danno grave che la Arti grafiche Boccia ,
con numerosi dipendenti ed affermata e
qualificata capacità tecnica, sta subendo
a seguito della diminuita capacità di or-
dinativi in attesa appunto della commessa
elettorale .

	

(4-04350)

PAllAGLIA. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere - premesso :

che già da qualche tempo è stata sop-
pressa la Sezione catasto dell'ufficio dell e
imposte dirette di Ozieri (Sassari) con l a
giustificazione che si trattava di una tem-
poranea sospensione dei servizi, ma a tut-
t 'oggi non revocata ;

che sarebbe prevista, a breve sca-
denza, anche la chiusura dell 'intero ufficio
distrettuale delle imposte dirette ;

che il Consiglio comunale di Ozieri ,
con un ordine del giorno approvato al-
l'unanimità, ha espresso vibrata protesta
definendo l'eventuale soppressione degli uf-
fici « un attentato al vivere civile di Ozie-
ri e della zona » ;

che decisioni del genere, prese in
nome del solo principio di economicità ,
che tiene conto esclusivamente degli indici
di popolazione, determinano gravi disagi
per i cittadini costretti a percorrere enor-
mi distanze (e nel caso di Ozieri anche
un centinaio di chilometri) per il disbrig o
anche della più semplice pratica d'ufficio -

se ritenga opportuno, anche in base
alle valutazioni sopra espresse, far recede -
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re al più presto gli organismi competent i
da una decisione tanto ingiusta che colpi-
sce duramente la zona di Ozieri che cerc a
di uscire dall'isolamento, e, inoltre, qual i
iniziative, necessarie ed urgenti, intenda
adottare al fine di garantire il manteni -
mento dell'ufficio distrettuale delle impo-
ste dirette che è essenziale per la funzio-
nalità del centro di Ozieri a salvaguardia
degli interessi del Logudoro e del Goceano .

(4-04351)

FIORI. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere se risponde a ve-
rità che il signor Vanni Mulinaris è de -
tenuto da circa due anni in attesa di giu-
dizio, senza peraltro che sia stata forma-
lizzata a suo carico alcuna procedura giu-
diziaria .

	

(4-04352)

CRUCIANELLI . — Al Ministro dell 'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato.
— Per sapere - premesso che :

l'aizenda Club Roman Fashon Sp a
con 676 dipendenti di cui la stragrande
maggioranza è manodopera femminile, di
cui 610 nello stabilimento di Pomezia e
66 nel laboratorio di Grumo Nevano (Na -
poli), produce abiti (giacche, pantaloni ,
soprabiti) ;

i prodotti suddetti erano commer-
cializzati attraverso i marchi Roman Fa-
shon, Carlo Palazzi, Aquascutum e Rodex ;

il mercato nazionale assorbiva circ a
il 60 per cento della produzione annua
ed il restante veniva prodotto per l'estero ;

la Club Roma Fashon di Pomezia e
Grumo Nevano è nata nel 1979 dall a
fusione della ex Club Roman Fashon srl
(situata a Tor Sapienza, Roma), che oc-
cupava circa 180 dipendenti più 70 lavo-
ratori del laboratorio di Grumo Nevano
con produzione annua di circa 40 .000
u.c .p .1. e assorbiva un'area di mercato fine
soprattutto nella città di Roma e la ex
Confezioni Pomezia Spa (azienda del Grup-
po ENI-Lanerossi con 560 • dipendenti) ;

il giorno 24 febbraio 1984 l'azienda
Club Roman Fashon ha dichiarato il fal-
limento con il conseguente licenziamento
dei lavoratori ;

il giorno 6 aprile 1984 durante un
incontro presso il Ministero dell'industri a
con le organizzazioni sindacali il Ministro
ha affidato alla GEPI il compito tecnico
di verificare possibili soluzioni produttive
ed inoltre ha affidato alla GEPI il com-
pito di coordinare un gruppo di lavoro
che proponga un progetto produttivo nei
tempi più brevi ;

la GEPI avrebbe dovuto avviare una
istruttoria già nel giugno 1983 -

se non ritenga opportuno, per salva-
guardare i livelli occupazionali e l'unità
produttiva, di un intervento della finan-
ziaria GEPI ;

se abbia allo studio un progetto per
far fronte alla drammtaica situaizone che
si è creata dopo la chiusura della Club
Roman Fashon Spa.

	

(4-04353)

CRUCIANELLI . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e per l'ecologia . — Per sa-
pere - premesso che in data 26 april e
1984 il sottoscritto ha presentato una in-
terrogazione (n . 4-03866), a cui tutt 'oggi
non è pervenuta risposta, in merito al -
l'inquinamento del lago Scandarello in
località Amatrice (Rieti)

quale sia l'attuale grado in inqui-
namento ;

se l'opera di bonifica sia stata com-
pletata e quali metodologie sono state
seguite durante i lavori ;

quale ente pubblico o privato ha ef-
fettuato il disinquinamento o lo stia por-
tando a termine ;

quando verrà rimosso il divieto d i
balneazione e di pesca.

	

(4-04354)

COLONI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e delle finanze . — Per sapere - poi'-
ché una recentissima sentenza della Cort e
di cassazione ha. dichiarato beni non 'stu-
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mentali gli alloggi degli IACP, equiparan-
doli, di fatto, al patrimonio delle società
immobiliari con fini di lucro e soggetti ,
di conseguenza, alla medesima imposta ,
ed in particolare all'ILOR - se ritengan o
necessario un immediato intervento che
sancisca l'esenzione fiscale del patrimonio
di edilizia residenziale pubblica, conside-
rando che gli IACP, organi della pubbli-
ca amministrazione, dovrebbero ricorrere
a prestiti bancari ad altissimo tasso di
interesse per pagare allo Stato circa 50
miliardi di imposta ILOR per il solo anno
1983, e probabilmente circa 200 miliard i
per tutti gli anni precedenti, non avend o
certamente mezzi finanziari propri per fa r
fronte a questi impegni .

	

(4-04355)

COLONI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se intende modi-
ficare la disposizione ministeriale che fra
l'altro non autorizza la formazione di due
nuove prime classi al liceo-ginnasio F . Pe-
trarca di Trieste, interrompendo così la
sperimentazione linguistica moderna che
ha trovato positiva attuazione e largo ap-
prezzamento nella provincia di Trieste .

(4-04356)

SPATARO. — Al Ministro dell ' industria,
del commercio e dell'artigianato. — Per
sapere -- premesso che :

a) la situazione dell'approvvigiona-
mento di energia elettrica nel comune d i
Campobello di Licata (in provincia di
Agrigento) è divenuta intollerabile a cau-
sa delle frequenti interruzioni, degli sbal-
zi di voltaggio e delle gravi carenze d i
manutenzione, provocando seri danni alle
attività industriali, artigianali, commercial i
ed agricole e gravissimi disagi alla popo-
lazione ;

d) detta situazione è stata ripetuta-
mente denunciata agli organi di direzione
dell 'ENEL, sia da privati cittadini ed ope-
ratori sia dagli amministratori e dal con-
siglio comunale, senza che mai l 'ENEL
abbia adottato misure ed interventi ido-

nei a rimuovere le cause di tale disser-
vizio - :

1) quali interventi si ritiene di svol-
gere nei confronti dei competenti organi
dell'ENEL al fine di risolvere sollecitamen-
te e positivamente l'insostenibile situazio-
ne venutasi a creare nel comune di Cam-
pobello di Licata ;

2) se non si ritiene di segnalare al-
l'ENEL tla richiesta, avanzata .da quel con-
siglio comunale, di spostare il comune di

Campobello di Licata dalla dipendenza del-
la zona ENEL di Licata a quella di Cani-
cattì, più prossima e meglio collegata ,
onde agevolare i rapporti fra utenza lo -
cale e sede amministrativa .

L'interrogante auspica una risposta
puntuale e sollecita al fine di potere tran-
quillizzare i cittadini e gli amministratori
di Campobello di Licata giustamente in-
dignati per lo stato di grave disservizio
verificatosi .

	

(4-04362)

SODANO. — Ai Ministri dei trasporti,
delle partecipazioni statali, del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere :

se rispondono al vero notizie appar-
se sulla stampa che preannunciano una
fusione tra 1 'Aermediterranea spa e l 'ATI
spa;

nel caso tali notizie risultino fon-
date, come verrebbe ristrutturato il set-
tore del trasporto aereo soprattutto in
relazione ai servizi attualmente garantit i
dall 'Aermediterranea spa ;

se la suindicata operazione rientra
in una visione generale del Governo sul
settore del trasporto aereo ;

se e come verrebbero garantiti gli
attuali livelli occupazionali delle aziende
interessate alla ipotetica fusione. (4-04363)

BENEVELLI, TAGLIABUE E GRADI .
— Al Ministro dell 'interno. — Per sapere
- premesso che :

1) la prefettura di Mantova ha adot-
tato procedure a partire dal luglio 1982
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per il controllo sanitario di cittadini so-
spetti essere tossicodipendenti, procedure
consistenti nella sospensione della licenza
di guida e nel conseguente obbligo del
perseguitato, se vuole riottenere la pa-
tente, a sottoporsi ad accertamenti diagno-
stici per dimostrare di non essere tossico -
dipendente;

2) nonostante gli accertamenti spes-
so dimostrino che il perseguito non è
tossicodipendente, anche in quel caso tal -
volta la patente non viene restituita come
documentato dalla lettera a firma del pre-
fetto di Mantova in data 15 maggio 1984
inviata in risposta ad un esposto inteso
ad ottenere la restituzione della patent e
di guida sospesa con decreto n . 3241 /II/P
del 24 ottobre 1983, adducendo a motiva-
zione il fatto che il ricorrente non ha
mutato « la propria condotta di vita con-
tinuando a frequentare pregiudicati e tos-
sicodipendenti » ;

3) l 'episodio sopra citato testimonia
come si stiano adottando procedure d i
vera e propria persecuzione per via am-
ministrativa nemmeno più giustificata d a
motivazioni di salute -

stanti le gravi preoccupazioni e per-
plessità che si vanno diffondendo fra l a
opinione pubblica, tanto che più di 1 .400
firme di protesta sono state raccolte nella
città di Mantova da un comitato per l a
difesa dei diritti dei cittadini apposita -
mente costituitosi :

a) quali iniziative intende assumere
allo scopo di far cessare interventi ves-
satori contro presunti tossicodipendenti ;

b) come intende difendere la cer-
tezza del diritto e l'uguaglianza dei citta-
dini di fronte alla legge ed alla pubblica
amministrazione .

	

(4-04364)

FINCATO G1tIGOLETTO . — AI Ministro
per i beni culturali e ambientali. -- Per
sapere :

se il sovraintendente per i beni ar-
chitettonici nel ` Veneto, architetto Scurati
Manzoni, abbia provveduto nello . spirito

e nel contenuto della legge, inviando al
comune di Vicenza un telegramma per la-
immediata rimozione dal Teatro Olimpico
delle scenografie (ormai in fase avanzat a
di allestimento) per I'opera mozartiana
« Il Sogno di Scipione » ;

quale è l 'opinione del Ministro inter-
rogato in merito a questa pretestuosa in-
terpretrazione della legge del 1939 e sor-
retta da motivazioni non tecniche ;

se e come il Ministro intenda inter-
venire per garantire che l'impianto sceno-
grafico (a parere della interrogante inat-
taccabile dal punto di vista delle garanzie
per le strutture dell 'Olimpico) possa essere
utilizzato per il 6 giugno data di inaugu-
razione del festival .

	

(4-04365)

REGGIANI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere se
risponde al vero che, nel prossimo Con-
siglio dei Ministri dell'agricoltura della Co-
munità economica europea, la delegazione
'italiana si accinge ad approvare l'istitu-
zione di un'agenzia di controllo nel setto-
re dell'olio d'oliva che soppianterebbe il -
legittimamente la pubblica amministrazio-
ne dello Stato nei propri compiti istitu-
zionali .

Com'è noto la Commissione CEE ha
presentato al Consiglio dei ministri ; nel-
l'ambito della lotta alla repressione delle
frodi, nel settore delle domande di aiuto
presentate dagli olivicoltori, una propost a
che prevede fra l 'altro l ' istituzione di una
agenzia che dovrebbe consentire un con-
trollo più approfondito delle domande d i
aiuto alla produzione presentate dagli oli-
vicoltori .

La proposta ha sollevato una serie di
fondate perplessità sia perché non è chia-
ra la natura giuridica dell'agenzia stessa,
vale a dire se privata o pubblica, sia per-
ché i compiti che essa dovrebbe svolgere
sono di stretta competenza della pubblica
amministrazione, ed infine perché s'inten-
derebbe assumere ottanta persone con sti-
pendio medio di 50 milioni l'anno il cu i
numero sarebbe certamente inferiore alla
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disponibilità dei funzionari pubblici de i
diversi dicasteri interessati (Guardia di fi-
nanza, Ufficio repressione frodi, assessorati
regionali dell'agricoltura, enti di sviluppo,
eccetera) .

Le suddette perplessità sono emers e
anche in occasione di un incontro avve-
nuto presso il Ministero per il coordina -
mento delle politiche comunitarie fra i
rappresentanti di detto Ministero e di
quelli dell 'agricoltura, dell'industria, degl i
esteri, delle finanze, della funzione pub-
blica, di grazia e giustizia .

In tale occasione tutti i Ministeri sue-
citati hanno non soltanto ritenuto offen-
siva la proposta della Commissione CE E
che, nei « considerando », dichiara testual-
mente la inefficienza manifestata dalla pub-
blica amministrazione italiana nella re -
pressione delle frodi delle domande di aiu-
to alla produzione, ma hanno anche rite-
nuto illegittima e pretestuosa la propost a
della Commissione ritenendo più opportu-
no il rafforzamento dell'AIMA e cioè del-
l 'Azienda d'intervento sul mercato agricol o
istituita per questi precisi compiti e rior-
dinata con legge n . 610 del 1983.

Pure il Parlamento europeo, con rela-
zione dell 'onorevole Vitale, ha ritenuto pi ù
opportuna questa soluzione in luogo d i
una strana agenzia che si sarebbe sovrap-
posta agli organi istituzionali dello Stato .

Si fa, inoltre, osservare che -già ne l
1979 fu istituito l 'ORNACOL, organismo
nazionale per l 'erogazione degli aiuti al
consumo dell 'olio d'oliva, in base ad una
norma similare della CEE contenuta ne l
regolamento n. 1562/78' è che tale organi-
smo fu ritenuto incostituzionale, per le
funzioni ad esso assegnate, dalla Commis-
sione affari costituzionali della Camera e
che inoltre venne decisamente bocciato dal
Parlamento con la non conversione in leg-
ge del decreto-legge che lo istituiva .

L'interrogante chiede, infine, di cono-
scere se risponde al vero che la suddett a
proposta sia stata predisposta e sostenut a
da alcune organizzazioni sindacali che in -
tendono avvalersi di questa strana agen-
zia per fini che nulla hanno a che vedere
con l'effettivo efficace controllo da attuar-
si nel settore dell'olio d'oliva .

	

(4-04366)

RUBBI, PETRUCCIOLI, TREBBI ALO-
ARDI E CANULLO. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri . — Per sapere – in
merito alla notizia della prossima visita
in Italia del Primo ministro del Sudafrica
Pieter Wilhelm Both a

quali ragioni abbiano spinto il Go-
verno italiano ad invitare il massimo espo-
nente di un governo razzista che nega ad
oltre 22 milioni di africani i più elemen-
tari diritti civili e di libertà ;

quali siano gli scopi di tale visita
se non quelli di ricercare una legittima-
zione internazionale al sistema apartheid
che le Nazioni Unite hanno ripetutament e
condannato;

come il Governo intenda rappresen-
tare la più ferma condanna più volte
espressa unitariamente da tutte le forz e
antifasciste e dallo stesso Presidente del -
la Repubblica verso l'odioso sistema di
discriminazione razziale, vigente in Suda-
frica che rappresenta una ifhgiustizia in -
sopportabile, un pericolo per la stabilità
nell'area e un grave ostacolo per gli stes-
si processi di pace in atto ;

quali passi il Governo intenda com-
piere per ottenere la liberazione di Nelson
Mandela e degli altri patrioti africani im-
prigionati dal Governo di Pretoria ;

quali pressioni intenda concretamen-
te esercitare perché sia posta fine alla in -
giustizia che rappresenta in quel paes e
la dittatura su base razziale di una irri-
soria minoranza sulla maggioranza dei
sudafricani .

	

(4-04367)

ZANFAGNA. — Al Ministro dell' interno .
— Per sapere le ragioni per le quali i l
comune di Napoli ha « fermato » un con-
corso per puericultrici iniziato nel 1979
e terminato nel 1983, la cui graduatoria
è stata regolarmente affissa nell'albo pre-
torio con i nomi delle vincitrici . (4-04368 )

ZANFAGNA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere quali
e quanti sono stati, negli ultimi tre anni,
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i finanziamenti ottenuti dal Governo e
dalle regioni dalla Comunità economic a
europea.

	

(4-04369)

ZANFAGNA. — Al Ministro dell 'agri-
coltura e delle foreste. — Per sapere qual
è, allo stato, l 'organico delle guardie fo-
restali e quante solo le unità in servizi o
presso gli ispettorati delle singole regioni .

(4-04370)

SODANO. — Ai Ministri dell'interno e
del turismo e dello spettacolo . — Per
sapere -

considerato che la giunta municipal e
del comune di Roma ha deciso di istituire
ad Ostia nei locali dell 'Istituto Vittorio
Emanuele III una mensa sociale per i no n
abbienti, gestita dalla Caritas Diocesana d i
Roma, con deliberazione n . 2356 del 27
marzo 1984 ;

preso atto che tale deliberazione è
stata adottata con l 'ausilio dell'articol o
140 del testo unico 4 febbraio 1915, non
consultando la XIII circoscrizione compe-
tente per territorio, contravvenendo di
fatto lo spirito delle deliberazioni comu-
nali 888/889 del 30 aprile 1981 che at-
tribuiscono alle circoscrizioni del comune
di Roma competenze in materia di gestio-
ne del patrimonio comunale e dei serviz i
sociali ;

visto che l'ubicazione della mensa so-
ciale nei locali dell 'Istituto Vittorio Ema-
nuele III sul lungomare di Ostia, appare
in netto contrasto con la vocazione turi-
stica della fascia litoranea e non a caso
ha trovato l 'opposizione di larghi strat i
della popolazione e delle associazioni im-
prenditoriali e commerciali di Ostia -

se non ritengano opportuno interve-
nire, compatibilmente con le proprie com-
petenze, affinché la Giunta comunale d i
Roma riveda la propria posizione, pren-
dendo in considerazione ubicazioni alter-
native, nell 'ambito del territorio di Ostia ,
per l ' istituzione della mensa sociale per i
non abbienti la cui realizzazione è senza
dubbio una iniziativa lodevole,

	

(4-04371)

BELLOCCHIO. — Al Governo . — Per
sapere se è a conoscenza dei gravi pro-
blemi (della carenza di acqua e di ener-
gia elettrica) che interessano la popola-
zione di Castelvolturno (e più specifica -
mente quella della destra del fiume Vol-
turno e di Pescopagano), rinomata loca-
lità balneare del litorale domitio, la qua-
le durante il periodo estivo fa registrar e
un incremento della popolazione resident e
dell 'ordine di diverse decine di migliaia .

Per sapere, altresì, quali urgenti prov-
vedimenti intenda adottare per far fron-
te a tale situazione che, se non risolta
tempestivamente, oltre ai contraccolpi ne-
gativi che determinerà sull 'economia lo-
cale, potrà dare luogo, come già verifica-
tosi, a forme di protesta anche esaspera-
te e di cui non è facile prevedere tutte
le possibili conseguenze .

	

(4-04372)

DEL DONNO. — Al Ministro del te-
soro. -- Per sapere - premesso che il
sottoscritto in data 15 novembre 1983 ha
già fatto una interrogazione in merito -
se è possibile dare sollecito corso alla
pratica di reversibilità di pensione a fa-
vore della signora La Rocca Maria, resi -
dente a Carapelle, via Grappa n. 9, orfa-
na di La Rocca Giovanni . La pratica fu
inviata a Roma, Direzione generale pen-
sioni di guerra, il 20 aprile 1978 . L'età
avanzata e le precarie condizioni di salute
fanno temere che la pratica venga esple-
tata quando l'interessata non potrà più
goderne .

	

(4-04373)

DEL DONNO. — Al Ministro dell 'in-
terno. — Per sapere :

1) se è al corrente delle gravi omis-
sioni di alcuni sindaci delle province pu-
gliesi inadempienti sia nella delimitazione
degli spazi per l'affissione della propagan-
da elettorale sia nello stabilire gli accordi
per la propaganda elettorale ;

2) se non ritenga opportuno inter-
venire Immediatamente onde sollecitar e
l'adempimento dei doveri inerenti la cam-
pagna elettorale .

	

(4-04374)
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DEL DONNO. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere :

1) quale è il giudizio e la posizione
del Governo di fronte alle recenti decisioni
assunte dalla Corte di Cassazione a se-
zioni unite che, rovesciando la precedent e
giurisprudenza, hanno qualificato di natura
commerciale l'attività svolta dagli Istituti
autonomi per le case popolari e ritenuto
assoggettabile ad ILOR il reddito dell e
abitazioni di edilizia pubblica . Ne consegue
che entro il prossimo 31 maggio gli IACP
dobbono procedere alle dichiarazioni fiscali
e versare all'Erario ingenti somme a tale
titolo. Il nuovo orientamento giurispruden-
ziale, oltre a destare non poche perples-
sità sul piano giuridico, rimette sostanzial-
mente in discussione natura e funzioni ,
squisitamente pubblicistiche e sociali, del-
l'attività degli IACP che, pur nell'attuale
momento di attesa dell 'annunciata riforma
strutturale, si ritenevano viceversa definiti-
vamente acquisite all'ordinamento dell'edi-
lizia residenziale pubblica ;

2) se non debba essere evidenziat o
il fatto che il patrimonio abitativo pub-
blico costituisce presupposto e strumento
essenziale per il conseguimento delle fi-
nalità istituzionali degli IACP, che si con r
cretizzano, come è noto, nella assegnazione
di abitazioni in locazione alle famigli e
meno abbienti, mentre delle entrate deri-
vanti dalla gestione di tale patrimonio solo
una parte, peraltro compensativa delle spe-
se di amministrazione e manutenzione, vie-
ne trattenuta dagli Istituti, dovendo l'ec-
cedenza essere versata per legge allo Stato .
Ben più gravi sono le conseguenze sul
piano economico. Gli IACP versano oggi
in notevolissime difficoltà finanziarie ; essi
presentano, specie quelli operanti nelle
aree metropolitane, ove peraltro si con-
centra la massima parte delle abitazioni
pubbliche, bilanci fortemente deficitari e
del cui ripianamento intende farsi carico
il disegno di legge governativo n . 1215, in
discussione alla Camera ;

3) se è stato considerato come, in
tali condizioni, non sia pensabile far fron-
te a questa improvvisa elevata spesa .

È urgente e necessario pertanto che
siano assunti idonei provvedimenti intesi
ad evitare agli IACP questo aggiuntivo ed
ingiusto onere, che verrebbe nell'immediato
a compromettere ulteriormente o quanto
meno a rendere ancor più difficoltosi il
funzionamento e l'attività dell'edilizia re-
sidenziale pubblica, mentre alla distanza
non potrebbe non ripercuotersi, con effet-
ti economici più pesanti, sullo stesso
Erario .

	

(4-04375)

GIOVAGNOLI SPOSETTI . — Ai Mini-
stri dell'agricoltura e foreste e delle fi-
nanze. — Per sapere - premesso che:

a) nel 1967 il Ministero dell'agricol-
tura concesse al Consorzio di bonifica del -
la maremma etrusca di Tarquinia l'esecu-
zione dei lavori di costruzione di serre per
studi e sperimentazioni sugli impianti idro-
ponici, per un importo di lire 157.024.000
che, in seguito all'approvazione di succes-
sive perizie e varianti, l'ultima del mese
di maggio 1982, ha raggiunto la spesa d i
lire 361 .314.000 ;

b) a 17 anni dalla prima decisione
ministeriale risultano eseguite le opere mu-
rarie ma non è stata ancora completat a
l'.installazione delle attrezzature, per cui
il centro idroponico, al quale è annesso
un terreno di circa due ettari, non è sta-
to ancora attivato con la conseguente va-
nificazione dell'obiettivo specifico per i l
quale, a suo tempo, era stato progettato ;

c) l'assessorato all 'agricoltura della
regione Lazio, tra la fine del 1980 e l ' ini-
zio del 1981, chiese al Ministero dell 'agri-
coltura la consegna del suddetto centro
per adibirlo, nell'ambito dei propri com-
piti istituzionali, ad attività . di assistenza
tecnica e di dimostrazione agraria ;

d) recentemente, in seguito all' impe-
gno della regione Lazio a completare ed
adattare le strutture del centro in questio-
ne, il Ministero dell'agricoltura ha conces-
so il nulla-osta al trasferimento, trasferi-
mento non ancora effettuato poiché il de-
manio dello Stato e l'assessorato regiona-
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le al demanio hanno avocato a sé la com-
petenza per la definizione dell 'atto relativo
al passaggio del centro dallo Stato alla
regione Lazio -

se e quali iniziative intendano assu-
mere per attuare al più presto il trasferi-
mento del centro idroponico alla regione
Lazio al fine di rendere produttivo, pu r
con incredibile ritardo, un investimento

pubblico e di consentire l'uso, del centro ,
più corretto e più rispondente alle attuali
esigenze di ricerca e sperimentazione agra-
ria e di assistenza qualificata ai produtto-
ri, anche in considerazione della conven-
zione esistente tra l'ente di sviluppo agri -
colo regionale (ERSAL) e la facoltà di
agraria dell'Università degli studi della
Tuscia .

	

(4-04376)

* .* *
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

GORLA, CALAMIDA E POLLICE. —
Ai Ministri dell ' industria, commercio e ar-
tigianato e del tesoro. — Per sapere - in
seguito all'assoggettamento della SpA Gon-
drand SNT di Milano alla procedura di
amministrazione straordinaria, come da
decreto ministeriale 8 febbraio 1984 ;

premesso che:

1) sono stati revocati i licenzia -
menti in data 3 maggio 1984 ;

2) in tale data il commissario ha
asserito di aver avviato la procedura di
cassa integrazione straordinaria per i la-
voratori non immediatamente ricollocabili ;

3) a tutt'oggi non risulta emanato
alcun decreto in materia -

se il Governo intende provvedere ur-
gentemente alla emanazione di apposito
decreto di istituzione della cassa integra-
zione straordinaria per la SpA Gondrand
SNT di Milano e quali provvedimenti in-
tenda prendere per assicurare la corre-
sponsione delle retribuzioni arretrate d i
competenza INPS, premesso che i lavora -
tori hanno percepito a tutt'oggi solo l e
spettanze relative al periodo giugno-dicem-
bre 1983 e sono quindi senza alcuna retri-
buzione dal gennaio 1984 .

	

(3-00975)

RUSSO FRANCO E RONCHI. — Al
Ministro di grazia e giustizia . — Per sa-
pere - premesso che: .

Vanni Mulinaris, arrestato il 2 feb-
braio 1982, accusato di aver svolto azioni
a favore delle BR, non ha ancora avuto
un processo, in cui potersi difendere dalle
accuse;

dopo la concessione degli arresti do-
miciliari per motivi di salute, è stato di
nuovo inviato in carcere a Udine;

ha iniziato uno sciopero della fame,
mezzo a cui è ricorso per richiamare l'at-
tenzione sul suo caso :

si è sempre dichiarato innocente -

quali iniziative intende adottare per
salvaguardare l'integrità fisica di Mulinari s
e per risolvere la questione della lun-
ghezza della carcerazione preventiva, che
lede diritti primari della persona. (3-00976)

DEL DONNO. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere se è possibile dare
sollecito corso alla pratica di pensione di
guerra del signor Scattaglia Michele, nato
ad Adelfia il 5 novembre 1925, ivi resi -
dente in viale Marconi n. 14. Il ricorso
porta il n. 57404/RIME elenco n . 25384.

(3-00978)

CAPRILI, GUALANDI, BONCOMPAGNI
E TORELLI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro del turi-
smo e dello spettacolo. — Per sapere -
premesso che :

la relazione che la Corte dei conti
ha rimesso al Parlamento sui rendiconti
del CONI per gli esercizi 1978-1982 indica
una serie di rilievi critici alla gestione
del CONI e in particolare all'attività d i
vigilanza del Ministero del turismo e del -
lo spettacolo - :

come e attraverso quali strumenti il
Ministero del turismo e dello spettacolo
abbia svolto le funzioni di vigilanza asse-
gnate e dalla legge costitutiva del CON I
e dal decreto del Presidente della Repub-
blica 2 agosto 1974, n. 530, dove si det-
tano le norme di attuazione della richia-
mata legge istitutiva ;

se, quali e quante collaborazioni
esterne siano state attivate dal CONI ne-
gli anni dal 1978 al 1982 e se esistevano
per queste collaborazioni le caratteristich e
di eccezionalità e necessità ;

se, quali e quanti alloggi di servizio
siano stati concessi in comodato o in
locazione a dirigenti del CONI, con qual i
criteri e con quale canone ;

in quali tempi si ritenga di dover
indicare al CONI la necessità di andare
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ad un riaccertamento scrupoloso e detta-
gliato delle partite iscritte nei residui at-
tivi e nei residui passivi, tenendo conto
di quanto scritto nella già citata rela-
zione della Corte dei conti e cioè che l a
consistente entità dei residui attivi e pas-
sivi finisce « con il condizionare in più
o meno larga misura il perseguimento del-
le finalità istituzionali » .

	

(3-00979)

FERRARI GIORGIO E SERRENTINO .
— Al Ministro del tesoro . — Per sapere
– premesso:

che in questi giorni si è verificat a
una spinta speculativa in Borsa sul titolo
Centrale Finanziaria a seguito delle notizi e
che un pool di banche costituito dalle
banche popolari e dalle Casse di rispar-
mio del Veneto hanno presentato una of-
ferta al Nuovo Banco Ambrosiano per l ' ac-
quisto del pacchetto azionario di controllo ;

che tale situazione si è creata a se-
guito del più volte espresso divieto da
parte della Banca d'Italia al Nuovo Banc o
Ambrosiano di detenere attraverso una fi-
nanziaria quale la società Centrale il con-
trollo di altre banche, quali il Credito Va-
resino, oggi venduto, e la Banca Cattolic a
del Veneto ;

che il prezzo offerto sarebbe 6 .000
lire per azione, contro le 1 .800 della quo-
tazione normale di base (già sbalzata ogg i
a lire 2.500 per azione) – :

a) come possa essere consentito all e
Banche popolari e alle Casse di Risparmi o
del Veneto acquisire una partecipazione
indiretta in altre banche, quando un ana-

logo comportamento è vietato al Nuov o
Banco Ambrosiano ;

b) quali iniziative intenda assumer e
al fine di evitare che le Banche popolar i
e le Casse di Risparmio del Veneto che
già controllano oltre il 50 per cento de l
mercato finanziario della regione, acquisi-
scano seppur indirettamente il controllo
della Banca Cattolica che controlla un ul-
teriore 20 per cento del mercato finanzia-
rio, costituendo così di fatto un monopo-
lio in assoluto e facendo venire meno nel -
la quasi totalità dei comuni del Veneto
la concorrenza fra i vari istituti bancari ;

c) se non ritenga utile che nel mer-
cato finanziario della regione Veneto gi à
controllato per circa l'80 per cento da isti-
tuti bancari pubblici o di interesse nazio-
nale o di banche popolari permanga l a
presenza di un istituto bancario a con-
trollo privato e venga pertanto a tal fine
e primariamente offerto agli attuali azio-
nisti della Banca Cattolica di rendersi ess i
stessi acquirenti in tutto o in parte dell e
azioni di detta banca possedute dalla Cen-
trale finanziaria ;

d) se non ritenga opportuno, pur
nella libertà di mercato, di prendere ini-
ziative atte a controllare il vero valore
delle azioni della Centrale finanziaria, al
fine di bloccare una manovra di borsa che
da un lato può rappresentare il pericolo
di un aggiotaggio di borsa e dall'altro l a
soddisfazione di una ambizione di acqui-
sizione di predominio di piazza, che null a
ha a che vedere con la più volte procla-
mata necessità in sede politica, di istitut o
di vigilanza e comunitaria di incrementare
il pluralismo e la libera concorrenza dei
mercati finanziari .

	

(3-00980)

*
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INTERPELLANZA

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro di grazia e giustizia, per sa-
pere - premesso che :

sulla stampa è stata diffusa la no-
tizia che un gruppo di 36 magistrati è in-
tervenuto presso le autorità dello Stato
(ministri, capo di polizia, CSM, eccetera )
per consigliare la linea da seguire nella
lotta al terrorismo, assumendo così un
ruolo di gruppo di pressione per condi-
zionare la politica dello Stato, che non
può che essere discussa e decisa nelle
sedi appropriate ;

questo intervento è l'ultimo perver-
so frutto del ruolo di supplenza svolt o
dalla Magistratura, a cui si sono addossa-
ti compiti propri delle istituzioni rappre-
sentative e del Governo, incapaci di indica-
re una via politica per superare l 'emer-
genza;

i « consigli » dei magistrati, se il
contenuto del documento dei 36 corrispon-
de a quanto pubblicato dal Manifesto, si
pongono in forte antagonismo con deci-
sioni parlamentari; infatti i magistrati si

schierano contro il progetto di legge sul-
la carcerazione prevé'ntiva votato dalla
Camera e, sulla base di valutazioni ap-
prossimative e arbitrarie, spingono vers o
una linea politica di continuità dell 'emer-
genza e delle leggi eccezionali - :

quali iniziative intenda prendere il
Ministro per impedire la nascita di grup-
pi di pressione tra i magistrati che in-
crinano l'imparzialità a cui è chiamata l a
magistratura per dovere morale e per det-
tato costituzionale;

se il Governo condivida l'opinione
che il disegno di legge sulla carcerazione
preventiva, sia bloccato dalle pressioni dei
36 magistrati;

quale giudizio dà: a) sulla questio-
ne della dissociazione che ha aperto brec-
ce, minato e indebolito i gruppi armati ,
e b) sulle lotte portate avanti nelle carce-
ri e fuori, per costruire una soluzione po-
litica all 'emergenza;

quali iniziative intende assumere per
superare le leggi eccezionali e l 'emergen-
za, e per giungere ad un nuovo rapporto
tra la generazione degli anni '70 e le
istituzioni, da cui può nascere una vivifi-
cazione della democrazia nel nostro paese .

(2-00347) « Russo FRANCO, GORLA, RONCHI ».

* * *
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MOZIONE

La Camera,

premesso che l'economia mondiale
si trova in una fase di intensa ristruttu-
razione degli apparati produttivi ;

considerato che detta ristrutturazio-
ne investe lo stesso modo di essere del-
l'industria ;

preso atto che le nuove tecnologie
stanno modificando radicalmente l'indu-
stria tradizionale dei beni di investimento
e di consumo e che i servizi sofisticat i
dell'informatica, della telematica, dell a
bio-tecnologia costituiscono ormai l'asse
portante di una nuova rivoluzione indu-
striale ;

ritenuto che lo sviluppo di quest i
settori strategici negli Stati Uniti e ne l
Giappone rischia di emarginare l'intera
Europa, ponendola in uno stato di sud-
ditanza economica e quindi politica forse
più grave di quella susseguente al trattato
di Yalta ;

rilevato che l'economia italiana, nel-
l'ambito più vasto dell'economia europea ,
soffre di una particolare specificità dovuta
al persistere del dualismo economico-so-
ciale fra le aree forti del centro-nord e
quelle deboli del Mezzogiorno;

constatato che fino ad oggi l 'Italia
non si è dotata di strumenti coerenti di
politica industriale, ma ha attivato ini-
ziative sorrette da logiche congiunturali ,
che si sono sostanziate nel solito incentivo
finanziario disseminato ;

preso atto del totale fallimento del-
l'unico tentativo di politica industriale
strutturale, deliberato con grande enfas i
dai Governi di compromesso nazionale e
sostanziatosi nella nota legge n. 675 del
1977 incentrata sulla politica dei settori ;

tenuto, altresì, conto che fino ad oggi
la politica governativa non è stata in
grado di porre in essere una strategia di
risanamento del settore delle partecipa-
zioni statali ;

impegna il Governo :

a) ad attivare una politica della do-
manda pubblica orientata verso i settori
e le produzioni ad alto contenuto tecno-
logico ;

b) a concentrare le risorse finanzia-
rie nel sostegno della ricerca, dell'innova-
zione e del trasferimento delle tecnologie ;

c) a concertare con le partecipazioni
statali e con l'industria privata una poli-
tica degli investimenti ad alta tecnologia
nelle aree del Mezzogiorno al fine di allar-
gare la capacità competitiva dell 'industria
nazionale ;

d) ad attivare una politica industrial e
per fattori orizzontali in grado di creare
premesse uniformi per lo sviluppo dell'ap-
parato produttivo ;

e) ad abbandonare la logica dei ba-
cini di crisi, destinata soltanto a scatenare
lotte di potere, per puntare su una politica
diversificata per grandi aree territoriali,
che risolva in questo contesto anche i pro-
blemi dei punti di crisi ;

f) a porre in essere una politica in-
dustriale coordinata con la programmazio-
ne a livello europeo dei settori strategic i
e tecnologici ;

g) a svolgere nelle competenti sedi
comunitarie un'azione di stimolo affinché
possa attivarsi una politica industriale a
livello europeo al fine di trasformare il
vecchio continente da « Europa dei mer-
canti » in « Europa dei produttori » .

(1-00071) « MENNITTI, PAllAGLIA, ZANFA-

GNA, VALENSISE, STAITI DI

CLTDDIA DELLE CHIUSE, MARTI -
NAT, MANNA, RAUTI » .
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I testi dei seguenti documenti di sindacato ispettivo saranno
pubblicati, per motivi tecnici, nel Resoconto Sommario della seduta
del 30 maggio 1984.

1) Interrogazioni a risposta in Commissione: nn. 5-00885 Codri-
gnani, 5-00886 Ferrari Marte, 5-00887, Astone, 5-00888 Triva .

2) ' Interrogazioni a risposta scritta: nn. 4-04357 Ferrari Marte,
4-04358 Rauti, 4-04359 Perrone, 4-04360 Nebbia, 4-04361 Calamida .

3) Interrogazione a risposta orale : n. 3-00977 Crucianelli .

4) Interpellanza: n. 2-00348 Codrignani .

5) Mozione: n. 1-00070 Di Re .
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